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la  popolazione di Santander accoglie Franco
rlcostmttoi'e della INiutova Spagna

Entusiastiche dimostrazioni in onore dei Legionari
Il fronte interno rosso vacilla - Disordini a Valenza e a Barcellona 
Il Governo francese respìnge in Catalogna i miliziani fuggiaschi

La vita nella 
città redenta

300 mila lire del Papa
p e i  b im b i  d i  S a n ta n d e r

SAKTANDER, 28. — 11 Gene­
ralissimo Franco, accompagnato 
dal generale Davila, dal coman­
dante le forze legionarie e da 
alte autorità militari e civili del­
lo -Stato ha visitato questa cit­
tà, fatto segno ad imponenti ma­
nifestazioni di entusiasmo da 
parte della popolazione e delle 
truppe.

La visita del generalissimo 
Franco coincide con un gesto 
che.il Santo Padis ha compiuto 
per aiutare 1 bimbi di g&ntander. 
S. S. Pio X I ha messo infatti a 
disposizione di Monsignor Anto- 
niutti la somma di 300 mila lire 
a questo scopo.

La vita della città liberata dal 
dominio rosso, ha ripreso nor­
malmente; la nomina del Gover­
natore civile e del Governato­
re militare ha facilitato l’imme« 
diata adozione di provvedimenti 
atti a permettere la ripresa di 
ogni attività civile e commercia­
le nella città.

Il rifornimento di viveri e di 
merci è continuato nella giorna­
ta di ieri e sì prevede che posdo­
mani la situazione sarà comple­
tamente normalizzata.

La popolazione ha apprezzato 
io sforzo compiuto dalle aatórità 
nazionali ed ha manifestato il 
suo entusiasmo con rinnovate 
vibranti manifestazioni. ,

Gruppi di popolani con ban­
diere’^ !  colori nazionali hanno 
percorso nel pomeriggio le vie 
della città inneggiando alle trup­
pe liberatrici, a Franco e alla 
Spagna nazionale. I legionari so­
no stati fatti segno ovunque a 
commoventi dimostrazioni. Don­
ne uomini di tutti i ceti vanno a 
gara per festeggiarli.

I servizi pubblici hanno ripre­
so la loro attività da stamane.

E ’ stato nominato dal genera­
le Davila il nuovo «a lcade», che 
lia provvedi'^o èu’óito z  rio’*p:a- 
nizzare i servizi della municipa­
lità ed alla nomina dei nuovi 
dirigenti.

E ’ giunto da Burgos il nuovo 
comandante della guardia civile 
di Santahder, il quale ha riuni­
to tutte le guardie civili ed ha 
dato loro disposizioni rigorosis­
sime sull’attività che dovranno 
esplicare.

Intanto oggi è partito, diretto 
ai campi di concentramento ver­
so l’interno, un altro scaglione di 
prigionieri asturiani. Le autori­
tà militari hanno dato disposi­
zioni necessarie per la vaccina­
zione del prigionieri che sono 
in condizioni pietose per le fa­
tiche sopportate e per gli stenti 
sofferti. (Stefani).

L’insurrezione
in  C a ta lo g n a

SAINT JEAN DE LUZ. 28. 
—  I disordini scoppiati a Bar­
cellona e a Valenza sembra 
abbiano assunto delle propor­
zioni molto gravi. A  capo del 
movimento, che ha tutto il ca­
rattere di una insurrezione da 
®arte di masse appartenenti 
&1 partiti che mal sopportano 
S, dominio comunista, si tro­
verebbe il colonnello Odon, 
nemico del generale Miaja.

Notizie qui pervenute da 
Perpignano informano che 
tutti i giornali di Valenza e 
di Barcellona giunti questa 
sera alla frontiera francese 
sono stati talmente censurati 
dalle autorità rosse, da esse­
re costituiti in grandissima 
parte da enormi spazi bian­
chi. (Stefani).

I n c id e n t i  a  L a io n a  
trs  miliziani fuggiaschi 
e gendarmeria francese

PARIGI, 28. — Gravi inciden­
ti si sono verificati a  Baiona du­
rante lo sbarco dei gruppi di 
miliziani 'irovenienti da Santan­
der. Alcuni di essi, che hanno 
ritenuto non confacente alla lo­
ro qualità di ex combattenti del­
la Spagna rossa l’atteggiamento 
delle autorità francesi nei loro 
riguardi, hanno investito con 
male parole gli agenti di polizia.

Un anarchico ha minacciato di 
bastonare un ispettore di poli­
zia. Gli energumeni sono stati 
arrestati per violenza contro la 
forza pubblica.

In seguito al fermo atteggia-

mento dei funzionari di polizia, 
la calma è poi tornata e 1 mili­
ziani sono stati avviati in loca­
lità deserte. Le donne e 1 bam­
bini sono stati, invece, traspor­
tati nell’interno della Francia.

In seguito a  questi primi inci­
denti il Consiglio Municipale di 
Baioma ai è riunito oggi e ha de­
ciso di chiedere al Cìoverno fran­
cese che tutu i miliziani e vo­
lontari rossi provenienti dalla 
Spa.gna che sono sbarcati in que­
sti giorni e che continuano ad 
arrivare a  Baiona, vengano av­
viati in Spagna per la frontiera 
dì Gerbere.

Altre centinaia di miliziani 
spagnoli, fuggiti da Santander, 
esasperati dal fatto che il go­
verno Invece di dar loro ospita­
lità in Francia, aveva deciso di 
spedirli in C ataloga , quando s«>- 
no stati per saUre sul treno, 
hanno cominciato a tumultuare 
e, per poco, non hanno accoppa­
to un operatore cinematografico 
che stava girando la scena del­
la partenza.

La gendarmeria è giunta in 
tempo a strappare dalle mani di 
quegli energumeni il malcapita­
to operatore ed a ristabilire la 
calma.

I  trecento piccoli spagnoli che, 
giorni or sono, a Saint Cloud a- 
vevano commessi atti di Indisci­
plina, ribellandosi e mlnaccian- 
di i loro custodi, erano stati av­
viati Verso le Fiandre. Tornando 
sulla deliberazione presa, il Go­
verno ha ora deciso di mandare 
anch’essi in Catalogna.

La decisione ministeriale di 
ricondtirre alla frontiera spa-

gnuola i fuorusciti di Santander 
è stata applicata con una inso­
lita energia, probabilmente per 
tagliar corto ad alcuni tentativi 
di opposizione iinterna. I  treni 
delle due .stazioni di frontiera fra 
la Francia e la Catalogna si sono 
susseguiti nella giornata di ieri 
a ritmo accelerato, tanto che le 
autorità catalane si sono trova­
te in impaccio per accogliere pa­
recchie migliaia di persone e tra­
sportale verso l’interno. Un cen­
tinaio e più di militi rosei che 
si trovavano sul treno, ne sono 
scesi a  Bordeaux tentando di 
fuggire, per non essere ricondot­
ti in Spagna, ma sono sta.ti su­
bito ripresi e accompagnati alla 
frontiera da picchetti armati.

Anche la Svizzera comincia 
a  rimandare alla frontiera spa- 
gnuola profughi che si trovava­
no' sul suolo elvetico da parec­
chio tempo e cosi Ieri alla fron­
tiera di Catalogna dovevano ar­
rivare 4000 donne e fanciulli da 
mandare a Madrid.
L a  C a ta lo g n a  n o n  v u o le  

i  p r o f u g h i  b a s ch i
L ’afflusso dei profughi ressi 

spagnoli in Francia si intensifi­
ca. Nel porto di Rochelle il 
numero dei vapori provenionti 
dalla regione di Santander am­
monta a  cinquantotto. A  tale ci­
fra vanno aggiunte altre piccole 
imbarcazioni che *non hanno ri­
fugiati a bordo e che hanno po­
tuto tocicare le coste francés’ 
non si sa come dato Io stato 
del loro macchinario e 11 loro

debole tonnellaggio. Da La Ro* 
chelle l rifugiati vengono av­
viati alla volta dì Perpignano. 
Più dì dieci treni completi si so­
no diretti a  Pulgcerda dove tut­
tavia delle difficoltà sono state 
opposte da parte del governo 
della generalità catalana che non 
desidera ospitare a Barcellona 1 
profughi baschi. Fra questi ul­
timi si contano oltre mille mi- 
liziajni.

In seguito agli accordi ]gresi 
fra la Confederazione Generale 
del Lavoro e i poteri pubbltici 
300 rifugiati spagnoli del centro 
di Val d’Or, che si erano ribel­
lati ier l’altro, sono stati diretti 
oggi alla volta del Belgio. Altri 
tiecento verranno fatti partire 
la settimana prossima per Per- 
pignano e la Spagna.

Capi  rossi
d i  S a n ta n d e r  

fu c i la t i  a  G i jo n
SAN SEBASTIANO, 28. —  

A Gijon sono stati fucilati 
vari capi e dirigenti rossi che, 
provenienti da Santander, si 
erano rifugiati in quella cit­
tà. Essi sono stati processati 
sotto l’imputazione dì non st- 
vere agito con fermezza con­
tro quei capi che, a Santan­
der, si dimostrarono propensi 
alla resa della città.

L ’oilissea  d e lla  città
sotto il tallone bolscevico

un vapore costieroj filtri quattro 
caporioni fuggiromo con i'*aro  ̂
plano tenuto in riserva, cfiiS poi 
è quello che fu  ^precipitato in 
mare dalla mitraglia di un cac­
cia ìiazionale in aggitato. Si sor­
ride a toìite e 'S ì diverse versio­
ni che tutte co n cor^ n o , però, 

in uno conclusione perfettamen­
te axCtenticq::'e-àioè la precipito­
sa partenza dei « difensori i> di 
Santander.

N on 's i comprenderebbe bene, 
però, perché la mes^orL-. sia pro­
fondamente ilare dove non si 
aggiungesse che fra gli augusti 
fuggiaschi figura regolarmente 
i l  generale Gamir Uriharri, pre­
sunto generale in capo degK e- 
aerciti repubblicani della Monta­
gna, ma in realtà marionetta in 
ma/no di un generale sovietico 
di cui «essWn indigeno d in gra­
do di ortografare il nome irto 
di consonanti, e di altri ufficia- 
li meno asiatici ma non meno 
stranieri.

Ora convieJie. ricordare che 
quando cominciò la battaglia per 
Santa/nder il Generale Miaja lan­
ciò un saluto augurale e  forte-

Un cannoncino anticarro in postazione in unar trincea della Divisione «  Littorio ■»

( D a i  n o s t r o  i n v i a t o  s p e c i a l e
HENDAYE, 28 (Ritrasmesso 

dalla frontiera francese). — U 
governo di Valenza, al quale di 
questo passo non rimarrà altra 
«: sede » che la punta delle baio­
nette, ha pubblicato una nota per 
informare che « in seguito a cir- 
costamse speciali »  la riunione 
delle Cortes o Camera dei depu­
tati preveduta per il 25 è stata 
tndefinitament» rinviata.

Peccato!
Sarebbe stato curioso vedere 

infatti in funzione un parlamen­
to fantasTna.

All’inizio della legislatura, le 
Cortes si componevano infatti di 

7̂0 deputati.
Quaranta di essi non risponde­

rebbero all’appello perchè essen­
do d’opposizione sono stati sem- 
plicemente assassinati. Centono- 
vanta hanno, con vari pretesti, 
passato la frontiera  o sono na­
scosti e non mostrano, comun­
que, alcun desiderio di respirare 
« Vaer patrio ».

Peggio ancora. Molti di essi 
ohe risiedevano all’estero o nelle 
regioni liberate dai nazionali si 
sono dichiarati o si vanno di­
chiarando a favore del governo 
di Franco.

<( Le circostanze speciali »
Le «circostanze speciali •» so­

no dunque giunte a buon punto 
per trarre d’imbarazzo il Presi­
dente delle Cortes Martinez Bar­
rio, ma è dubbio che i marxisti 
se ne compiacciano giacché tali 
circostanze hanno un altro no­
m e: Santander.

La recente vittoria comincia 
a dare, come .si vede, i piü di­
versi risultati.

Oltre quelli militari ed econo­
mici che sono enormi, essa pro­
voca il crollo^ di due finzioni, 
quella parlamentare, comoda per 
farne parata agli occhi della de­
mocrazia. quella cattolica per­
chè, con la conquista della Mon­
tagna, cade l’ultima possibilità 
di cui pretendeva valersi il go­
verno di Valenza di rappresenta­
re cioè i cattolici del nord. E’ 
dunque, così strappata la ma­
schera liberaìe-democratica di 
Valenza e si rende palese il suo 
vero volto comunista.

Opinioni statistiche
Tntanto VaJenza non sa come 

presentare la caduta di Santan­
der ai sttoi sudditi forzati.

Ad ascoltare talune sue comu­
nicazioni per uso interno, i no- 
varresi sarebbero ancora a Tor- 
relavega e le legioni italiane non 
riuscirebbero a progredire sulla 
carrozzabile Burgos-Santander.

In pari tempo si apprende in­
vece che « le forze repubblica­
ne » progrediscono nell’aragonese 
e minacciano Saragozza.

Talune curiose statistiche pro­
vano che dal 7 luglio t9S6 ossia 
dall’inizio del movimento nasiio-

naie i rossi, a prestar fede alle 
loro asserzioni, avrebbero preso 
ai nazionali seimila cannoni, 
1 S40 aerei, 80 mila automobili!

Ho scrupolo a dire a che ci­
fra si giunge fra morti e feriti 
e prigionieri nelle reiterate eca­
tombe verbali dei marxisti. Ma... 
siccome la statistica non è mia 
ecco la cifra: due milioni e sei- 
centomUa! Inoltre Cordova è 
stata conquistata venti volte, Sa­
ragozza nove, Toledo sedici, 0- 
viedo venti e Huesta ben tren- 
tatre.

A queste cifre  i nazionali... in

I  Comandanti 
V A viasione Legionaria

Gen. Vincenzo VeJurdi

attesa di «  altre circostanze sp^  
ciali », oppongono pochi nomi con 
altre parole indici 'd i fatti so­
stanziali e definiti: Irun, San Se- 
bastiano, Badajoz, Toledo, Ma­
laga, Bilbao, Santander.

L’accoglienza agli italiani
Santander!....
E ’ piacevole scriverne... 
Guardiamo i gruppi di boine 

nostre che  si addensano per le 
strette vie della città marinara 
per recarsi a fare le orazioni 
presso i suoi patroni,, SanfEleu- 
terio e  San Oerledonio. * 

Seguiamo i gruppi di legictnari 
che si spingono sino alla spiag­
gia del Sardenero e alla Maddal^ 
na: i più, però, se ne stanno nel­
le grandi arterie centraU di cui 
non diciamo t nomi perch') gli 
antichi sono stati cambiati dai 
rossi ed t nazionali vanno aUa 
loro volta sostituendoli con altri 
che ricorderanno la lotta  a la 
vittoria.

Seguire i nostri legionari, d’al­
tronde, è parola più facilmente 
detta che cosa più facilmente 
fatta.

Essi infatti non procedono co­
me in una normale passeggiata 
ma devono soffermxirsi ad ogni 
istante, perchè giovanetti, donne, 
uomini — tutta la popolazione 
insomma — si trattiene a con­
versare con loro. Ho assistito co­
sì ai più bizzarri dialoghi italo- 
spagnuoli ed è stupafecente con­
statare come attraverso i uari 
dialetti d’Italia e la lingua casti- 
gliana si giunga alla perfetta e 
rapida comprensione.
• Se un legionario desidera bere 

in un qualunque bar del Sarde­
nero o delle vie aristocratiche 
come in uno dei bar dei qtutrtieri 
più popolari (ii Santander egli a- 
vrà un gran da fare a  ritiscire a 
pagare.

La gentilezza e la cordialità 
santanderina non sanno com e di­
mostrare ai nostri legionari più 
ohe la loro simpatia il loro affet­
to fraterno.

Piacevole, dunque, dicevamo, 
parlare di Santander.

Sì e no, però...
L’oidissea della città

E ’  ben triste infatti, asooltare 
l’odissea di Santander e della 
Montagna sotto il despotismo 
rosso.

Due c ifre : A Santander tremi­
la m orti; nella provincia ottom i­
la. Noi credemmo e scrivem m o 
.teimila in tutto.

Eravamo ottimisti!
I  marxisti hanno «  lavorato * 

meglio.
IT culto era stato soppresso di 

fatto.
Le chiese erano state saccheg­

giate, ma non distrutte perchè 
trasformate in depositi di «»veri 
e materiali da guerra.

li. i.ct Tnt-.'r
dierone rosso.

Quando fcm oso decano di 
Canterbury si rel-ó in , Biucaglvi, 
prjnuk della caduta di- Bilbaó egli 
era staio invitato a recarsi a 
Santander. .

Allora tre o quattro chiese fu­
rono riparate e riattate alla me­
glio. fu  rimosso naturalmente il 
bandierone e  st trovò modo di 
far celebrare alcune Messe, Il 
Decano che, manco a dirlo, non 
.sapeva una parola di spagnuolo, 
non potè interrogare nessuno e 
non vide che ciò che gli si fece  
vedere. Date poi le naturali po.v- 
sibilità della sua intelligenza... 
non comprese nulla. lì santuo- 
mo Se ne tornò, quindi, ai s«o i ! 
confortevoli Lari stci4/o che tut­
to andava per il meglio nella 
più religiosa provincia di Spa- 
<7nd e sotto il regime più umano 
che si poiesse desiderare do 
cWttnqite, beninteso, non avesse 
il sommo bene di essere suddito 
britannico. B  certo non potevo- 
tìo venire a compatirlo i sacer­
doti, i frati e le monache fuci­
lati, quando non bruciati.

Come sopra
Povera, povera gente! Fuciìa- 

~ioni ed eccidi stettf'ro alVordi- 
del giorno dal 18  luglio al ih 

agosto. In un primo tempo i pri­
gionieri politici erano detenuti 
sui piroscafo « Angel Perez s> an­
corato nel porto. Il 87 dicembre, 
dopo il bombardamento aereo 
dei naxìionnli. le orde rosse «  
co7pi di bomba e con le mitra­
gliatrici fecero strage dei prigio­
nieri, uccidendone 870 sugli 850 
che erano a bordo.

Alcuni che tentarono soUrarst 
(ilVeccidio buttandosi a mare fu­
rono parimenti uccisi a fucilate 
Quando il «P erez*  servi per 
trasportare viveri e matp.riali da 
e per BUbao, i prigionieri furo­
no trasferiti nelle carcei-i coìnn- 
ni.- 8 i^ cercò di utilissarli in In- 
l’Ofi pub&Jiei ed in lavori bellici 
wo- quando essi passavano per 
le stradr la marmaglia inveiva 
in fai modo e diveniva a tal 
punto violenta che si dovette ri­
nunziare anche a questo. Le per­
quisizioni e gli arresti si molti­
plicarono e si giunse ad arresta­
re le mogli e  le figlie dei sospet­
ti per costringerli, sotto minac­
cia. di morte o di sevizie, a  ri­
velare i  nascondigli in citi si ce- 
iavono i loro parenti. Per alcuni

titolato «Ì^ueva X uta» e cioè 
« Nuovo Cammino », in cui com­
parivano < nOinincrtitii- dei so­
spetti, accompagnati dai dati do­
matici per consentire il lóro ri­
conosciménto se  si fossero per 
caso avventurati per le strade. 
Si indicava altresì il loro proba­
bile nascondiglio, eccitando la 
popolaglia a ricercarli ed a cat­
turarli. Le fucilazioni sono state 
numerosissime specialmente ne7-

1^'.''\ictnànze
Faro. E  non viancarono i caài 
in cui più sbH^ati'ùamente le vit- 
iim é venivfino'' ^ t ta te  mare 
■con una grossa ' pietre, ai ^iedi, 
.e lè mani legate.

La fuga.dUribaFn
Si passò invece una mezz’ora 

ilare quando si seppe che un 
sottomarino sovietico si portò 
via gli ..ultimi personaggi del 
marxismo, per trasbordarli su
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Grande visione
di una nobile mente,,

L ammirazione del Commissario generale 
deirEsposizione mondiale di New York 
per r  organizzazione e la preparazione 

della grande Mostra dell’Urbe

Comandanti Legionari

L’Ambasciatore britannico 
tornerà a Roma

a  f in e  s e tte m b re
LONDRA, 28. —  L’agen­

zia Reuter informa che l’Am- 
basciatore britannico a Roma 
— per ragioni di famiglia re­
lative alla morte del fratello 
Lord Ari Perth, di cui egli 
eredita il titolo potrà rag­
giungere la capitale italiana 
soltanto verso la fine di set­
tembre (Stefani).

Grover Whalen, Commis­
sario generale dell’Esposizìo- 
ne Mondiale di New York del 
1939, ha visitato la zona del­
le Tre Fontane dove sorgerà 
l’Esposizione Universale di 
Roma, guidato dal Commissa­
rio generale senatore Cini, dal 
Commissario aggiunto onore­
vole OpDo. dal Direttore dei 
Servizi Tecnici e dagli inge­
gneri. Il signor Whalen, il 
quale era accompaenato da u- 
no dei Direttori dell’Esposi- 
zione americana, sig. Paris, e 
dai Commissari delegati per 
l’Europa, signori Hartigan e 
Johnson, si è intrattenuto tut­
ta la mattina nella zona dei 
lavori, interessandosi viva­
mente al piano regolatore di 
massima, ai plastici e ai pro­
getti dei vari edifici di carat­
tere permanente, tra cui quel­
lo degli Uffici del quale fra 
breve si dovrà iniziare la co* 
struzione. Egli ha percorso la 
vasta distesa di terra com­
presa fra la Via Ostiense e la 
Laurentina, dove i lavori so­
no già in pieno sviluppo per 
la sistemazione del terreno.

Alla fine della visita, il si­
gnor Whalen ha dichiarato;

«^Considero VEsposìzxone U- 
niversaìe di Roma come la 
grande visione di una nohils 
mente. Mussolini, allorché la 
ideò, pensò in funzione del- 
VImpero e del bisogno di al­
largare le mura di Roma fino 
al mare.

La realiñsazione detVEspo- 
sizione avrà una grande in­
fluenza sulla mentalità con­
temporanea e f<irà converge­
re a Roma nel 7.9A2 milioni 

7)er.9onp dn fnffp le nnrt’

della terra. Non dubito che 
gli Stati Uniti d"America sa­
ranno una delle prime Nazioni 
dei mondo ad aderire alVinvi- 
to e ad erigere il loro padi­
glione.

Le grandi difficoltà del va­
stissimo terreno su cui sorge­
rà VEsposizione metteranno a 
prova la genialità dei tecnici 
italiani, e dal loro lavoro po­
tranno derivare importanti 
dati che sentiranno di ammae­
stramento per la tecnica futu­
ra delle costruzioni.

L’Esposizione di Roma rap­
presenterà un superbo sìicces- 
so per la grandiosa concezio­
ne del suo piano direttivo e 
per la eccellenza delVorganiz- 
zazione. Ciò che è stato fatto 
in pochi mesi è molto incorag­
giante e offre la misura di 
ciò che potrà essere compiuto 
secondo V imponente piano 
prestabilito. Desidero di con­
gratularmi con il Commis.'ia- 
rio generale senatore Cini e 
con i suoi collaboratori per 
la parte così notevole già rea­
lizzata.

Sono stato colpito dal fer­
vore dal quale sono animati 
gli operai nel compiere il loro 
lai}oro. Essi mi sono apparsi 
entusiasti. Sarò lieto di ripe­
tere alle migliaia di lavorato­
ri italiani di New York, niolti 
dei quali lavorano'' per la no­
stra Esposizione del 19S9, che 
cosa ho visio qui e a quale 
opera gigantesca i loro com- 
paSriotti attendono a Roma, 
e U esorterò a venire a vedere 
dopo la fine delVEsposizione 
Internazionale di New York, 
la grande Esposizione Univer- 
■<iaìe di Roma *.

Console G«n. Francisci

Conscie Gen. F- Vamlelli

' i

Gondole \. l)iH<-aociaTiii

mente iei'fatoi-io al suo a vecchio 
comerafa * Vribarri per dirgli 
che lui Miaja, i? q'uaie sapeva 00- 
me andavano le cose sui frortfn 
madrileno fera all’iyidoynani rid­
ia strage di Brúñete) non duìn 
iavflr ohe Uriharri nvn-itf.p -, .
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gualmsnt0 »  trionfato del 
mioo.

Uribarri allora in «n  accesso di 
eroiémo telegrafico fece  sapere 
fi Vaiencia e al «uo vecchio e 
(jloriono camerata Miaja: < piut­
tosto di tollerale il dominio de­
gli italiani e  dei tedeachi ( 1 1 ) 
tutta la sona sotto i miei or^ni 
saprà soccombere con gloria ».

Jtf’on v i ricorda tutto ciò Ü fiy  
m oto:

— (jue voules-vous qu'il f\tt...
— Qu’il mourût.
Ebbene no. La «son a>  come 

iiice Uribarri ha soccombuto ma 
liti, Uribarri, è scmpUcemen-

U Gen. Alberto I.iuzzì caduto 
eroicamente a  Guadalajara

te MQuagliato. Auguriamo «i aia 
portato via il generale sovieti­
co e che ambedue abbiane rag­
giunto il faceto Miaja. Snebbe­
rò tre ottime carte... in mano 
dei nazionali. E  gg è vero ohe 
Mosca ha testé spedito un bat­
tello pieno di generali e di 00- 
lonneUi, allora ìjisogna dire che 
la Fortuna parteggia troppo, ma 
troppo apertamente per i  nasio- 
naU.

Luigi Pomè

II comunicato officiale
SALAMANCA, 28. — Il Quar­

tiere Generale comunica:
Fronte del nord. Santander: 

nel lettore orientelc le brigate 
di Castiglia hanno continuato la 
loro ricognizione nella già ridot- 
tistlma «sacca» c sono giunte a 
La Cabana, £3ntrembas-Aguas e 
Solorzano.

Nel settore ocbidentale il ne­
mico ha tentato un contrattacco 
che è atato completamente re­
spinto con numerose perdite.

Un’altra colontna navarrese ha 
continuato ad avaneare ed ha 
occupato Cueto dell’Arenal giun­
gendo presso il villaggio di Ca- 
buerniga.

Esercito del ce^itro, fronte «ii 
Boria: la posizione di Monte 
Tropero recentemente occupata 
dalle nostre truppe, è stata nuo­
vamente attaccata. Abbiamo re­
spinto brillantemente il nemico.

Fronte di Aragona: continua la 
pressione del nemico che ha at­
taccato In vari settori, ma è sta­
to dappertutto energicamente re­
spinto con gravissime perdite e 
centinaia di morti. Abbiamo fat­
to numerosi prigionieri.

Attività dell’aviazione: In vari 
combattiment aerei, sono stati 
abbattuti otto apparecchi nemici 
certi 6 2 wobabfli. Jetefani),

L’Avioraduno del littorio
Le sipore nella classifica finale

Lo scacco di Saragozza 
Sfortunato debutto dei catalani

SARAGOZZA, 28. — Nell’In­
tento di ritardairo la marcia Ine» 
aorabile delle Camicie Nere pu 
Santander, il Comando dei rossi 
aveva iniziato la scorila settima- 
na, con abbondanza di mezzi e 
di uomini, una vioilentlssima o f­
fensiva nel settore di Saragozza. 
Due cotenne comandate perso­
nalmente una dal generale Miaja 
che Valenza aveva, appositamen­
te inviato sul fronte per pre­
parare l'importante azione, e i’al- 
tia  comandata dal generale Po- 
zas, attaccarono, la prima In di­
rezione ovest contro la strada 
che unisce Saragozza a  Caatel- 
lon de ìa Plana, nella località di 
Quinto,** o l’altra in direzione 
nord per tagliare la strada Sa- 
ragozza-Lcrida. L ’obiettivo era 
di giungere a tagliare le due 
strade e avvolgere Saragoz2̂ .

La prima sorpixisa fece ottene­
re ai rossi qualche lieve succee- 
ao territoriale ma i falangisti e 
i marocchini che guarnivano quel 
settore seppero tenere duro — 
mentre nel ncTd i legionari spaz­
zavano la provincia della Monta­
gna — e contennero bravamente 
il violento urto dei rossi. Da ie­
ri parte deU’artlglleria legiona­
ria, esaurito il suo compito nel 
nord, è giunta su questo set­
tore e'd anche l'aviazione ha tra­
sportato qiii 11 suo raggio d'azio­
ne fl da allora gli attacchi ros­
si, ripetuti w r ie  volte, sono sta­
ti/tu tti in frm ll. "

Le perditi- enormi subite, la 
stanchezza di tanti giorni di lo­
gorante fatica. Io slancio del 
contrattacchi dei nazionali, la 
giustezza dei tiri deirartiglieria 
legionaria hanno fatto sì che la 
grande offensiva rossa, nella 
quale per la  prima volta sono 
intervenute in forza le form a­
zioni dell’ esercito catalano, si 
risolvesse in un completo scac­
co. Le truppe di Miaja e dì Po- 
zas stanno ora ripiegando, pur 
opponendo ancora qualche resi­
stenza, sulle Dosìzicmi dalle qua­
li erano partite.

Il ricoDoscimento di Franco
d a  p a r te  d e l  V a t ic a n o  
nei rilievi delia stampa tedesca
MONACO DI BAVIERA, 28. -- 

L ’accettazione delle oredenzial\ 
del rappresentante della Spagna 
nazionale da p^rte del Vaticano 
è messa in grande rilievo dalla 
B-tampa. La Muenchner Zeitung 
scrive che il riconoBcimento del 
Governo di Franco da parte del­
la Santa Sede era da lungo tem­
po atteso e che esso è nuovo sin­
tom o del generale mutamento 
dell’ opinione mondiale verso 
Franco. , ,

La chiarezza che acquietano i 
rapporti tra il governo di Fran­
co e  il Vaticano, va acccita con 
grande soddisfazione, tanto dal 
punto di vista politico che da 
quello religioso. Il passo della 
Santa Sede significa per Frane» 
un notevole successo internazio­
nale.
L’ alto sign ificato dei telegram m i 

tra il Duce e Franco 
m esso in r ilie io  nel Portogallo
LISBONA. 28. — Tutta la 

Stampa, esaltando il »alore del­
le milizie nazionali e delle frec­
ce nere che continuano l’avanza­
ta oltre Santander, pone In gran­
de rilievo lo scambio di telegram­
mi tra 11 Duce e Franco, sotto­
lineando l’alto significato di essi.

Le lo o i  sulle possibilità di resa
della Catalogna

SAINT JEAN DE LUZ, 28. — 
Continuano a circolare notizie 
circa l’arrivo in Francia di em;V 
sarii del Governo della Genera­
lità di Catalogna incaricati di 
mettersi in rapporto coi rappre­
sentanti del Governo di Franco 
per tentare un accordo per la 
resa della Catalogna.

Tali notistle sono diffuse dai 
giornali che hanno dimostrato e 
dimostrano vivissima simpatia 
per i rossi, ciò  che potrebbe sl- 
gniflcai'e che esiste, in effetti, 
un orientamento in questo sen­
so, almeno da parte di alcuni 
agenti nolitici della Catalogna.

Eroismo di un sacerdote

Sostituisce dinanzi
a l p l o t o n e  (P e s e c u z ìo n e  

u n  p a d r e  d i 4  f i g l i
SAN SEBASTIANO, 28. -  

Monsignor Antoniutti ha narrato 
un episodio drammatico verifica­
tosi ultimamente a Valenta • nel 
quale rifulge del più puro eroi- 
•mo la figura di un sacerdote

H Tribunale di guerra aveva 
condannato a moite uno apa- 
gnuolo che. In una speciale oc­
casione, aveva dimostrata la sua 
simpatia verso la Spagna nazio­

nale. Prima di essere condotto 
sul luogo dell'esecuzione, il con­
dannato chiese di potere parlare 
con un sacerdote. Il suo deside­
rio fu esaudito. lì  religioso che 
si recò a  visitarlo non sapeva 
nulla della sua condanna a  mor­
te. Quando l’apprese e seppe che 
il condannato era padre di quat­
tro figli, si recò immediatamente 
a  conferire col direttore delle 
carceri. La mattina seguente il 
prete veniva fucilato. Egli si era 
offerto spontaneamente di sosti- 
{uirsi, nel supplizio, al povero 
spagnuolo padre di quattro figli!

Le com plicazioni che crea 
il sig, JoQliaux al g o fe m o

PARIGI, 28. —  L*. presenza del 
capo della Confederazione del 
Lavoro Jouhaux, fra 1 rifugiati 
spagnoli a  LapalUce ha solle>m- 
to un coro di proteste aggrava­
to  dal fatto che egli ha proget­
tato di accordare ad una flotti­
glia peschereccia basca l’autoriz­
zazione di pescare nelle acque 
francesi a  profitto dei rifugiati 
rossi e con danno evidente d>ei 
pescatori francesi.

La fortificazione di Gldnja 
Un villaggio di pescatori 

fattQ sgo;nberare
(ba i nontro óorrispondentej
BERLINO, 28. ~  (Franchini). 

La penisoletta di Hela, presso 
Gidnja, viene fortificata, così 
che le com.petenti autorità po­
lacche sono state costrette a  far 
sgombrare la popolazione del 
villaggio. Per la fi-ne della pros­
sima settimana seicento abitan­
ti dovranno andarsene. Dician­
nove famiglie di pescatori, ori­
ginarie dei Reich, si trasferiran­
no nei pressi di Zoppot.

Truppe egiziane nel Sudan
CAIRO, 28. - -  Il Consiglio del 

Ministri ha approvato la deci­
sione dei Comitato di difesa na­
zionale relativa al prossimo in­
vio nel Sudan di due battaglio­
ni di fanteria egiziana, di due di­
staccamenti per la difesa del li­
torale, di alcune batterie antiae­
ree e dj sezioni di riflettori.

Il primo battaglione avrà stan­
za nel Sudan appena terminati
I lavori di costruzione delle ca­
serme.

Due compagnie del secondo 
battaglione presidieranno Gebel 
Aulia per la guardia del serba­
toio 6 le altre due Cartum. Le 
unità antiaeree e le sezioni del 
riflettori avranno stanza a  Port 
Sudan ed ad Atbara.

Un ufficiale egiziano sarà no­
minato , segretario militare del 
Governatore generale e uno o 
vari ufficiali saranno addetti al­
lo stato maggiore del Sudan,

Tali nomine avverranno dopo 
Vinvio delle truppe nel Sudan,

II Congresso del nazisti all’estero
si è in iziato a Stoccarda

fDa nostro cor^ pon d en te)
BERLINO, 28. — (M. F m »- 

chinij. Questa sera ha avuto 'ini­
zio a Stoccarda il V Congresso 
annuale dei nazional socialisti al­
l’estero. DoHani avrà luogo la 
inaugurazione ufficiale. Parleran­
no il Ministro degli esteri Baro­
ne Neurath, il liuogotenente del 
Fuehrer Ministro Hess e il capo 
della organizzazione dei nazional 
socialisti aU’est&ro, Von Bohle.

Nei circoli berlinesi si assicura 
che Von Neurath farà impor­
tanti dichiarazioni in tema di po­
litica estera. Mercoledì prossimo 
parlerà il Generale Goering. Il 
Congresso durerà una settimana 
e si concluderà domenica 5 set­
tembre con una grandiosa adu­
nata. E ’ previsto anche un di­
scorso del Fuehrer.

G r a n d e  t e m p io  r o m a n o  
veDuto in luce in Svizzera

BERNA, 28. — Presso Bienne 
sono state trovate le fondamen­
ta di un tempio romano della 
lunghezza di duecento metri, il 
più vasto che sinora si conosca 
in SviBzera.

Per un inno nazionale in Svizzera
BERNA, 28. — Da 50 anni la 

Svixzera è a)ki ricerca di un In­
no nazionale giacche quello che 
essa ora usa non la soddisfa pei'- 
ohè è identico a quello inglese. 
E ’ stata all’uopo Istituita già 
qualche anno fa  una associaiio- 
ne per la ricerca dell’inno Na­
zionale la quale ora dà conto dai 
risultati per nulla concreti cd ha 
presentato un rapporto al Con- 
•igiio federale perchi siano elat'- 
giti del fondi «fflt>chi anche la 
Svizzera finalmente« abbia un In­
no «azionale tipicamente elve­
tico.

(Dal nostro inviato speciale)
NAPOLI, 29. — Tra poche ore 

avverrà la partenza per l’ultinui 
tappa del circuito: Napoli-Pesce^ 
ra-Bonuij e  si può prevedere che 
gli apparecchi piii veioci atterre' 
ranno alVAeroporto del lAttorio 
tra le 9 e 20 di oggi domenica.

La classifica, dopo la seconda 
tappa, pone tra i primi sette Po* 
rodi, Kinaky, De Vittembcschi. 
Peretti, Schatxel, Bertaglia, Fisi- 
caro. Ma oramai si pud andar» 
sicari che il raduno sarà vinto 
da Giorgio Parodi, che, sotto lo 
pseudonimo di v. Lattuga », oltre 
a possedere un velocissimo « Per- 
civai > inglese, ha qualità ecc^* 
isionali di navigatore. Egli, sic«* 
ro, infila la strada, vince le deri­
ve e, sensia devia:sioni di rotta, 
cala dove vuole. Insamma, non 
perde tempo e del suo appareo- 
ohio sa sfruttare lo sfruttabile 
con una economia di sforzi de­
gna di grande pilota. Il Parodi à 
in rilevante vantaggio su tutti i 
componenti del lotto di testa. Il 
principe Kinsky, secondo, è die­
tro di lui punti e Bertaglia 
e Fisicaro che pure sono in gara 
con dei «.Ghibli» veloci, hanìio 
uno svantaggio che oscilla in- 
torno ai S70 punti. Impossibile ri- 
guadagnare il perduto, salvo casi 
eccesionali. Lo stesso Peretti, coi 
suo <i Ambroaini » di pretto tipo 
turistico, ha poca probabilità di 
battere Parodi, ma potrà sempre 
contendere a Kinsky e o, Vittem- 
beschi il secondo e H termo posto 
nella classifica finale, come è riu* 
5CÍÍ0 a m ettersi alle spalle del te­
desco Schatsel. soffiandogli il 
qitarto posto.

In conclusione, non fii «amnno 
notevoli sorprese áüa fhie del 
ouito. Le sorprese, se mai, si po­
tranno avere nella classifica del­
le pattuglie, perchè la pattuglia 
«  Roma » è soltanto a quattro 
punti dalla « Milano I  )  ciassifi- 
cata seconda.

Nel complesso il raduno ha 
mostrato che i costruttori sanno 
lavorare con costaniga e che i pi­
loti sanno il fatto loro e aìl’àr- 
dire e alle buone qualità naviga^ 
trici aggiungono la prudenza, 
tanto necessaria per partir bene, 
volare sem a avventure e arri­
vare meglio.

Le quattro signore concorreìvti 
ai sono difese briosamente. Sa­
pevamo che non avrebbero potu­
to fare di gran cose ; per esse, 
l’importante era esclusivamente 
di completare il circuito con o- 
nore. La marchesa Negrone dif­
fìcilmente migliorerà iZ suo quin- 
dipesimo posto e la Cussini, la 
Casale e l’americarM Gold è pro­
babile peggiorino il loro Si.mo, 
4i-mo e S8.mo posto della clas­
sifica della seconda tappa. Messe 
insieme siffatte cifre, c'è da ca­
varne una quaterna che potrem- 
tuo dire addila gtfuiia*. E ’¿un  
fatto che es.ie hanno interessato 
specialmente le spettatrici. Un 
interesse mondano, dunque, non 
dissimile da quelli che muove­
vano le nostre nonne e le nostre 
madri allo spettacolo delle donne 
partecipanti alle gare ciclistiche 
e  piti tardi alle battaglie delVau- 
tomobilismo. In fondo sono stra- 
nemme che « i ripetono in ogni 
tempo e, per fortuna, non pren­
dono piede. Vita effimera di na­
tura squisitamente femminile. Si 
sorride, se anche si ammira, spe­
cialmente quando «i è carine, co­
me la Cussini, bolognese, di

letteratura sognano i Zi6ri. Poi 
viene per loro il solenne morjie«- 
to: sposano e, appena madH, la­
sciano il pianoforte in un angolo 
e finiscono per dimenticare quel­
lo che era stata una virtuonità 
acquisita con tanta fatica e oo- 
stittiiva la loro vanità di signori- 
né di buona famiglia.

Anche le aviatrici, quelle poche 
che per gualche anno si sono 
messe lo scafandro maschile e 
hanno giuocato quasi virilmente 
per vedere il mondo dall’alto, un 
bel giorno scenderanno definiti­
vamente a terra a fox  la parte 
grata di mogli ed allevare figlio­
li. Agli uomini i calzoni; alle don­
ne le sottìine. A quelli la lotta 
perchè la famiglia prosperi, a

La contessa di Parigi
(Foto attualità)

queste la missione di madri. S  
nessuna superiorità degli uni sul­
le altre: uguali davanti a Dio e 
alla Patna, purché sappiano sta­
re al loro posto come vogliono 
appunto la Patria e Dio.

Adone Nosarl.

11 secondo Radano aereo 
del Littorio 

La classifica dopo la 2. tappa
NAPOLI, 28. — I  commiapari 

sportivi del secondo raduno ae­
reo del Littorio in base a nuov* 
elementi ottenuti attraverso pro.- 
cisazioni fornite dai concorrenti 
stessi e attraverso il nuovo 
_me ^ei docqimenti di* y^lp 
scunii è detìe tabelle * di gifa,' 
hanno corretto taluni errori esi­
stenti nella precedènte clas^- 
flca.

La classifica generale, dopo la 
seconda tappa, sommando cioè 
i punti ottenuti da ognuno neK 
l’avio raduno, con 1 punti guiv- 
dagnati globalmente nella classì­
fica delle prime due tappe del 
circuito, sarebbe la se>guente:
1. Lattuga (Italia) punti 1707Ì;

2. Schmldl (Germania) p, ISléjy;
3. Principe Kinsky (Austria) ; '4. 
Polma (Cecoslovacchia); 5. Fi­
scher (Germania): 6. Scatael 
((jermania); 7. De Vittembesohi

Il valorotH) Parodi che.»i cela sotto lo pseudonimo di «Lattuga» 
e sotto la larga falda di un c a l c i l o  borghese

(Foto Attualità)

un biOHdo pallido che Vassomi- 
glia a  utki delle tante scandinave 
che facciano indifferentemente 
dello sport e della mondanità.

Per un rovesciamento di attri­
buzioni, le quattro aviatrici si 
aono prese come passeggeri dei 
signori. Qualche timorato potreb­
be esclamare: «M a dove si va a 
finire di questo passo f ». Niente 
paura. Tutto si m ette a posto, an­
che se le appassionate delVaero- 
plano vestono maglietta e calzon­
cini, fumano per la strada e di­
scutono di motori, di velocità, di 
eliche di portan«^ e di altre dia­
volerie. Esse sono «n  numero, u> 
na curiosità non sgradevole che 
non sta male, sopratutto perchè, 
per buona ventura, qui da noi, di 
donne che /anno cose pertinenti 
a<;K uomini si contano suHe dita. 
Hanno tutta l’esteriorità  di un 
capriccio, di una nuvoletta. B n  ̂
il capriccio crea le rivoluMoni, nè 
la nuvoletta che passa in cielo 
fa  il temperai«.

Atyviene come per il pianofor­
te. Le signorine studiano onn< «d 
anni musico, diventano provette, 
<ieK»iano parenti ed amici, so­
gnano trionfi, come le malate di

(Italia) : 8. Markowaky (P(rfo- 
nia); 9. Fisicaro (Italia); 10. Ol- 
drich Skop (Cecoslovacchi*); 
11. Bertaglia (Italia); 12. SteJn- 
bauer (Cecoslovacchia); 13. Mad­
dalena (Italia); 14. Polac (C«eo- 
slovacchia)j^ 15. Ranoszeck fPo* 
Ionia); 16. Peretti (Italia); 17. 
von Komatzski (Germania; 18. 
Incae (Ungheria): 19. Marchesa 
N e ro n e  (Italia); 20. Dequai (I- 
talia). Seguono altri 33.

4 5 0  g io v a n i h it le r ia n i 
diretti a Roma per il campeggio 

di passaggio a Bolzano
BOL2ANO, 28. — Stamane col 

treno proveniente dalla Germa­
nia. sono giunti a l Passo del 
Brennero 4M giovani hitleriani 
diretti a Roma per 11 campeggio. 
A porgere loro li primo saluto 
sul suolo d’Italia si à trovato al 
Passo il Presidente del Comitato 
provinciale dell’Opera B a llili di 
Bolzanp con una rappresentanza 
di dirigenti e di organiazati.

Gli ospiti sono stati ogRett« di 
cordiali manifestasioni di sim­
patia.

La Sovrana
e la Principessa Maria 

hanno lasciato S. Ani|,a di Valdieri
CUNEO, 28. —  S. M. la 

Regina Imperatrice e S. A . R. 
la Principessa Maria di Sa­
voia hanno lasci§.to stasera 
Sant'Anna di Valdieri.

Il Prìncipe di Piemonte
preseniierà la inangurazione 

della Fiera del Levante
BARI, 28. —  S. A . R. il 

Principe di Piemonte presen- 
zierà alla cerimonia in'agurale 
della VTTT Fiera del Levante 
di Bari, che si effettuerà la 
mattina del prossimo 4 set­
tembre.
I l  P r in c ip e  U m b e r to  
e d  il D u c a  d i  G e n o v a  

a  V e n e z ia
VENEZIA, 28. — Il .Principe 

di Piemonte assieme al Duca di 
Genova ha assistito dal l>alcona 
di un palazzo del Canal Grande 
ad una tradizionale festa not­
turna che comprendeva un cor­
teo di Imbarcazioni artisticamen­
te illuminate ed un concerto ese­
guito da una oriìhestra sistema­
ta su uno speciale galleggiante.

G ia c o m o  P u c c in i
commemorato a Torre del Lago
TO RRE DEL LAGO, 28. — 

OrganijEzata dall’ispettorato del 
Dopolavoro della Toscana ha a- 
vuto luogo questa sera la com­
memorazione di Giacomo Pucci­
ni alla presenza di oltre 35 mila 
persone. Il palcoscenico era sta­
to eretto su una enorme zattera 
galleggiante sul lago di fronte 
alla casa di Puccini.

Dopo un discorso commemo­
rativo dello scrittore Adami ha 
avuto luogo il concerto diretto 
dal Maestro Pace. Le soprano 
Eleonora Visciola, Licia Albane­
se, Rinetta Bomboli; il tenore 
Malipiero; il baritono Borgonzo- 
ni hanno ottenuto vivo successo.

Terminato lo spettacolo la fol­
la ha sfilato silenziosamente di­
nanzi alla Casa d&l Grande Mae­
stro. Domani sera la rappreeen-

CiuQuecento goliardi a Vicenza 
per 11 1 Raduno dei GliF

VICENZA, 28. ~  Oltre cinque­
cento goliardi di tutta Italia so­
no convenuti oggi a Vicenza per 
il primo raduno nazionale dei 
Guf.

Le rappresentanze, accompa­
gnate dai segretari e vice se­
gretari «  dagli addetti sportivi 
sono convenute alla Casa delle 
Studente ove erano apprestati in 
modo encomiabile i vari servizi.

Nel pooneriggio gli studenti a 
mezzo di torpedoni messi a di­
sposizione dal comitato organiz­
zatore hanno visitato i princi­
pali monumenti i^lladiani ed 1 
dintorni delia città.

Alle 18,30 accompagnati dai 
dirigenti i goliardi sono stati ri­
cevuti nel salone municipale del 
palazzo Trissino ove il podestà 
alla presenza delle autorità cit­
tadine ha porto loro il saluto au­
gurale della città.

• Domani mattina sul Pasubio, 
45 pattuglie •. gi cin^enteranno 

putig^'tl JáifaclTíi' percibrso d l̂ftì 
I magnifica' strada delle gallerie 
I costruita nel 1916 dalla prima 
¡armata per l'assegnazione del 
itrofeo «E roi del Pasubio», ga­
ra di velocità suggestiva attra­
verso 51 arditi trafori e che si 
Iconcluderà oltre cima Palon nel­
la selletta fra i denti italiano ed 
austrìaco.

Dopo l’arrivo delle pattuglie 
sa^à celebrata la messa al cam­
po quindi 11 generale Porta, va­
loroso combattente del Pasubio, 
esalterà l’eroismo ed il sacrificio 
dei Caduti ed 11 nuovo spirito 
della giovinezza goliardica ita­
liana.

Nel pomeriggio 1 radunisti ed 
i componenti le pattuglie saran­
no di ritorno a Vicenza ove do­
po romavTgio al Sacrarlo dei Ca­
duti fas< isti, alla presenza del 
dott. Mezzasoma componente 
del direttorio nazionale e vice 
segretario dei Guf avrà luogo la 
premiazione.

La gara di marcia e tiro 
della Milizia coofioaria

CJOMO, 28. — Sono giunti og» 
gi a Lanzo Intelvi ventidue pat­
tuglie rappresentanti la totalità 
delle centurie della Milizia con­
finaria, che parteciperanno alla 
gara nazionale di marcia e tiro 
in montagna. Le pattuglie han­
no provato il percorso. La gara 
avi'i luogo domattina.

Sono pure giunti a Lanzo ufH- 
cialj generali e superiori della 
M.V.S.N. nonché i comandanti le 
legioni cui appartengono le cen­
turie impegnate In gara.

S essan ta  
s ta b ilim e n ti s e r ic i 

riaperti in provincia di Vicenza
VICENZA, 28. —  In seguito 

agli accordi Intervenuti oggi tra 
runipne Industriale ed il Con­
sorzio agrario, è stato concluso 
l’acquisto della produzione boz­
zoli degli ammassi dell’annata 
1937, che consente la riapertura 
immediata di sessanta stabili­
menti jerici della Provincia, con 
la riassunzione di oltre seim|la 
operai.

U n  t o r p e d o n e
dentro la bottega di un fioraio

Tre persone ferite
VICENZA, 28. — Un pauroso 

episodio è avvenuto oggi all* 16 
ili corso Principe Umberto nel 
cuore della città. Allo scatto ros­
so del semaforo un 'torpedone si 
fermava ed un altro torpedone, 
guidato dal trentacinqüenne Ma­
riano Pavanello che lo seguiva 
troppo a ridosso per non inve­
stire la parte posteriore della 
vettura che lo precedeva, sterza­
va a sinistra e balzava fulmi­
neamente sul marciapiedi tra- 
volgeado tre j>aBeantl ed andan­
do a sfondare la vetrina di una 
fioreria. I tre feriti, Maria Big- 
gio sposata Faccin di 70 anni e 
la di lei nipote Ines Gheller 
trentenne ed il venticinquen­
ne Guerrino Santin venivano ri- 
coverah all’ospedale. Pèr le due 
donne, che versano in gravi con­
dizioni. la prognosi è riservata.
Imrestimeuto m ortale a Viareggio

VIAREGGIO. 28. — Un mor­
tale incidente è avvenuto ogi?l 
sul Viale Vittorio Veneto. Il mo­
tociclista Giannetto Leone, di an­
ni 25. si scontrava con una vet­
tura tramviaria rimanendo ucci­
so sul colpo.

La radio nella 
guerra Etiopia

La recente scomparsa del som­
mo G. Marconi, avvenimento lut­
tuoso ed irreparabile per l’Italia 
e rUmanità, ravviva nella mente 
e nel o(iore il ricordo e la grati­
tudine pel contributo preziosissi­
mo recato, dai frutti del genio 
del grande Italiano, alle opera­
zioni in A. O. ed alla loro rapida 
vittoriosa conclusione. In una 
guerra coloniale di proporzioni 
inusitate, su vastissimi territori, 
le Unità deU'Esercito e dell’Ae- 
ronautlca sono, per forza di cose, 
disposte su dì uno schieramento 
generale assai vasto e debbono 
spesso essere impiegate frazio­
natamente o alternativamente • 
appunto per questo è più che 
mai indispensabile il continuo 
collegamento, possibile, in condi­
zioni topografiche come quelle 
del teatro di guerra etiopico, so­
lamente a mezzo della radio. In­
fatti ben diversamente avviene 
in une guerra europea, ove la li­
nea dei combattimenti è conti­
nua e la viabilità media è buona, 
il che permette l'uso di mezzi 
molteplici di collegamento, com­
plementari come supplementa­
ri: linee telegrafiche e telefo­
niche, stazioni eliografiche, pat­
tuglie ecc.
Rapide trasmissioni di comandi
In Etiopia si trattava spesso, 

per le truppe che avanzavano per 
centinaia di km., di procedere a 
ventaglio (quindi allargando gli 
intervalli), in terreno sempre dif­
ficile e spesso addirittura impra­
ticabile, che vietava la posa e la 
manutenzione di linee telegrafi­
che e telefoniche, che rendeva 
ardua e ritardetrice la funzione 
delle pattuglie di collegamento. 
Di contro, la caratteristica più 
pericolosa degli armati abissini 
era quella della mobilità integra­
ta da perfetta conoscenza del 
terreno, e sola possibile reazione, 
solo numero pel rapido successo 
In possesso dell’Alto Comando 
italiano in A. O. era la tempesti­
vità e la rapidità degli sposta­
menti, sì da poter opporre sem­
pre al nemico secondo le circo­
stanze e la topografia i reparti 
più numerosi, o unitariamente 
più potenti, o le più mobìli e re­
sistenti. La consegna del Duce 
era « Vincere, e vincere presto », 
e per la sua esecuzione non fu­
rono lesinati mezzi umani e di 
fuoco, nè logistici, nè sanita­
ri ecc., ma il risultato vittorioso 
sarebbe stato comunque più ar­
duo e più lungo ad ottenere in 
modo totalitario e definitivo, co­
m’era necessario, senza l’ausilio 
della radio. Anche in questa oc­
casione dunque G. Marconi ha, 
con la sua invenzione, risparmia­
to delle vite, poiché senza la ra­
dio la nostra guerra imperiale 
non avrebbe potuto aottrairsi alle 
caratteristiche comuni di tutte le 
guerre coloniali; lunghezza, sor­
prese, logoramento. Per ottenere 
la più opportuna predisposizione 
dei mezzi di lotta i reparti di prì- 
missima schiera, come gli aerei 
della ricognizione, dovevano es­
sere in grado di trasmettere 
immediatamente alle altre Uni­
tà combattenti ed al Comando 
Superiore le notizie più precise 
sulla forza, la disposizione e le 
presumibili intenzioni del nemico 
che avevano di fronte; e nessun 
mezzo poteva essere più rapido 4 
sicuro II de]l’apt>aieo<;hio radirt' 
camoale, distribuito alle Unità 
dell Esercito nella più larga mi* 
sura possìbile e in dotazione de­
gli aerei.

Preziosa collaboratrice
Così, per la battaglia veramen­

te definitiva di Passo Mecan (o 
meglio lago Ascianghi), nella 
quale il Maresciallo Badoglio^ in­
formato della presenza in cam­
po avvesario di una forza impo­
nente guidata dalla Guardia im­
periale, al cui comando era per­
sonalmente il Negus, dispose ra­
pidamente la manovra opportu­
na: la Div, alp. «P usteria» ap­
poggiata dagli Eritrei oaposaldo 
di resistenza, la Divisione « Sila » 
ala manovrante per accennare 
l’aggiramento, il Corpo d’Arma- 
ta Eritreo pronto all’Insegulmen- 
to. Le stazioni «ra d io »  da po­
sizione e le Sezioni campali fun­
zionarono in pieno durante la 
battaglia, cosicché il coordina­
mento dei compiti ccane stabiliti 
fu possibile in ogni momento ed 
il Capo ebbe sempre cognizione 
esat^  della situazione e dei suoi 
particolari, ciò che non sarebbe 
stato materialmente possibile con 
mezzi di collocamento che doves­
sero vincere le gravi difilcoltà 
topografiche della zcna.

Questo un esempio eloquentis­
simo della preziosa funzione 
della radio nelle azioni del fron­
te nord: al sud. in Somalia, ba­
sti ricordare la prima fulminea 
avanzata lungo il Canale Doria 
sino a Neghelli, comandata per 
radio dal generale Graziani, e 
quella delle Colonne Frusci’ e A- 
gostini neirOgaden, sino a Da- 
gabur, Sassabaneh e Gunu Ga- 
du, durante la quale la coordina­
zione di movimenti tra Milìzia 
Forestale, Dubat, Bande RR. 
CC., Legioni della M.V.S.N. fu 
ottenuta a mezzo della radio e 
condusse a vittorie luminose. 
Airefflcacia che chiameremo di­
retta  delle comunicazioni radio 
si aggiunse, completandola, quel­
la indiretta e consistente nel 
vantaggio delle intercettazioni di 
messaggi del nemico, che usava 
la radio anch'esso seppure su 
scala più ridotta. Così il nostro 
Comando Superiore fu spesso 
tempestivamente informato delle 
intenzioni abissine, del malumo­
re di Capi, delle meno felici con­
dizioni di armamento in certi 
settori. Prima della battaglia 
dell’Endertà, ad esempio, fu In­
tercettato un radio di Ras Cas­
sa ohe chiedeva « almeno un can­
none per Jpipedire agli Italiani 
lo sbocco d*\ Pasio Uarieu », ciò 
che fece giudicare ffiiiatamente 
come la maa®a d’artiglieria pre- 
disDOst«. per il tiro di controbat­
teria (la pesante campale) fos­
se «!>uberante e potesse essere 
assai più utilmente implégatn 
nella successiva battnglip «tm- 
iegica. della quale quella dell’En- 
deirtà non era che un preasuno- 
sto. Prima della batt^ErHn di Pna. 
ao Mecan quando il Maresciallo 
Rsdogl'o era ancora incerto sf 
M nemico ave®Hf' attaccato o at­
tero il suo pttacoo, un radin- 
■^rammn del Ncìtus a’Vlmnerr- 
fricft gli fflceva conoscere in mo­
do indubbio 1« sue intenz»on' 
con le natole « Ci troviamo achi '̂- 
ratj avanti al nemico... averd- 
noi dei*iso di avap^ore od enflrf- 
re nelle su« fort'flcazloni,.. ri­
volgete a D^o le vosti-p pregh''' 
re! ».

Le gesta di un marconista
1.« storia episodica della ra­

dio in guerra non è meno inte­
ressante : basti per tutte la vi­
cenda più glorioea, quella del 
Capitano osservatore Cannonie-

re che, atterrato pej* un guasto 
al di là delle linee nemiche, or­
ganizzò a  difesa una Missione 
religiosa e vi resistette per set­
timane, Durante i rifornimenti 
operati dogli aerei un sergen­
te marconista si lanciò, col pa­
racadute, portando un apparec­
chio radio a  terra agli assediati, 
i quali stabilirono Immedilata- 
mente la comunicazione col 
prossimo Presidio, graduarono i 
«“ifornimenti, concretarono d’ac­
cordo 11 piano di liberazione.

Ma il più decisivo dei ricono­
scimenti è quello contenuto in 
una frase che lo stesso Mare­
sciallo Badoglio ebbe a dire do­
po la celebrazione dell’impero al 
Segretario di Guglielmo Marco­
ni, additando un apparecchio ra­
dio: «Abbiamo potuto vincere 
perchè avevamo questi...! », Fra­
se di modestia e di bonomìa 
quali solamente sanno trovare 
gli Uomini di valore superiore. 

A . Pirzio Biroli jr .

I l  Viceré
v is ita  a lP A sm a ra  

la Chiesa Cattolica di rito etiopico
ASMARA, 28, — Di ritorno m 

città dopo aver passato in rivi­
sta il Battaglione Granatieri 
partente per ¡ ’Estremo Oriente, 
il Viceré ha visitato la Posta 
Centrale, il tribunale, la centra­
le elettrica, il cinematografo per 
gli indigeni ,le fabbrica di ac­
que minerali, ovunque interes­
sandosi alle attività svolte e ai 
programmi in corso.

Ha visitato poi la Chiesa cat­
tolica di rito etiopico, ove è sta­
to ricevuto da mons. Chidamè e 
da altri prelati coi quali si è in­
trattenuto affabilmente. All’u- 
scita dal tempio, il Viceré è sta­
to fatto segno ad una festosa di­
mostrazione di simpatia da oar» 
te della folla del credenti adden­
satasi dinanzi alla Chiesa stessa.

Il trasporto delie merci
n e l l ’ im p e r o  

regolato dalla Direzione Generale 
della Marina Mercantile

Con decreto in corso del Mi­
nistero del;le Comunicazioni a 

decorrere dal 1. settembre p.v. il 
trasporto delle merci nel terri- 
torio dell’impero è regolato dal­
la Direzione Generale della Ma­
rina Mercantile - Ufficio Traffi­
co Marittimo. Le navi per pote­
re esercitare tale trasporto do­
vranno ottenere una preventiva 
autorizzazione dalVUfficio sud' 
detto.

Le merci per poter imbarcare 
dovranno avere ottenuta la li­
cenza di introduzione dall’Ammi- 
nlstrazlone deH’Afrlca Italiana 
ed i caricatori dovranno fare o 
direttamente, o a mezzo di rap- 
presentaptl, apposita dichiara­
zione al predetto Ufficio Traffi 
Co Marittimo, il quale, accertata 
l’esattezza della dichiarazione 
stessa, assegnerà le merci all<> 
navi regolarmente autorizzate.

Dell’awenuta assegnazione i 
‘cHricatori riceveranno comuni­
cazione diretta dalla ditta arma- 
trlce cui appartiene la nave R’ i- 
torizzata. con l’indicazione del 
porto d’imbarco, del nome della 
nave e della data entro la quale 
la stessa potrà Iniziare l’imbar 
co delle merci.

Le ditte armatrici dovranno, 
nei trasporto delle merci accen­
nato. praticare tariffe approva­
te dal Ministero delle Comuni­
cazioni. Per maggiori ragguagli 
gli interessati potranno rivolger­
si, fin d’ora, all’Ufficio Traffico 
Marittimo, già accennato e se­
dente presso la Direzione Gene­
rale della Marina Mercantile in 
Roma.

»

Vecchio fascista fiorentiEO 

Caduto gloriosamente 

sul fronte di Santander
FIRENZE, 28. ~  E ’ giunta 

quest’oggi la notizia della glo­
riosa morte avvenuta il 21 cor­
rente mese sul fronte di San­
tander, del capo manipolo Giulio 
Pucc'i. Vecchio fascista fiorenti­
no, combattente nella grande 
guerra, ardito, partecipò alla 
Marcia su Roma. Era iscritto 
al Fascio fiorentino dal 1921. R i­
coprì' varie cariche nei Fasci 
della provincia, lasciando ovun­
que il segno della sua opera e 
della sua fede. Tentò invano di 
arruolarsi per l’A. O. Riuscì in­
vece ad'arruolarsi per la S ^ g n a  
ove partecipò a  tutte le più im­
portanti azioni.
6io?inetta uccisa da un giavellotto 

durante una competizione 
di atletica

BOLOGNA, 29. — Un tragico 
incidente è avvenuto oggi al 
Campo Biavati, a Crevalcore, 
mentre si svolgevano allenamen­
ti di gare di atletica leggera. Un 
giavellotto, lanciato da un atleta, 
nella sua traiettoria andava a 
colpire al collo, con lesione del­
l’arteria carotidea destra, la 
quattordicenne Mirella Solleri, 
che assisteva agli allenamenti. 
Trasportata d’urgenza all’ospeda­
le di Bologna, la prfvera giova- 
netta purtroppo moriva dopo 
un’ora. Vivissima è l’impressiono 
destata dal tragico incidente.

Audace iu^to a Milano
MILANO, 28. — Ieri sera, ver­

so le 21.30, da una automobile 
fermatasi in via Farini, davanti 
allo stabile segnato col numero 
55, é sceso un individuo, che con 
rapido mossa ha vibrato un col­
po servendosi di un corpo con­
tundente contro I cristalli della 
mostra dell'orefice Enrico Besz- 
tymt. Aperto così un varco, ha 
cacciato le mani nella vetrina, e 
si è dato a raccogliere gli ogget­
ti d’oro che vi erano esposti.

11 inimore ha messo in allarme 
11 proprietario del negozio, che 
si trovava nel retrobottega, il 
quale, uscito in istrada, ha in­
dotto il ladro ad allontanarsi in 
fretta risalendo sulla macchina e 
portando via solo una parte del 
bottino cui mirava.

Infruttuoso è stato l’insegul- 
mento, subito organizzato. Men­
tre si allontanava, il malandrino, 
per intimorire gli inseguitori, ha 
sparato vari colpi di rivoltella, 
che fortunatamente sono andati 
a vuoto.

Il Berztymt, nello sporgere de­
nunzia, alla Questura, non ha po­
tuto precisai-e l’ammontare dei 
danno subito.

Il “ mistero 
di Piedigrotta

Il Vico Nilo, che attraversa la 
piazzetta omonima nella quale 
su di uno stilobate è la statua 
del flume detta dei Corpo di Na­
poli, era anticamente chiamato 
degli Alessandrini, dal gran nu­
mero di costoro che avendo com­
mercio con Napoli abitavano in 
quella r^ione, e che crebbero 
ancora di più allorché Nerone, 
compiaciuto delle loro ben con­
certate adulazioni alle sue esibi­
zioni istrioniche, ne fece venire 
molti altri, come attesta Sveto- 
nio nelle sue « Vite ».

Gli strumenti
Questi alessandrini insegnaro­

no ai partenopei il singolare mo­
do di far la claque non solo con 
la voce ma con appositi conge­
gni rumorosi che sì chiamavano 
« bombos », « imbrlces », « te- 
stos », eccetera. Anche Giovenale 
in una sua satira, fa  riscontro 
alla testimonianza di Svetonlo e 
fa  pensare che tali consensi fra­
gorosi fossero resi con strumen­
tai e voci insieme.

Una documentazione archeolo­
gica di quanto più su è detto, è 
visibile in uh bassorilievo con 
la processione in onore di Iside, 
conservato nel Museo Vaticano, 
con i personaggi armati dei ti­
pici strumenti menzionati da 
Svetonio e da Giovenale; quelli 
stessi, più o meno trasformati, 
che il nostro popolo dopo lun­
go volgere di secoli usò nella ce­
lebrazione del mista.»’o  di Piedi- 
grotta.

Mistero che permane, anche 
dopo quanto fu scritto In propo­
sito dai dotti della storia o da­
gli estemporanei delle cronache 
storiche. Lp festa indefinibile è 
ancora indefinita.

Anche per questo, conservò 
sempre qualche cosa del miste­
ro antico. A luminarie spente e 
a fraeori placati (oggi, com’è no­
to, sotto gli auspici dell’O.N.D. ha 
altre e più sontuose attrattive 
spettacolari), essa lasciò ogni 
volta il ricordo turgido e schiu­
moso d’un cataclisma innocente, 
che per quanto periodico nessu­
na scienza riuscì a  controllare 
nei suoi termini fenomenali. I  
quali, come ben li fissa il Croce, 
sono: la chiesa, la festa popola­
re, la canzone.

La Chiesa
Alcuni documenti provano re­

sistenza di una chiesa dedicata 
alla Vergine, là dove oggi sorge 
11 Santuario, fino dal 1207. Una 
tradizione non priva di fonda­
mento pone l’edificazione di una 
chiesa allo stesso posto nel 1353, 
per un’aoparizinne della Vergine 
che avrebbe ordinato a tre suol 
devoti di scavare presso la grot­
ta, e nel luogo dove si sarebbe 
trovata una sua immagine edifi­
carle una chiesa.

Abbiamo dunque una chie.qa 
antica sorta non si sa quando, e 
un'aitra edificata verso la metà 
del trecento, della quale si con­
serva una confusa, tradizione. 
Posterlo’-mente, Alfonso d’Ara- 
gona ebbe concessa questa chie­
sa da Papa Nicolò V  e a sua 
volta la concedette al canonici 
lateranensi. Fu rifatta e restau­
rata ai principìi del ’500 da Vin­
cenzo Gsloota, Vescovo di Squi!- 
lace, e un’altra volta a  cura di 
Ferdinando I di orbone.

H Petrarca inforno alla metà 
del trecento pària del « cdhtl- 
nuo concorso dei marinai » aila 
chiesa di Piedigrotta; m^ le pri­
me notizie pirecise sono del tem­
po aragonese. Il cronista Leo- 
stello d'Ce che alla gran festa di 
S Maria della Grotta per la gran 
divozione accorreva tutta Napo­
li nella notte dell’8 settembre. 
Per lo stesso anno il cronista 
Notar Giacomo ci fa sapere co­
me la Principessa di Bisignano, 
col pretesto di recarsi a Piedi- 
grotta, riuscisse a  fuggire da 
Napoli coi suoi figliuoli. Ma da 
quanti secoli si celebrava la fe­
sta? E hanno ragione quelli che 
la suppongono una derivazione 
della festa pagana di cui pai-la 
Petronio?

Enrico Cocchia dedicò un la­
voro all’argomento : « Napoli e 
il Satyricon di Petronio Arbi­
tro »; e parrebbe che la grotta 
innanzi a  cui Encolpio e Apilto 
turbarono i misteri di Priapo 
fosse la grotta di Pozzuoli. Con 
quali particolarità si celebrasse 
la festa non sappiamo ' nè meno 
per quel che riguarda secoli a 
noi vicini come il X V  e II XVI,

La « parata »
E ’ da supporre ohe fin verso 

la fine del 500 non avesse luogo 
l’intervento del Viceré alla fe­
sta, o vi fosse altra partecipa­
zione per così dire ufficiale. 
Questo intervento appare già m 
uso nel 1616, quando è ricordato 
che si recavano al Santuario in 
carrozza e con molta pompa il 
Viceré, la Vìceregina e le dame 
di Napoli. L’intervento del vice 
rè ebbe per conseguenza un cer­
to accompagnamento dì truppa 
che diventò a poco a poco una 
« parata ) o rivista in tutta re­
gola, e nel 1678 si trova per la 
prima volta notizia sicura della 
« fanteria e cavalleria squadro­
nate in quella spiaggia e borgo 
di Chiaia », che salutavano con 
la scarica dei moschetti e delle 
pistole il passaggio del Viceré. 
Così si continuò per tutto il tem­
po del Vlcerefeno spagnuolo ed 
austriaco. La parata divenne 
magnifica dal tempo di re Car­
lo di Borbone in poi; ma è fal­
so che essa fosse istituita la 
prima volta nel 1744 per com­
memorare la vittoria di Velletri. 
Sospesa nel decennio francese, 
fu ripresa al ritorno dei Borbo­
ni fino alla loro definitiva cac­
ciata. Nel 1860 v’intervenne Ga­
ribaldi; nell’anno seguente', e . fu 
l’ultima, v’intervenne il Cialdini, 
luogotenente generale di Re Vit­
torio Emauele. ‘ *

La canzone
L’origine della gara di canzo­

ni in occasione .di Piedigrotta é 
il punto più oscuro nella storia 
deH’antichissima festa. Durante 
la quale, sin dai tempi più re­
moti, è probabile che si cantas­
sero canzoni, ma nessuno ce ne 
ha lasciato notizia certa, né me­
no quel poeti dialettali del Sei­
cento che descrissero minuziosa­
mente gli usi e 1 costumi del no­
stro popolo.

.La prima volta che l’attenzio­
ne del napoletani si rivolse a 
una canzone fu quando Raffaele 
Sacco scrisse per la musica di 
Gaetano Donizettl « Te voglio 
bene assale, e tu non plenze a 
me! »,

Era 11 settembre del 1835. Era 
nata la prima di quelle che poi 
furono denominate le canzoni di 
Piedigrotta. E in processo di 
tempo, quanti peccati di poeti e 
musicisti sono stati perdonati in 
virtù di quel piccolo capolavoro 
d’invenzione spiritosa e leggia­
dre...

Mario Baccaro
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U N A  VOLTA
T A N T O «.

Quando la domestica an- 
Bunciò che il taxi aspettava 
davanti la casa, il marito lan­
ciò un’ultima occhiata alle tre 
banconote che ha messo nel 
portafoglio. L ’ha prese con 

più che per necessità, solo 
I>er acquistare quel senso di 
sicurezza che si prova quando 
si ha sufficente denaro in ta­
sca. Certamente non gli sa­
rebbe servito e dopo la serata 
d’invito quelle banconote sa­
rebbero tornati di nuovo, nel­
la cassetta di risparmio di sua 
moglie, per servire quindi al­
le spese giornaliere.. Sua mo­
glie, Erzsèbet, era già pronta 
per uscire e pochi iininuti do­
po i coniugi sedevano nella 
macchina aperta con i loro a- 
biti festosi, come se fossero 
tornati or ora, sposi novelli, 
dalla cerimonia nuziale.

Questo era il primo impor­
tante invito diirante i due an­
ni di matrimonio: il debutto 
nel mondo dell’aristocrazia e 
dell’alta finanza, dell’arte e 
della politica. Certamente il 
padrone di casa, che li aveva 
invitati avrebbe presentato I- 
stvan, come uno dei più ge­
niali architetti della capitale; 
e le possibilità che di questo 
fatto potevano nascere erano 
infinite.

L ’occasione favorevole, for­
se la fortuna stessa, era U: ba; 
stava saperne approfittare.

La macchina percorreva l ’a­
sfalto nel quartiere di ville, 
sempre più sontuose: la giova­
ne donna, si stringeva al i r ­
rito, e come colta da im im­
preciso e felice presentimento 
gli sussurrò:

—  Qualche cosa mi fa pen­
sare che tra non molto noi 
marceremo su queste stessè 
strade nella nostra macchina., 
e forse verso la nostra vil­
letta !

Anche nel marito si era,no 
svegliati simili presentimenti, 
tuttavia, egli era il più posa­
to dei due e disse alla moglie:

—  Cara, per conto mio mi 
accontenterei anche di un bel 
appartementino delle solite «3 
stanze éO. accessori » purché 
fosse vicino alla fermata del­
l’autobus.

Imorovvisamente la macchi­
na si fermò davanti al cancel­
lo di una grande villa. Il pa­
drone di casa li accolse con 
un sorriso della più conven­
zionale cordialità e fece le pre­
sentazioni.

Erzsèbet guardò attorno: la 
sala era ancora in penombra e 
quando improvvisamente le 
lampade furono accese, sentì 
un penoso imbarazzo: nessu­
na delle invitate indossava 
l ’abito da sera, ma semplici a- 
biti da passeggio, e gli uomini 
pure abiti chiari. Ad Erzsèbet 
ora pareva che tutti gli sguar- 
ci si fissassero su di loro con 
una certa ironia. Anche Ist- 
van si sentiva confuso e bal­
bettò, qualche parola di scusa.

Intanto le sale s’erano riem­
pite, i domestici in livrea*ser- 
vivano le bevande, Erzsèbet, 
dopo gli inutili tentativi di 
attaccare conversazione con i 
suoi vicini, sì sprofondò avvi­
lita nella sua poltrona. Infine 
per darsi un contegno, con 
finta disinvoltura, chiamò a 
se il imarito, al quale sussur­
rò qualche osservazione insi­
gnificante.

—  Bisognerebbe salire sul 
giardino-pensile, per _̂ vedere il 
panorama ! —  si lidi propor­
re il padrone di casa ad una 
comitiva.

coppie che danzavano nel va­
sto spazio sul pavimento di 
mosaico. Accanto ai minusco­
li tavolini gli ospiti prende­
vano gli aperitivi. Decise di 
avvicinare tre signori che di­
scorrevano accanto al basso 
parapetto e si presentò a loro 
con la voce un po’ più forte 
del consueto, tanto che i tre 
uomini lo guardarono tra il 
sorpreso ed il seccato, bor­
bottando i propri nomi.

Wansfield ! —  disse uno di 
essi. A  questo nome il cuore 
dì Istvan ebbe un sussulto: 
questo significava uno dei 
più importanti nomi, della fi­
nanzia internazionale.

—  E se riuscissi avvicinar­
lo? —  si disse —  domani po­
trei diventare il più celebre 
architetto di Budapest ! * 

D’un tratto vuotò il suo 
bicchiere e fissò ' gli occhi in 
quelli di Wansfield, risoluto, 
con improvviso ardire: —  E’ 
bella la posizione della palaz­
zina, nevvero? —  gli chiese 
con simulata disinvoltura.

Il milionario per iin attimo 
stette senza rispondere, come 
se rifiettesse se degnare o me­
no di risposta questo scono­
sciuto, poi si decise: —  Già, 
ma non soltanto la sua posi­
zione, anche il palazzo stesso !
, Istvan sorrise con la supe- 
rioritr’. dell’uomo del mestie­
re: —  Ma permette ! guardi 
che quel camino in quell’an­
golo dal punto di vista di...

Wansfield guardò attenta­
mente il camino indicato, poi 
senza aspettare la fine della 
frase' gli rispose brevemente: 
—  Ha ragione ! —  e si era vol­
tato verso gli altri due signo­
ri, e prendendoli sottobraccio 
s’allontanò lentamente passeg­
giando.

L ’architetto rimase solo, sco­
raggiato. Si fece coraggio 
un’altra volta, e si inchinò 
davanti ad una signora dai 
capelli platinati. Durante la 
danza la donna volse la testa 
verso il cielo, come se avesse 
voluto contare le stelle, senza 
mai guardare il suo ballerino; 
e questo contegno rese co^ 
nervoso Istvan che sbagliò il 
ritmo e pestò il piede della sua 
dama. •

—  Oh, scusate, ma la mia 
comitiva è in quell’angolo ! —  
fece, dopo il secondo giro, ]a  
signora, e si allontanò da lui 
rapidamente.

Istvan si sedette solo ad un 
tavolo libero e fuimò pensie­
roso la sua sigaretta.

—  Ebbene, Istvan ! —  udì 
improvvisamente la voce di 
sua moglie.

Istvan sussultò: si aspetta­
va un rimprovero: ma nello 
sguardo di Erzsèbet scorse sol­
tanto un luccicore sospetto; 
dietro le spalle di lei stava 
un uomo maturo, ed a questo 
ora lei rivolgeva le parole: —  
No, grazie, non ballo... ora 
mii farò corteggiare da mìo 
marito!...

Erzsèbet si sedette vicino a 
Istvan: avrebbe voluto sfo­
garsi e raccontargli cose pe­
nose; ma non voleva guastare 
la serata al marito, ed invece 
di larnentarsi gli domandò, 
forzando le labbra ad un sor­
riso: *— Ebbene, ti diverti’

—  Moltissimo ! —  fece Ist- 
van, cercando di dare un tono 
persuasivo alla sua voce. Co­
minciarono l ’elogio della sera­
ta, facendo a gara: Com’era 
ospitale il padrone di casa ! 
che accoglienza ! e quell’atmo-

disperato. Si fermarono un 
momento per guardarsi negli 
occhi, ed allora scoppiarono 
in una risata fragorosa, pro­
lungata, che echeggiò nella 
notte, stimolandoli sempre 
più airallegria.

Che orribile serata ! ora, pri­
ma di tornare a casa bisogna­
va bere qualche cosa, in qual­
che piccolo locale, dove poter 
ridere di quella società smor­
fiosa, e bere un bicchiere per 
««.ncellare anche il ricordo di 
quella serata sciupata.

Erzsèbet fece il nome di 
una piccola trattoria.

Il marito si oppose; —  Ah, 
questo poi no ! una elegante 
dama come te, ed un signore 
in sm okin g , in quel locale. Sai 
cosa faremo invece? andremo 
nell’albergo Gellèrt, vuoi?

La moglie non si oppose; ri­
spose piano; —  Se tu lo vuoi, 
perchè no? Una volta tanto, 
possiamo permettercelo anche 
noi !...

Dal Gellèrt uscirono un po’ 
ebbri e canticchiando. —  An­
diamo all’isola ! —  propose 
Istvan.

Entrarono in un locale di 
lusso e si fecero dare un pal­
co: sotto il loro palco aveva 
preso posto una rumorosa co­
mitiva, Istvan riconobbe il pa­
drone di casa del ricevimento: 
il Gondor. I coniugi ballarono 
insieme: era una danza piena 
di voluttà: d’un tratto tutti li 
osservavano; erano il centro 
della generale ammirazione: 
tutto ciò somigliava ad una 
specie di trionfo, ad una ri­
vincita.

Finita la danza, incontraro­
no Gondor, il loro ospite, che 
disse loro dolcemente; —  Oh, 
ma perchè non venite nel no­
stro palco? anzi, vengo ad in­
vitarvi a nome della nostra 
comitiva !

Ebbene, pensò Istvan, ora 
verrà il più bello: .—  Mi rin­
cresce, ma dobbiamo andare, 
dovete scusarci, ma Erzsèbet 
è così stanca ! —  aggiunse per 
non essere scortese.

Era la cosa più bella filar­
sene così, sotto gli sguardi che 
li seguivano da tutti 1 palchi: 
Erzsèbet, giunta sotto a quel­
lo della comitiva, abbozzò dei 
saluti condiscendenti verso le 
signore.

Nel tassì, tornando verso 
casa, Istvan palpò in tasca le 
ultime monete d’argento: —  
Credo che per il tassì baste­
ranno —  mormorò.

—  Come, se ne è andato 
tutto? —  chiese con un po’ di 
rimorso nella voce la moglie.

—  SÌ... ti dispiace, Erzsé- 
bet?

—  A  me? neanche per so­
gno; possiamo permettercelo 
anche noi una volta I —  e gli 
si strinse vicino, chinando la 
testa sulla sua spalla, con un 
sospiro ebbro; col sospiro di 
chi, destato dal suo sogno fe­
lice, vorrebbe ancora ripren­
dere a sognare.

S. Szitnyai

u Miles
loriosus

araca Ila

« MILES GLORIOSUS ». Motivo di danza neWintermezzo.

U N  A R G O M E N T O  C H E  N O N  M U O R E  M A I

Inchiesta esauriente sui serpenti 
di mare e in particolare sul 
famoso mostro Loch Ness

Avendo menzionato fra  ’ 
che ero stato a Loch Ness nella 
Scozia, tutti mi hanno domanda­
to s e  avessi veduto il famosissi­
mo mostro, e se  si trattasse di 
realtà o  di fantasia. Come sem­
pre accade in simili occasioni, o- 
gnuno ha detto l a  sìia tranne io 
che ero ^interrogato. Rispondo 
ora, riproducendo il testo della 
illuminata conferenza che il pro­
fessore Erasmo B tra b iS T n u s  a- 
vrehbe tenuto alla Reale 8oci<ìtà 
dèi Plesio&auristi se non fosse 
morto pochi minuti dopo avermi 
dato in anticipo il testo del suo 
discorso.

Invitato, 0 Signori, a parlare 
dei serpenti di mare e in par­
ticolare del Serpente di Loch

lenottera senza la pinna dorsale, 
e secondo talune testimoniarne 
numero delle gibbosità varia da 
5 a & a seconda dei movimenti 
dell’animale nella sua naviga- 
eione. .

Da quanto sopra si potrebbe ar­
rivare a queste conclusioni: 41

fossero autentiche — direbbe ohe 
il mostrosauro era anfibio, e tutti 
gli anfibi sono di modeste dimeìi- 
sioni. Inoltre, secondo una testi* 
monianza femminile, il mostro 
sarebbe stato coperto di peli, a«»- 
zi adorno di una fo lta . criniera» 
Ora, noi zoologi sappiamo ohe la

Ness potrei fare come quello stu- . serpente di Loch Ness era lungo 
dente dell'università di Dtcblino I non meno di 15 metri con un dia-

sfera!... Si sorridevano ,imen- 
—  Va con loro anche tu ! tre dentro di loro erano araa-

ÌTLo^t^a 

dei Gin£ma
«B A T A L IO N »

(Dal nostro inviato speciale)
VENEZIA, 28. — Sembrava 

che la Cecoslovacchia quest’an­
no, non prendesse parte alla Mo­
stra: ecco invece arrivare gradi­
to questo film diretto da Miro- 
alaw Clkan, che si intitola «Ba- 
talion:».

E’ un film nobile, raccontato 
con precisione, dove il carattere 
di ciascun personaggio, insieme 
coll’ambiente nel quale vìve, so­
no messi in una ìuce appropriata 
e chiara.

Fin dal 19?4, quando la Cecc^ 
Slovacchia arrivò fra le primissi­
me nella gara di Venezia, per 
opera di Machaty e di Rovensky, 
la critica rilevò subito che negli 
studi di Praga, prima degli effet­
ti commerciali, il regista cerca­
va sopratutto effetti d’arte.

Questo «Batallon» riesce a de­
scrivere a tinte coloratissime la 
vita del bassi fondi di Praga 
nella seconda metà dell’ottocen 
to, durante l’epoca della domina 
zlone austriaca. Una schiera di 
tipi fa da cornice ai tre Interpre 
ti principali e l’andatura del film 
verso la fine, tocca con motivi 
teatrali situazioni piene di tra 
gica umanità.

La trama narra la storia d’a 
more di un uomo tradito, e ri 
vive in uno scenario fosco. In

II capolavoro di un giovane au­
tore doveva necessariamente ri­
chiamare xm gran pubblico. E 
così fu. Nel frigidario di Marco 
Aureilio Antonino detto Caracal- 
la il Soldato Smargiasso di Plau­
to vide rinnovati i suoi trionfi 
dopo duemila e cento anni di­
nanzi a  duemila e tanti spetta­
tori, a  cominciare da S. E. il Mi­
nistro della Cultura Popolare.

L ’allestimento scenico fu de- 
co'roao e fedele con quello stile 
tra l’ellenistico e il romano ri­
spondente all’arte plautica, che 
coglieva i suoi modelli nella 
commedia « nova » del t^ tro  
greco. La cornice formata, dalla 
immensa aula delle Terme dava 
risalto a  questo teatro all aper­
to con le gigantesche muraglie 
imperiali. Lo spettacolo non si 
poteva dire, del re&to, anacroni­
stico. Si sa che nelle Terme si t^  
nevano conferenze, dizioni ai 
versi, spettacoli vari. *

Il pubblico d’oggi maliziato 
dalia moderna tecnica la tra le  
può trovare ingenui taluni pro­
cedimenti del vecchio coniioo, 
come quello di far r ico n ta re  
dal persoTiaggl gli antefatti. Ma 
lo stesso pubblico sa che dalle 
antiche scene non v è da atten­
dersi che la  pittura dei caratte­
ri E  questi nel Soldato ■swor- 
i ^ s o  sono dipìnti meraviglio-
aamente. , __ . ^

I  filodrammatici dell Urbe 
l’hanno compreso e ci hanno d ^  
to un elegante e spregiudicato 
parassita (MarfoU) due servi im­
broglioni di tre cotte (P a l^ eri 
e  Lamoglie) uno schiavo ubbna- 
cone (Rocchetti) e un b^lo, 
troppo bello, Miles gloriostis Plr- 
gopolinice (Valerio I>egli Ab-
^^Quando il servo Palestrio:ne 
che deve ingannare il ladrone, 
gli da ad intendere che tutte le 
donne impazziscono e spasimano 
per lui il bellissirno, 
mlco sfuma, perchè in realta Va­
lerio degli Abbati si presenta co­
me un Achille e non come un 
Falstaff.

Tolto questo errore d im p o s i­
zione, il protagonista P lrgo^ lj- 
nice ebbe dei momenti fe lliss i­
mi, quantunque 41 Begli Abbati 
sia più adatto al genere tragico 
che al cosmico.

Il regista Fernando de Cruccia­
ti ha voluto introdurre alluso 
ereco il coro con accompagna­
mento musicale. Nel secondo in  ̂
tervallo il coro esegue ur.a pan­
tomima scherzosa con commenti 
musicali del maestro Argenti.

Molti apnlausi e. chiusura di 
ogni atto. Il Ministro Alfieri si 
recò alla fine dello spettócolo a 
congratularsi con eli attori e 1 
direttori dello spettacolo.

Mascagni
c h iu d e  la  s ta g io n e  

a lla  M a s s e n z io

SPECOkA
C airo., 2 8  Un ricchissimo

commerciante arabo, Zaki Oka- 
sha effendi, ha pensato che un 
buon seppellimento equivalga la 
tranquilla pensione di cui godo­
no i funzionari statali; e si è 
fatto seppellire vivo. P er modo 
di dire, intendiamoci bene.

Zaki effendi, che per tradizio­
ne egiziana ha il culto della mor­
te, «t è fatto costruire un mau­
soleo in un cimitero del Cairo, e 
y4 ha speso non meno di tre mi­
lioni di lire. Gli  ̂ piaciuto tal­
mente che ha deciso di trascor­
rervi i  suoi ultimi anni iii sere­
na letizia. Il mausoleo è dotato 
di sei camere mortuarie, cinque 
delle quali destinate ad accoglie- 

jre gli amici del ricco commer- 
dante. Chi .w oh h o * fortunati 
lo dirà soltanto il testamento. 
Intanto, Zaki Okasha ha trasfor­
mato il monumento funerario in 
una meravigliosa e comodissima 
dimora: vi ha fatto istallare du» 
sontuosissimi bagni; un impian­
to elettrico autonomo provveda 
a luce, riscaldamento e raffred­
damento, mediante un voJito fr i­
gidario. L’arredo è meraviglioso: 
&a$ti dire che per i «oli ten­
daggi aeua sua camera partico- 
tare Zaki E ffendi'ha speso ol­
tre cinquantamila lire. Vi rice­
ve gli amici, vi dà feste, v i me­
na la vita ricca, pensosa e  -rpi- 
rituaìe dei vecchi patrizi arali, 
che hanno il segreto della sag­
gezza del vivere e del morire. 
E, naturalmente, non esce 
com e si conviene ad un seool- 
to-vivo il quale at^inda di es­
sere, come ogni vr,rsona per b«- 
ne, un sepolto-Mor*-».

il quale dovendo preparare una 
tesi sui serpenti irlandesi se la 
cavò con una sola frase: ^In Ir­
landa non esistono serpenti ». Ma 
ove questo esempio io imiiassi, 
potrei essere sospetto di parzia­
lità nelVaccalorante contesa, e oiò 
sarebbe contrario a qttalsiasi me­
todo di serena esegesi scieìitifica.

I  c o r n i  d e l  d i le m m a
Perocché il problema si compo­
ne di due equazioìii be^i distinte 
e pur %nterdipendenti, e cioè: è 
ammissibile Vesistenza, dei ser­
penti di mare f  e soltanto quando 
noi avremo deciso sulla possibili­
tà 0 meno dell’esistenza  di simili 
mostri potremo spassionatamen­
te  decidere sull’ultimo caso p̂ *i- 
sentato alla scienza.

Affronterò quindi ii primo que­
sito oon l’abito mentale del ragio­
namento dialettico per cui ogni 
problema ha per lo meno due 
aspetti. Partiamo dal presuppo­
sto che Í serpenti d» mare non 
siano mai esistiti. Ma come d pos­
sibile persistere in tale afferma 
zione davanti alla mole delle te-

metro di circa m. 1.50. Il collo e  
ia coda erano affusolati, la testa 
relativamente piccola ma più 
grossa del collo, il quale poteva 
essere sollevato . e tenuto fuori 
dell’acqua per un tempo conside­
revole. Il colore del corpo, veduto 
alla luce del sole, era incerto, ma 
comunque terHgno o grigio sc«- 
ro mentre la pelle era ruvida ma 
non squamosa. Lungo iZ dorso 
correva una specie di cresta di 
oolore alquanto piii cupo che il 
resto del corpo, e tutto il corpo 
era flessuoso tanto orizzontal­
mente quanto verticalmente. Inol­
tre si può supporre che lungo il 
corpo sì trovassero due 0 forse 
quattro pinne dotate di /novimen- 
to propulsorio. Da questo il Diret­
tore del Museo Scozzese di Storia 
Naturale era di avviso che il ser­
pente misterioso fosse soltanto u- 
na balena, e probabilmente una 
Beluga o balena bianca (Delphi- 
ìMpterus Leucas) di color lavar 
•ina, animale assai ricercato per 
ics sua pelle che serve a fare sti­
vali da caccia e lacci da scarpe. 
L’ipotesi è possibile, perchè ¡a Be-

La fortunatissima stagione e- 
stiva dei concerti dell'Augiisteo 
non poteva avere una chiusura 
più trionfale. Anche ieri sera 
circa tredicimila spettatori, tra 
i quali molti forestieri, i giovani 
hitleriani e 1 irtovani itellaoi a - 
l’estero del® Campo Mussolini, 
acclamarono il nostro grande 
Mascagni con una dimostrazio­
ne, nella qijale non ai sarebbe 
potuto dire se prevalesse l am­
mirazione o l’amore. , 

Ogni numero, dalla sinfonia 
dei Baroiere fino alla sinfonia 
della FOrza del Destino, fu ac­
clamato con una foga da confi­
nare con il delirio.

Il « Notturno » del SiZva«o 
1’« Intermezzo » dell’Amico F^itz 
furono replicati, è il caso di di­
re. a furor di popolo.

Il Maestro era visibilmente 
d«i Serpente di Loch Ness era- \ commosso. Certo egli ricorderà

C s o n g r a d , 2 8  La fedel­
tà coniugale delle tai^arughe 
non era ancora conosciuta. N« 
dà però una testimonianza, tale 
da fare impallidire tutti i colom­
bi del mondo con le loro svene­
volezze da cornicione, una sip^no- 
ra possidente a Csongrad in Un­
gheria, certa Heringer, la quale 
giorni or sono, trovò in un prò- 
to acquitrinoso lontano dalla 
sua fattoria una testuggine pa­
lustre e, considerato raro l’ani- 
maletto, lo portò a casa e  lo. mi­
se, in cortile, in una bacinella. 
La mattina dopo Io signora 
ringer dovette assistere ad una 
curiosissima 0 commovente sce­
na: un’altra tartaruga cercava  
di raggiungere quella prigioniera 
del liscio recipiente e i due anfi­
bi si sparlavano*. La donna si 
affrettò a m ettere in libertà la 
testuggine, e allora i due ani­
mali presero a sbaciucchiarsi 
proprio come fanno uomini e 
piccioni, dando segni di grande 
soddisfazione. Si trattava, evi­
dentemente, di una coppia; at­
traverso campi e prati, aiutata 
da un misterioso sesto senso, la 
tartaruga i »  libertà aveva rag­
giunto la compagna. ora tut- 
tc e due iKvono beate a spese 
della signora He*-inf/e* one le 
ospita con molta comj>ren.vicina 
.per i loro sentimenti coniugali.

Natura segue un rigorosissimo 
ordine nella costruzione delie sue 
creature, e che se un animale 
ha la pelle coperta  di peli esso 
è  sempre un mammifero e i si*oi 
arti e organi sono costruiti se­
condo norme immutabili. Z denti

stimonianze storico-letterarie sul- j „m a risalire i fiumi, ed è
l’esxstenzu dei serpenti di '  stata trovata nel San Lorenzo a
Citerò soltanto l’opera ?nagna Quebec, e talvolta entra nella 
pubblicata nel 180£ dal prof. Cu- | j-gce dei fiumi siberiani compre- 
demans. Direttore della j so» l'Arnur. e anche nel Yukon
Società Zoologica dell’Aja •nnnu- dell’Alaska.Società Zoologica 
mentale lavoro di <¡00 pagine com­
pilate con mirabile indttstriosltà 
e perseveranza da questo dotto 
collega per convalidare la inop­
pugnabilità dell’esistenza dei ser­
penti di mare. La lista delle te­
stimonianze riempie nove pagine 
del volumi- f  si estende dal 155S

una taverna dove poeti vagaÌ>on* aj 1888. Abbiamo la testimonian-

—  sussurrò Erzsèbet incorag­
giando il marito. Stefano se­
guì con occhio timido il grup­
po. —  Va, —  insisteva sua 
moglie: e sii gentile, loquace, 
spiritoso, fa la corte alle  ̂si­
gnore ^ dici cose piacevoli a- 
glr uomini ! Dio mio, sii disin­
volto, se io fossi uomo, al tuo 
posto, vedresti !

Infine Istvan si decise.
E ’ facile dare consigli, ';o- 

me fa Erzsèbet: sii disinvolto, 
intelligente ! già ma se nessu­
no ti dà il «nodo di...^—  pen­
sò Istvan mentre, giunto al 
jrfardino pensile, osservò l€

ramente delusi e si sentivano 
isolati da tutti; ma non osava­
no essere i primi a congedarsi 
e così rimasero quasi tra gli 
ultimi. Udirono allora queste 
parole del padrone di casa ri­
volte airultima comitiva. —  
Dunque, resta inteso il nostro 
programma, è vero? — poi, 
rivoltosi a loro, li salutò con 
gli occhi lontani e distratti: —  
Spero che si siano divertiti in 
casa niia.

Sulla strada camminavano 
uno stretto all’altra, silenzio­
si: Erzsèbet sarebbe scoppiata 
molto volentieri in un pianto

di patrioti suonatori si danno 
convegno a dispetto della Poli­
zia che li perseguita.

Peccato che tutto il film reati 
chiuso in una continua sequenza 
di interni, e che non cerchi di 
evadere con l’azione in qualche 
panorama in maniera da supe­
rare quelli che sono i difetti 
teatrali. Ottima l’interpretazio­
ne di SmoMk. dell’attrice Buskc- 
va e di Sulc. in una parte di 
poeta maledetto.

Il film è stato applaudito.
Stasera domenica, ultimo film 

italiano: «Max» diretto da Ca­
merini.

F. Sarazani

Caccia ad una pulce
(Nostro servizio speciale) 

SOFIA, 29. -  (V ice). -  Una 
spedizione scientifica è arrivata 
in Bulgaria per dare la caccia 
ad una pulce che non ancora è 
stata studiata dagli entomologi.

Sembra che questa pu’cp non 
viva che su un orso speciale lo 
cui razza abita i Balcani e che 
sta sparendo

Glflcch^ ie pulci abbandonano 
l’orso appena morto occorre 
prlmn catturare Torso vivo, poi 
ia pulce, p ciò è cereamente *jn 
compito difficile.

za di Olaus Magnus Arcivescovo  
di Vpsala, e quella di Pontopid- 
dan Vescovo di B ergen; e Hterò 
le parole di Olaus Magnus il qua­
le scrivendo nel 1555 la suo « Hi- 
storia de Gentibus Septentriona- 
libus» diceva: « coloro che per 
ragioni *di commercio o pesca ve­
leggiano lungo le coste della Nor­
vegia riferiscono con ooncomitan/- 
te testimonianza che un grandis­
simo serpente lungo più di ¡on 
piedi e con una circonferenza  
di ben 10  piedi vive negli •̂ oogli 
presso la costa di Bergen, e nel­
le notti di estate sorte dalle sue 
caverne e divora vitelli agnelli e 
porcellini, e nel mare inghiotte 
polipi aragoste ed ogni sorta di 
gamberi, questo serpente.

t) chi ha veduto la testa  «  il 
collo del serpente di Loch Ness 
ne ha fatto la stessa descrizione 
fatta dal oap. Cringle nej 189S;

Si) nella maggioranza delle te­
stimonianze il corpo è stato de­
scritto come una grossa gibbosi­
tà 0 U7ia serie di gibbosità ■emsr- 
genti fuori dell’acqua e navigan­
ti con notevole agitazione delle 
acque alle estremità del corpo 
occasionalmente anche ai iati;

S) l’aspetto delle gibbosità 
rassomiglia a quello di una ba-

dell’Alaska
U n  a n im a le  a n tico  

d i  2  m i l i o n i  d i  a n n i
Senonchè il mio illustre colle­

ga Sir Arthur Keith ha affer­
mato alquanto perentoriam^ente 
chf il serpente non vuò esìstere 
che nella fantasia di chi... l’ha 
veduto.

Bisogna, in verità.. iHconosce- 
re all’autorevole antropologo al­
cuni argomenti che non sono *'H- 
scettibili di controversia. Nel ca­
so. dell’ okapi trovato nell’Africa 
Equatoriale .Ì7 anni fa  gli scifl»»- 
;siat4 dvevano dovuto ammettere 
l’esistenza di un animale antico 
Í milioni di anni perchè ne era 
stata prodotta la pelle e  ij te­
schio e altre parti dello schele­
tro, Purtroppo nulla di reale è 
stato prodotto com e prova deila 
esistenza del Serpente di Mare di 

'Loch Ness.
I meccanici incaricati della 

sorveglianza delle chiuse hanno 
assicurato che nessun anima­
le più grosso di uno storione 0 
di una foca grigia potrebbe pas­
sare attraverso le chiuse nella 
soia di un’imbarcazione senza es­
sere notato. La sola ipotesi pos­
sibile è che una creatura m^iri- 
na che non peschi più di sei 
piedi d’acqua e  sia una podero­
sa nuotatrice abbia raggiunto il 
Loch di nottetempo in uno dei 
potenti troboccftì d’acqua che so­
vente d«t canali si rovesciano nel 
Loch stesso. Procedendo con ac­
curata analisi scientifica, dobbia­
mo r i c 07w s c e r e  chr l’esame delle 
impronte — ammesso o h e  e s s r

no secondo alcuni testi, conici 
e aguzzi come quelli dei serpen'- 
ti 0 di certe balene: diventa im­
barazzante un animale che ritt- 
nisca le caratteristiche di un an­
fibio, di un rettile e di un mam­
mifero. Debbo infine toccare un 
punto importantissimo: di che si 
nutriva il Serpente di Loch 
N essi

U n  p r o b le m a  
a ss illa n te

/ ]  problema, o signori, è assil­
lante per la sciensa. Che oosa è 
questo animale proteiforme? Do­
vremo ascriverlo tra le chimere, 
i liocorni e i basilischi t Si è vo­
luto da alcuno sostenere che il 
Serpente di Loch Ness fosse fru t­
to di una allucinazione collettiva. 
Ma itn’analisi dell’ambiente psico- 
patologico dei paeselli grastiosa- 
mente disseminati lungo le rive 
del Loch porta ad escludere che 
l’imminenza dei problemi mon- 
diali possa aver influito sulle 
menti di quegli abitanti. E d’al­
tra parte, non ci insegna la scien- 
¡>a che tutte le cose in cui fioi 
crediamo sono metafisicamente 
illusioni sensorie? Onorevoli si­
gnori/ Il problema deve essere 
risolto. La nostra civiltà lo esige. 
L’apparizione di Serpenti di Ma­
re non è un fenom eno nuovo. Per 
non parlare di tutti i iSerpenti 
di mare metaforici, ricordiamo 
che al principio del secolo scor­
so dei giganteschi cavalli morini 
erano fatti apparire tanto di fre­
quente sulle coste degli Stati V- 
niti da meritarsi la designazione 
di serpenti di mare americani. I 
modi del Signore sono infiniti, an­
che Se non tutte le creature esi­
stenti possono proprio dirst 
create a Sua simiglianza e noi 
incorreremo tn un peccai' 
di eresia ove scartassimo o 
priori la possibiiitd deil’esiste««a 
dei Serpenti di Mare. Per la di­
gnità della nostra sapienza che 
attinge alla divinazione, e per 
la tranquillità dei popoli, io af­
ferm o, o signori, che se  il Ser­
pente di Loch Ness non esiste, 
ebbene, o signori, la scienza ha 
il dovere di inventarlo!.

questa ora tra le più dolci della 
sua vita.

Il pubblico gridava; < Questa 
è la musica che vogliamo ». In­
dubbiamente rare volte tra pub­
blico, autore ed esecutori vi fu 
tanto perfetto accordo di seJti- 
menti.

ViYO successo a Vicenza 
della tragedia di Eschilo 
(( l sette contro Ttí)e »

C. M. Pranzerò

La pietra filosofalef.,. No! Es­
sa fu sogno degli alcMmisti dal 
Medioevo al RInasrimento, per 
giungere alla rre/itii’nc dell’oro. 
Voi intiere siete di fronte ad 
una realtà (tsftolula: la Lotteria 
Ippica <11 Merano, vhe vi offre 
jnititmi e milioni di lire di pre­
mio, con In modicistimn spesa 
di dodici Jir*.

VICENZA, 28. — La tragedia 
di Eschilo. I s e t t e  c o n t r o  T e b e ,  
ha avuto stasera una realizza­
zione scenica che rimarrà incan­
cellabile nella storia del teatro 
costruito da Andrea Palladio 
con la viva luce del suo genio.

La scena fissa, ove una tri­
plice prospettiva di incompara­
bile bellezza presenta il maesto­
so aspetto della città di Tebe, 
la valorizzazione del teatro O- 
limpico anche attraverso la con­
tinuità delle rappresentazioni 
classiche incoraggiate dall’isti­
tuto del dramma antico e patro­
cinate dall’Accademia vicentina 
e dal Podestà, hanno eissicurato 
a Vicenza una nuova e partico­
lare attrattiva.

Questa sera la cavea era gre­
mita da pubblico elegantissimo 
di personalità della politica e 
dell’arte e di autorità. Si notava 
in teatro S. A. R. il Conte di To­
rino. Considerevole è stato l’in­
tervento degli stranieri che han­
no espresso la loro meraviglia ed 
hanno Indicato l’Olimpico di Pal­
ladio come uno del più preziosi 
ornamenti d’Italia.

L’opera di Eschilo, nella ver­
sione di Domenico Ricci, si è 
iniziata con una, dotta prolusio­
ne del prof. Manara Vangemi- 
gli che presiede agli spettacoli 
d’arte classica in Vicenza.

La rappresentazione ha avuto 
un esito che senza riserve ben 
si può definire trionfale. La mu­
sica di Arrigo Pedrollo, le danze 
dirette di Tusnelda Risso, i cori 
guidati dal maestro Caleffa, la 
suggestiva illuminazione nottur­
na delle tebane, hanno fatto 
maggiormente rivivere la poten­
za della universale poesia e- 

schilea.
Guido Salvini ha affermato in 

questo severo e difficile compito 
le sue chiare doti di regista ed 
il suo Intelletto d’artista, Mem- 
mo Renassi ha ottenuto un per­
sonale successo interpretando 
Eteocle, re di Tebe orotagonlst» 
della tragica vicenda dell’eredo 
di l i i jo  e con Renassi hanno ga­
re eiato per comorensione d’ar­
te la eccellente Ermes Zacconl 
Carlo Ninchi. le mirabili Interpe- 
trl signore Lola Braccini e Ros- 
sanha Masi. Ottimi anche gli ar­
tisti Carli, Morelli. Claplnl Naldl 
e Riva.

Gli applausi a c^jena aperta e 
dopo ogni quadro hanno avuto 
il valore di vere ovazioni

Domani sera seconda rappre­
sentazione.

Jakutak^ 2 8  L’etnologo
russo Saricoff, di ritorno da un 
suo lungo viaggio di e s p lo r a z i O ‘  
ne in Siberia, h a  raccontato co­
se  stupefacenti degli Jakuti. pres­
so i .quali ha vissuto studiando­
ne usi, costumi e caratteristiche. 
Di questo popolo finora pochis­
simo noto perohè quasi inacces­
sibile nelle sue lande gelide, non 
si conoscevano infatti le facol­
tà gastronoffniche e dietetiche. 
Lo stomaco degli Jakuti non ha 
fondo, come la loro bocca non 
possiede Quasi il senso del gu­
sto. Invece di essere mucosa, la 
loro cavità orale è quasi cornea 
per l’abuso che fanno di cibarie 
bollenti. Essi infatti sono capaci, 
ed anzi sogliono ingerire il tè a 
sessanta gradi di calore, piii che 
bastevoU per far crepare qual­
siasi mortale. Per la stessa ra­
gione, non badano per il sottile 
in quanto a cibarie. Tutto è buo­
no quello che può essere inghiot­
tito ; questa inorale struzzesca fa  
si che un jakuto si consideri a 
tavola se ha davanti a sè una 
b-^aciola quanto se gli viene of­
ferta  della pietra pomice. Sari- 
coff na-'-ra che, per esperimento, 
uno di codesti siberiani ha man­
giato in sua presenza quattro 
chili di burro, otto chih rii car­
ne, tre grosse torcie di cera steor 
rica e due scatole ài sapone da 
toletta.

H a lm a h e r a , 2 8  stra­
nezze dei popoii non consistono 
però soltanto nei loro ust, nei 
loro costumi, nel loro linguaggio. 
Vi sono elementi mentali che fi 
rendono ancora più curiosi. Sot­
to questo aspetto, i popoli piU 
strani e addirittura leggendari 
sono i papua delle isole oceani­
che olandesi. La cosa che di es­
si si scrive in questi giurni è 
tale da superare, per la nostra 
mentalità moderna, tutte le fan­
tasie di Marco Polo. Basti dire 
che i miti ed ancora di quando 
i »  quando cannibali sudditi pa- 
puasi del regno di Guglielmina, 
hanno fatto giungere al Ministe­
ro olandese per le Colonie una 
sentita ed amara petizione, per 
protestare contro it provvedimen­
to per cui i villaggi di una certa  

, regione sono stati privati del « u<- 
ritto di pagare lo tasse » Natu­
ralmente, il Ministero si /' affret­
tato a rispondere che l’u h o l'^ -  
no delle imposte era stata deci­
sa data l’estrema povertà di quei 
villaggi; ma che, giusta la legit­
tima richiesta dei Capi, il • dirit­
to di pagare le tasse » sarti loro 
restituito quanto prima. Se una 
mentalità di questo genere at­
traverso una opportuna educazio­
ne sociale, potesse esserp rag­
giunta a casa nostra in Europa, 
oh. quante persone orgoglioxf •- 
felici invrcbbero sotto la pattr 
nn protrzioitf dello .Siati/ Meto di 
largire ai cittadini diritti di tale 
fatta!

Fra Vedi
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Mort
"morta

Tra gli ultimi giorni di A - 
gosto ed i primi di settembre, 
Roma cominciava a riprendere 
la vita di attività che era sta­
ta sospesa alla fine di giugno. 
11 segnale della stagione mor­
ta era dato dalle vacanze par­
lamentari che paralizzavano 
d’incanto la vita della Capi­
tale.

La politica, allora, era tut­
ta concentrata nei corridoi 
pettegoli di Montecitorio e

Paragoniamo quella vita 
morta nella « morta stagio­
ne » ai mesi estivi di questo 
luminoso quindicesimo anno.

Le vie di Roma risonanti 
di inni e di canti della gio­
ventù radunata al Campo Dux, 
le grida gioiose che echeggia­
no dal « Littorio » per il ri­
torno dei vittoriosi dal Raid 
di Damasco, i festeggiamenti 
quotidiani al Circo Massimo, 
i concerti alla Massenzio, la

« morta stagione » e che svuo­
tava le vie, gli uffici, le case. 

Invece vedemmo davvero le 
strade gonfie di folla che esul* 
tava per la nuova solenne af­
fermazione dei valore italiano, 
per la vittoria dei moderni 
Crociati in Camicia Nera che 
sgominarono le folte orde dei 
nwnlci deU’ordine della pace e 
della civiltà al grido di un no­
me animatore che porta for­
tuna alle anni amiche che

POPOLO 

al Campo Mussolini
Queafoggi, dalU 9 alle 12 

e dalle 16 alle 19, gran folla 
di popolo festante gremirà 
tram ed autobus che portano 
a Monte Sacro, risalirà lungo 
la Via Nomentana le alture di 
CaaaZ de’ Pazzi, perchè è il 
giorno atteso in cui —  com’è 
consuetudine —  il pubblico è 
ammesso a visitare il « Campo 
Mussolini » ove la balda giovi­
nezza italiana vivente aiVeate- 
ro suole concludere la sua vil­
leggiatura italica con questo 
campo che nel nome del Duce e 
nella luce materna di Roma 
raccoglie i suoi figli convenu­
ti da ogni angolo del mondo.

Sarà una moltitudine im­
mensa quella che oggi »i ag­
girerà fra le tende, sotto al ei- 
ck>pico ingresso del Campo ohe 
scaglia col suo arco teso le 
frecce verso il cièlo, intorno 
alValta antenna su cui garri­
sce la bandiera della Patria; 
moltitudine di po/polo che da 
questi figli d’Italia sentirà an­
cora una volta pulsare l’unità 
granitica della Nazione fa­
scista.

G L I  I N C I D E N T I  D E L L A  S T R A D A

Quattro avieri feriti
per evitare uno scontro fra autoveicoli
Un incidente che poteva avere 

gravi conseguenze è stato evita­
to ieri da quattro avieri, che pur­
troppo sono rimasti feriti.

Piovesa® Ma.rio di Vincenzo 
nato a  Cordpvedo nel 1915. 
Piombino Modesto nato e  Pozzo 
Veie>re Caserta, Merolesi Salva­
tor« nato a Succivo (Napoli), 
Colftsantì Giuseppe di Cristofaro 
nato a Boma, soldati avieri del 
1. ragg. Caserma Cavour, verso 
le ore 9.20 di ieri in Piazza del- 
jft libertà transitando a bordo di 
Un camion ’per ragioni di servi­
zio p«r evitare di Investire un 
auto privata cozzavano contro 
xm aib&ro. In seguito all’urti) i 
predetti riportavano 11 1. e80orla> 
rione al dito mignolo guaribile 
in 5 giorni, il 2. ferita lacera 
contura della prinm falange del 
pollice destro, guaribile in gior­
ni 5s. c.; il 3. contusione esco­
riata alla ¡regione frontale sini­
stra e sotto orbitaria destra con­
tusione escoriata al ginocchio si­
nistro guaribile in giorni 7 s. c.; 
il 4. escoriazione superilciale 
della fronte zigomatica sinistra, 
contusione lieve «scorUita al gi­
nocchio guaribile in giorni 4 sal­
vo complicazioni.

— Ieri sera, verso le 21.15, in 
questa via Sette Chiese un ca­
mioncino della Aidenda Eiettj'l- 
ca ha investito Santuro Angelo 
nato a  Roma nel 1896 muratore, 
abitante in via Sette Chiese 7, 
lasclotndolo privo di sensi. L ’auti* 
0ta del camioncino subito dopo 
ha accelerato l’andatura dile­
guandosi,

19 settembre:
Festa deWUva

Ieri mattina, presieduto dal 
Governatore Don Piero Colonna, 
presente il vice Segretario Fed»' 
rale deU’Urbe, consultore Nato* 
li, ha avuto luogo In Campido­
glio la riunione del Comitato ro­
mano per le 8a Festa Nazionale 
dell’Uva, che verrà celebrata il 
giorno 19 settembre. Alle ore 
17.30 del giorno 18 verrà inau­
gurata, ai Mercati Trajanei, 
Mostra e la vendita delle uve 
scelte, organizzata dall’Unlone 
Fascista degli Agricoltori.

S. Giovanni Decollato
La b«aedizione deile tomb« 

d«i giustiziati
Oggi, anniversario della de­

collazione di 3. Giovanni Batti­
sta, la Venerabile Arclconfrater- 
nlta eh« a  S. Giovanni Decolla­
to si intitola celebra, nella pro­
pria Chiesa, le solenni fun­
zioni religiose che ormai costi­
tuiscono una tradizione ben ra­
dicata nell'animo del romani.

Nel chiostro dell’edificio, ove 
ha sede la Pia Istituzione — 
che a premio del suo altissimo 
compito aveva anche la facoltà 
di proporre per la grazia un 
condannato a  morte — numero­
si chiusini stanno indicare 1« 
tombe dei giustiziati

Oggi tale pietà avrà mag­
giormente agio di manifestarsi 
in occasione dei]« processione 
per la benedizione delle tombe 
che verrà Impartita alle ore 19 
con intervento del popolo e del 
confratelli della Arciconfrater- 
nlta.

Nel pomeriggio sarà aperta al 
pubblico la sala ove sono ea^ - 
sti gli interessanti cimeli storici 
della Arciconfraternlta 1 quali 
danno una chiara idea del me­
sto quanto nobilissimo ufficio 
che essa esercitava.
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Sveglia al Campo giallorosso
I

dove la giovinezza fascista romana
sta allenando alle fatiche guerriereS I

1,'lntenso trafflco Mtlvo nel parcbl romani

sembrava che intorno a loro stagione di opera a Porta
girasse tutto il mondo romano.

Appena il decorativo por­
tiere si levava il cappello e il 
palamidone a grandi risvolti 
d’argento e posava in un an­
golo il bastone pomato, Roma 
fermava la sua vita: incomin­
ciava la «morta stagione». 
Ristagni d’affari, comodi pre­
testi per rimandare alla «ri­
presa » contratti, pagamenti 
ed impegni, i negozi abbassa­
vano le saracinesche e sulle 
porte si attaccava il cartello:
« Chiusura ^tiva  ».

— • E ’ stagione morta! non 
si fa niente, se ne parlerà a 
settembre!

Il Fascismo ha pensato a 
fugare anche q u ^ t’altra noio­
sa tradizione Che dava l ’im-' 
pressione di fiacca, di abban­
dono, di rilassamento.

E la « morta stagione » pro­
prio in questo anno quindice­
simo si è iniziata il 20 giu­
gno, con l'adunata a Roma 
delle Ponne Fasciste per la 
solenne inaugurazione della 
Mostra delle Colonie estive e 
deir Assistenza all’infanzia.

Vacanze politiche? D Go­
verno al completo o a Roma 
0 alle Grandi Manovre in Si­
cilia o dovunque i Ministri 
hanno avuto ragione di corre­
re per inaugurare opere d’ar­
ie, opere aseistenziali, opere 
di bonifica. .

A  Palazzo Venezia si veglia 
sempre, non si conosce inter­
ruzione di lavoro; a Palazzo 
Chigi si preparano gli accor­
di per metà Settembre, in via 
Veneto al Palazzo Balestra q 
al Ministero delle Corporazio­
ni non c’è attimo di sosta; 
sulla Piazza del Quirinale, alle 
Colonie, ferve il lavoro più 
febbrile, senza orari, in una 
foga appassionata ed esaspe­
rata per fare più presto e 
meglio che ^i può, sui tavoli 
le carte deU'Impero con trac­
ciati di vie, di ferrovie, di ca­
mionabili, con piani e disegni 
di case, di ospedali, di sanato­
ri, di acquedotti; al viale del 
Re si preparano i programmi 
per le scuole.

Questo per la « stagione 
morta » della politica, per 
quella stagione che prima tra­
scurando le cure dello Stato 
si rifugiava tra le frescure 
di Courmajeur, di Verrés, del­
la Valcamonica, di San Pelle­
grino o a Fiuggi o a Salsomag­
giore dovunque o l ’uricemia o 
la calcolosi o altri incomodi 
del genere scaraventavano 
trepidanti i decrepiti niomini 
di Stato di un’Italia che a fa­
tica ed invano cercava il suo 
degno posto nel mondo.

E intorno alla vita politi­
ca che si afflosciava cedeva­
no tutte le attività e le ener­
gie che se anche avessero vo­
luto restar deste non avreb­
bero saputo come attivarsi.

Correnti turistiche scarse 
per « la morta stagione », al­
berghi costretti a chiudere, 
negozi che restavano sbar­
rati, la vita romana, per an­
tica usanza doveva cessare la 
sua funzione. Era una neces­
sità inderogabile.

Maggiore, 1 festeggiamenti in 
Trastevere e al Tiburtino, la 
trepida alacre preparazione 
per l’Esposizione Universale 
Fascista, il « Plauto » al Ca- 
racalla e tutto quanto si sta 
progettando e preparando in 
questo scorcio d’estate che già 
va sbocciando in un refrige­
rante autunno!

E  questo scorcio d’estate 
ha voluto portare una grande 
gioia al nostro cuore ardente 
una immensa incontenibile 
soddisfazione al nostro orgo­
glio di Italiani e di Fascisti: 
la vittoria strepitósa di Siin- 
tander !

Roma sul crepuscolo di 
martedì era tutta un tripudio 
che durò fino a sera tarda. 
Ed eravamo nel pieno di quel­
la che si soleva chiamare la

combattono per la giustizia 
nel mondo.

In questi giorni Roma si 
va agghindando per una vita 
ancora più attiva. Cinemato­
grafi, teatri, sale di riunione 
si vanno facendo belli, perchè 
il gusto dei Romani è di diffi­
cile contentatura, trasforma 
oggi quello che fino a ieri era 
bello per farlo più bello e que­
sta ricerca del meglio oltre a 
significare una progressiva 
raffinatezza di sentire, vuole 
pure dimostrare che oggi è in 
tutti una nuova coscienza che 
non ci fa paghi del solo gua­
dagno ma che aspira sempre 
ad una elevazione e ad un per­
fezionamento che è stile squi­
sitamente fascista al quale sì 
è pure sacrificata la « morta 
stagione ».

v i s i t a i

di 1200 massaie rurali
alla Mostra delle Colonie

I  gruppi delle donne In costume 
Il vivo interessamento che la ti del FF. GG. C., si sono^lunga- 

Mostra delle Colonie va suscitan­
do anche fra  l’elemento femmi­
nile della provincia ha avuto le-
ri una nuova e significativa ma 
nifestazione nella visita compiu­
ta alia Mostra da 1200 fasciste e 
Massaie rurali della III zona 
Flaminia, convenute a Rom a con 
un trono speciale e autocorriere. 
In un festoso raduno caratteriz­
zato dalla presenza di numerosi 
gruppi indossanti 1 costumi ti­
pici.

Guidate dall’ispettore politico 
di zona e dalla Ispettrice del 
Fasci femminili della zona, le 
partecipanti, che erano ripartite 
in gruppi di Castelnuovo, Scrofa- 
no, Rlgnano, Riano, Morlupo, 
Mazzano. Formelle, Capena e 
Campagnano, recanti i Gagliar­
detti dei rispettivi Fasci femmi­
nili ; prima d’iniziare la visita 
della Mostra hanno composto un 
lungo schieramento In Via del 
Circo Massimo, dove sono state 
salutate dal Segretario federale 
che, unitamente al vice Segreta­
rio federale, al Federale ammi­
nistrativo ed alla vice Fiduciaria 
dei Fasci femminili, si è soffer­
mato fra le fasciste e le mas­
saie esprimenti entusiasticamen­
te i loi’o sensi di profonda devo­
zione al Duce.

Quindi la folta colonna fem­
minile ha proceduto alla visita 
della Mostra dove l singoli grup­
pi, accompagnati dai Segretari 
dei Fasci, dalle Segretarie dei

mente trattenuti nei padiglioni 
Interessandosi alle imponenti 
realizzazioni della vasta opera 
del Regime a favore della ma­
ternità e dell'infanzia.

Il Segretario federale ha espres­
so ai dirigenti della Zona Fla­
minia il suo vivo compiacimen­
to per l’iniziativa, che rientra 
nella assidua opera di elevazio­
ne della donna rurale,, e per la 
numerosa partecipazione alla vi­
sita.

Ed ecco il programma di oggi: 
Cinema: Alle 18 e alle 20 di 

oggi proiezione gratuita, come 
di consueto, di « Sotto faisa ban­
diera ». Seguiranno bellissimi 
cartoni animati a colori, un do­
cumentario e un giornale Luce.

Teatro: La compagnia filo­
drammatica del dopolavoro Poli­
grafico reciterà alle 21,30 « Sera­
ta gialla » 3 atti di Callieru 

Ridmgioni: I tagliandi con ri­
duzione del 50 per cento su una 
giostra del parco dei diverti­
menti sono distribuiti gratuita­
mente alla biglietteria della 
mostra.

Lotteria a Mazzano
A b b ia m o  d a  M a z z a n o  R o m a n o ; P e r  

In iz ia tiv a  d e l ia  S e z io n e  M ei C a ra b in ie r i 
R e a li  in  c o n c e d o  li 7 s e tte m b re  p .  v . 
a v r à  lu o g o ,  q u i. u n a  lo t t e r ia  ii b en e ­
f i c i o  d e i  n oci d e l  « u d d e t t o  S o d a liz io , 
v iv o  e 'b e n e m e r i t o .

FUXIL IA
D lit r u B s e  U  f o r f o r a  e v ita n d o  la  c a ­
d u ta  d e l  c a p e l l i .  N ellu  m ig l io r i  P a r -  

—  -  - - - - -  .  m a c ia  e  P r o fu m e r ie .  O o n c . C .A .P .A . -
Fasci femminili e dai Comandan- s a t r l a n o  &, N a p o li .

n Fascismo romano ha con­
cluso, con l’organizzazione del 
Camjpo per l Giovani Fascisti di 
Roma, suburbio e provincia, un 
altro ciclo della sua attività. E ’ 
una tappa di più sul cammino 
che la Federazione del Fasci di 
Combattimento persegue per 
una maggiore prepara z l o  n e 
guerriera nell© categorie del po­
polo lavoratore.

L'attività dei Giovani Fascisti 
dell’Urbe è interessante. Ai Fa­
sci Giovanili è riserbato il com­
pito di fornire ai soldati di do­
mani una preparazione speda­
lizzata, ed ecco i Corsi per arti­
glieri e radiotelegrafisti, motori­
sti e gonlometristl. E cco ie va­
rie attività, la preparazione mi­
litare vEi^llata ai Campo, ove i 
Battaglioni compiono giornal­
mente marcle o esercitazioni.

Abbiamo assistito ad una mar­
cita compiuta dai Battaiglioxii 
giallo-rosai partecipanti al Cam­
po della Bufalotta che quest’an­
no ha assunto uno speciale ca­
rattere militare e guerriero.

Ieri, alle ore 4.S0, suonò la 
Campo la sveglia. La Legione fu 
tutta in piedi; 1 mille volti dei 
Giovani Fascisti divennero un 
volto solo, che altro non era che 
il volto della giovinezza musso- 
Uniana.

Il gioioso tumulto di voci 
del Campo, divenne ad un tratto 
una voce sola, dello stesso tim­
bro maschio, irruente, allorché 
di dette l’ordine di marcia. Li 
abbiamo vieti camminare, que­
sti Giovani Fascisti, con ritmo 
cadenzato come soldati dal Bat­
taglioni ammaestrati alle severe 
discipline militari. C’era in que­
sti g^Iovani indubbiamente qual­
che cosa d notevole, marciava­
no cantando e pieni di entusia- 

1  smo. L’ordine di marcia venne 
1 dato al chiarore dell’alba. I ser- 
i vizi funzionano impeccabllmen- 
; te. E cco il primo sole che sta-
! glia la teoria dell« Centurie....
: Qua e là le nere fiamme dei ga- 
i gliardettl. Passano i Giovani Fa­

sciati sorridenti, meravigliosi, 
passano e csjnminano veloci 
portando il moschetto con un 
senso di orgoglio.

Tutti sono attenti al passo e 
all’ allineamento: marciano im­
pettiti, vogliono dimostrare che 
sono dei soldati perfetti. La 
fanfara in testa alla colonna, 
suona sempre e la marcia è gio­
conda. Al margini della strada 
gruppi <̂ i rurali accorrono a sa­
lutare la Legione.

Il i^asso è bersaglieresco: 
questi Giovani Fascisti invece 
delle piume hanno 11 fiocco ne­
ro, ma lo spirito è sempre quel­
lo. Durante la marcia echeggia­
no le canzoni, canti della Rivo­
luzione, canti alpini, canti di 
trincea; tutti l cori che hanno 
insegnato 1 fascisti anziani e 
che si tramandano nel popolo 
come consegna eroica e come 
corredo spirituale guerresco.

La Legione ritorna al Campo 
per l’ora del rancio, dopo aver 
percorso varli chilometri su ter- 
teno accidentato, effettuando la 
marcia in completa efficienza e 
con alto spirito militare.

Il Campo del Giovani Faacl- 
dell’Urbe è stato dotato di ogni 
provvidenza Igienica e atta a 
garantire l’ordine e la disciplina 
delle centurie dei Giovani. La 
disciplina poi appare subito al­
l’ingresso del Campo vigliato 
dal Corpo di guardia. La forma 
militare è impeccabile. I Gio­
vani Fascisti fanno il Campo 
perchè cosi vuole il Duce: ogni 
atto della vita del Campo stes­
so si ispira a questo orgoglio.

Visitiamo il Campo con tutte 
le sue installazioni Iglenico-sa- 
nltarle el apprendiamo la vita 
perfettamente militare trascor­
sa in questi giorni dai Giovani 
Fascisti. Alle 4.30 sveglia; S.30 
cerimonia dell’ alza-bàndlera; 
dalle 5.45 esercizi, marcle ed 
Istruzioni pratiche; dalle 9 alle 
10 istruzioni teoriche (upecial- 
mente teoria ed impiego delle 
arm i); alle 11 U primo rancio.

ca; dalle 16 alle 17 scuola di co ­
mando.

Gaie e pulitissime le tende 
che ospitano i Battaglioni gial­
lo-rossi.

La vita al Campo, in uno sce­
nario di bellezza agreste, è il 
fiorire di «ana attività sportiva, 
militare, culturale eid igienica, 
di obbedienza e di comando, di 
sforzo e di fatica severo, con 11 
riposo, premio al lavoro, in una 
armonia di tempi e di cure che

X>»ercÌtazÌonl d’ ardimento
form a l’uomo ed il soldato. !La
vita al Campo oltre H valore 
pratico dal punto di vista mili­
tare, pe questi ragazzi ha un 
profbndo significato spirituale. 
In nessun altro posto, come al 
Campo, 11 senso del camerati­
smo, ohe deve essere caratteri­
stica di ogni fascista, si irrobu­
stisce e si fortifica. Nei loro oc­
chi questi Giovani Fascisti por­
tano la certezza dell’avvenire. 
Affidata ai loro entusiasmo la

nostra fede rivoluzionaria non 
potrà fallire al suo compito. 
Credere - Obbedire - Combatte­
re. la grande scritta col motto 
mussolinlano, 11 primo saluto 
al visitatore al Campo del Gio­
vani Fascisti deirUrbe, i quali 
hanno vent’anni, ma sono tutti 
militi consapevoli delle loro re­
sponsabilità..

Fernando Gorl

V is ita  d i  p r o fe s s o r i  
americani a) CoDsiglio dì Stato
A cura del Centro per Stra­

nieri. della Federazione dell’Ur­
be, professori di Università a- 
merlcane hanno visitato il Con­
siglio di Stato interessandosi 
dell'attività dell’importante Isti­
tuto.

Gli ospiti sono stati Inoltre ri­
cevuti dal Fiduciario nazionale 
del Pubblico Impiego che ha lo­
ro illustrato la organizzazione 
della) Associazione.

Entrambe le istituzioni sono 
state oggetto di accurato studio 
da parte dei professori che han­
no anche ricevuto In omaggio 
delle pubblicazioni in merito.

Treni speciali per le feste 
dì Santa Rosa di Viterbo

Per le solenni feste che Viterbo, 
annualmente organizza in onore di 
Santa Rosa, e che come è noto so­
no caratterizzate dal trasporto del­
la famosa «macchina» Ja sera del 
13 settembre, a richiesta dell’Opera 
Nazionale Dopolavoro, la Ferrovia 
Roma-Noi'd, ha provveduto per la 
effettuazione dei seguenti treni spe­
ciali: giorno 3 settembre: da Ro­
ma in partenza dalia stazione di 
Piazzale Flaminio alle ore 15,25, ar­
rivo a Viterbo alle ore 17,47. L. 12 
andata e ritorno. Partenza da Vi­
terbo per Roma alle ore 21.15 e 
2Ì.40, arrivi a Roma alle ore 23.36 
e 24,15; da Civitacastellana per Vi- 
terbo partenza alle óre 14, 14,20, 
17,55 e arrivi a Viterbo aile ore 
15,10, 15,30, 19,10, Partenze da Vi­
terbo per Civitacastellana ore 22.15, 
28.15, 24,55. Partenze da Viterbo per 
Bagnala ore 21.80. ,

Giorno 4 settembre: partenze da 
Bagnala per Viterbo ore 19; par­
tenze da Viterbo per Bagnala ore 
21,30; partenze da Viterbo per Vii# 
gnaneilo ore 24,55.Giorno 6 settembre: partenze da 
Civita Castellana per Viterbo ore 
15,20; partenze da Bagnala per Vi­
terbo ore 18,50 e 17.20; partenze 
da Vitecbo per Bagnala ore 19.10 e 
per Civita Castellana alle ore 19.40 
e 0,56 del 7 settembre.

Facilitazióni di tariffa: Giorno 3 
settembre da Roma per Viterbo li­
re 12 andata e ritorno, con validità 
sino a tutto il giorno 6 settembre. 
Ne. giorni 3, 4, 5. e 6 saranno mes­
si in vendita biglietti a tariffa po­
polare, validi per il ritorno nella 
stessa giornata di acquisto: da P. 
Porta a Riano per Viterbo L. 12; da 
Castelnuovo a Roiano per Viterbo, 
L. 8.50; da Civita Castellana per 
Viterbo L. 5: da Fabrica a Cor- 
chiano per Viterbo L. 4; da Vi- 
gnanello a Fornacchia per Viterbo 
L 3: da Vitorchiano per Viterbo li­
re 2: da Bagnala per Viterbo li­
re 1; e da La Quercia per Viterbo 
T.. 0,80.

Da Roma per Viterbo dai giorno ■■■■ BOttembre sa-38  a g o s to  f in o  a l l ’ 8 --------
ranno posti in vendita i biglietti 

Dalle U  alle 15 istruzione teori-a tariffa festiva, (L. 14)

Oggi : festa a Ponte
La gara di nuoto libera a tatti
Q u e e t ’ o g g l  h a n n o  In iz io  n e l  r io n e  d i 

P o n te  1 fc s t e fg la m e n t i  d e l  D o p o la v o r o  
r io n a le  d e i  G r u p p o  fa s c is t a  «  G io v a n ­
n i B e r t a  » .

Questa dei Regoia-Pon:e sarà una 
festa quanto mai varia ed interes- 
sente, una tipica manifestazione de! 
più tradizionale buon umore romano, 
e segnerà anche, ne! novero dei fe­
steggiamenti rionali dell'Urbe, nume­
rose innovazioni che varranno ad 
orientare il favore del pubblico ver­
so liete riunioni popolari che avran­
no per loro centro di attrazione 11 
nostro Tevere.

Così, a fianco delle numerose ©d in­
teressanti competizioni sportive flu­
viali. vi saranno delle gare umori­
stiche sul Tevere, trattenimenti dan­
zanti, gare per barche adobbate ed 
illuminate, concerti sul flume, rico­
struzioni storiche ed altre manife­
stazioni folcloristiche e di allegra po­
polarità.

Contemporaneamente le varie piaz­
ze e vie dei rioni Regola, Ponte e 
Parione, sfarzosamente illuminate, 
offriranno scenari caratteristici ad al­
tre festose riunioni popolari anima­
te da concerti bandistici, concerti a 
plettro, canti popolari, balli in co­
stume, spettacoli teatrali de « I  mille 
fantocci > ed altre numerose attra­
zioni fra le quaìl è annunciato un 
albero delia cuccagna.

M e n t r e  i  p r e p a r a t iv i  p e r  la  lu n g a  
s e r i e  d i  f e s t e g g ia m e n t i ,  c h e  s i  s v o l ­
g e r a n n o  d a  o g g i a i r s  .s e t te m b r e , s o n o  
o r m a i c o m p le ta t i ,  fe r v e  n e l la  K om a  
d e l R in a s c im e n to  l 'a t t e s a  p e r  qu este  
m a n ife s t a z io n i c i ie  n o n  m a n c h e r a n n o  
d i r i c h ia m a r e  n e i r io n i  e  su lle  sp o n d e  
d e i T e v e r e  fo l le  d a  o g n i p a r te  d e lla  
c i t tà .

Q u e s t 'o g g i  s a r à  a p e r t a  la  g a r a  p e r  
r a d d o b b o  d e l n e g o z i ;  a l le  o r »  11 si 
s v o lg e r à  la  g a r a  d i n u o t o  lib e r a  a 
t u t t i  ( is c r iz io n i  g r a t is )  c o n  p a r te n z a  
d a  P o n te  M a r g h e r ita  e  a r r iv o  a  P o n ­
te  8 . A n g e lo  (S t a b i l im e n t o  C i r i o la ) ;  
a lle  o r e  11.4& lo  s p o r t iv o  R e n a t o  B ta - 
g io t t i  t e n t e r à  d i b a t te r e  i l  c a m p io n a ­
t o  m o n d ia le  d i im m e r s io n e  a  P o n te  
S . A n g e lo .

Anche 11 pomeriggio domenicale sa­
rà animato da varie manifestazioni 
fra le quali, alle 16,30, una gara di 
tuffl da un trampolino elastico di me­
tri 4 a Ponte 5. Angelo; alle 17,30 
concerto dato dalla banda della M. 
V. à  N. in piazza della Chiesa 
Nuova; alle 18 gare umoristiche sul 
Tevere e getto delie papere: aile 21 
sarà dato uno spettacolo cinemato­
grafico in piazza deH’Oroiogio. Inol­
tre durante la serata, dalle 17,30 alle 
28 1 rioni saranno rallegrati dalla 
musica caratteristica del pifferari del- 
l’A.T.A.G.. mentre l’auto-radio Ger­
mini darà audizioni nelle vie e nel­
le piazze.

I più illustri clinici...
hanno ootuto sperimentare l’ef- 
ñcacla della FUXILIA per di' 
struggere completamente la for­
fora ribelle.

Per la Yendlta del ia lo r i 
postali coloniali

Si rende noto che VUfficio 
Filatelico per la vendita dei 
valori postali coloniali al pub­
blico, è stato trasferito dalla 
sede del Ministero dell’Africa 
Italiana al Museo Coloniale, 
con il seguente orario fino' a 
tutto settembre: martedì, gio­
vedì e sabato dalle ore 10 alle 
ore 12.

Offerta di 16 polizze di L. 10.000 
per la* nascita del P.pe di Napoli

L a  S o c ie t à  R e a le  M u tu a  d i  A s s ic u ­
ra z io n e  d i  T o r in o ,  p re s i a c c o r d i  co n  
la  F e d e r a z io n e  d e i  P a s c i d i  C o m b a t t i­
m e n to  d e l l 'U r i » .  o n d e  c e le b r a r e  »  
s to  e v e n to  d e l la  n a s c ita  d i  S .A .R . u  
P r in c ip e  d i  N a p o li ,  h a  d e lib e r a to  
l 'e m is s io n e  d i 10 p o liz ze  v it a  a  c a p i ­
ta le  d i f fe r ito  d i  L . 10-000. c ia s c u n a  
r is c u o t ib il l  a l  c o m p im e n to  a l  m a g g io ­
re e tà . d a  o ffr ir e  in  d o n o  a i fig li  d e l 
s o c i,  a s s ic u r a t i  v i t a ,  in ce n d i, fu r t i  e c c . 
n a t i  l i  12 fe b b r a io  o  g io r n i  v ic in io r i ,  
n e l la  P r o v in c ia  d i  R o m u .

I  s o c i  d e l la  S o c ie tà  R e a le  M u tu a  d i 
A s s ic u ra z io n e  c h e  r i te n g o n o  d i  p o te r  
c o n c o r r e r e  a ll 'a s s e g n a z io n e  d i  u n a  d i 
t a l i  p o l iz z e  in  fa v o r e  d e i lo r o  fig li  p o ­
t r a n n o  in d ir iz z a r e  d o m a n d a , c o r r e d a ­
ta; d e l r e la t iv i  c e r t i f ic a t i  d i  n a s c it a ,  
e n t r o  il 15 s e tte m b re  p .  v . ;  i re s id e n t i 
in  C o m u n i d e lla  P ro v in c ia , p r e s s o  la  
sed e  d e l F a s c io  lo ca le .

L e  d o m a n d e  c o s i r a c c o lt e  v e r r a n n o  
e s a m in a te  d a  u n ’ a p p o s ita  C o m m iss io ­
n e  p r e s ie d u ta  c a i  r i ;t ,M a r lc  F e d e ra le  
A m m in is t r a t iv o  e  d e lia  q u a le  f a r à  p a r ­
te  i l  P re s id e n te  d e lla  S o c ie t à  R e a le  
M u tu a  d i  A s s ic u r a z io n e : l ’ a s se g n a m e n ­
t o  d e lle  p o liz z e  sa rà  fa t t o  in  b a s e  ad 
a t te n to  e sa m e  d i  tu t te  le  d o m a n d e  
p e r v e n u te  e a d  in s in d a c a b ile  g iu d iz io  
d e lla  p r e p o s ta  C o m m iss io n e .

T A C C U I N O
DELLA DOMENICA

DIARIO SACRO
D e co lla E io n e  d i S . G io v a n n i B a t t is t a .  

P e sta  e  p r o ce ss io n e  a lla  C h ie sa  d i  S a n  
G io v a n n i d e c o lla t o ,  o v e  s i p u ò  v is i ­
ta r e  11 M u seo  e 11 c im ite r o  d e l g iu s t i­
z ia t i ,

DOVE SI VA OGGI
O s n fir e n z e  t  r iu n io n i c u ltu ra li .  —

« T e r e n z io  V a r r o n e  » :  o r e  10 ̂ a l  M u ­
se o  E tr u s c o  d i  V a lle  G iu l ia ,  o r e  17.40 
a l  C a m p id o g lio . —  «  U n io n e  S t o r ia  e d  
a r t e » :  o re  16,30 a lla  q u e rc ia  d e l  T a s ­
so : S . B o n c o m p ftg n i: Il « B o i a r d o  —
«  A llo  2 o o  » p r e z z i p o p o la r i ,  in g r e s s o  
L . S, m il it a r i  L . 1.

G its  s ii a s e in s io n ]  —  «  D o p o la v o r o  
C a m p i t e i l l » ;  a  P o r m la  e  G a e ta .

MUSICA IN PIAZZA
A i G ia rd in o  Z o o io g lo o  —  P r o g r a m ­

m a  e h e  la  B a n d a  d e l ia  R . G u a r d ia  d i 
F in a n z a  d ir e t ta  d a l  m a e s tro  A n to n io  

(D ’ E lia , e se g u irà  o g g i  2 9 ,c o r r .  a l  G ia r ­
d in o  Z o o lo g ic o  d s l i s  o r e  17,30 a ile  o re  
10. D ’ E lia : « E r i t r e a »  M a r c ia  O r ie n ­
ta le ;  W a g n e r : «  T a n n h a u s e r  » , o u v e r ­
tu re ; M a s c a g n i : « C a v a l l e r ia  R u s t ic a ­
n a » .  fa n t a s ia  (t r a s o r . V e s s e lla ) ;  M a n - 
c in s l l l :  f  F u g a  d e g l i  a m a n t i a  C h l« g -  
g ia  » , d a l le  « S c e n e  v e n e z ia n e » ;  V e r ­
d i : « A l d a » ,  fa n t a s ia  (t r a s c r .  v e s s e l la ) ;  
R o s s in i : «  G u g lie lB io  T e l i »  s in fo n ia  
Itra scr iz . V e s s e lla ) ,

FARMACIE APERTE 
IV TURNO 

Cesqul, V. Flaminia, 7 — Peretti, 
Piazza Risorgimento, 44 —> Ortensi, 
V. Leone IV, 34 — DI Gioacchino, 
V. Cola di Rienzo, 124 — Aliquft. 
V. Scipionl, 212 — Poma, V. Fede­
rico Cesi, 9 — Serangell, Largo 
•Porta Cavallefgerl, 7 — Tonello, 
V, Due Macelli, 104 — Manzoni, 
V. di Pietra, 31 — Roberts, Corso 
Umberto, 418 — Mancini', V. Babui- 

9̂  — Cecchini, Piazza Madama, 
10 — Mataraazo, V. Banchi Vec­
chi, 24 — Sninedl, V. Arenula, 73 
_ Filippi. Piazza Campo di Fio­
ri, 44 — Ente Ass. Parastatale, Via 
Lun^ara, 103 — San Gallicano, Via 
San Gallicano, 23 — Garroni, V. Na­
zionale. 228 — Savignoni, V. Ser­
penti, 127 — De Luca, V. Manin, 4 
_ Cirelll, Piazza Vittorio Emanue­
le, 46 — Pennacchio, V. M«ru!a- 
na. '61 — Boni, V. Napoleone III, 42
— B'edeschi, V. Quintino Sella, 31)
— Boni, Piaaza Barberini, 10 — 
Monaco. V, Lombardia. 21 — Pa­
gnotta. V. Piave, 55 — Sosti, Via 
Marsala, 10 — Di Gennaro, V. No­
mentana, 67 — Nlcolettl, V. Ta- 
ellamento, 58 — 'L o  Giudice, Via 
Nfimentana, 164 — Mazzaro, Viale 
Rossini, 34 — San Carlo, Viale 
Provincie, 66 — Lauro, V. San Gio­
vanni in Laterano, 112 — Caruso, 
V. Marmorata, 133 — Costabile, Via 
Ostiense. 137 — Testa, Viale Porta 
San Paolo. 61 — Bianconi, V. Equi
— Fantasia. V. Finocchiaro Aprile, 
n. 18 — Fabiani, V. Appia Nuova, 
n. 51 — Orazi, V. Pigneto, 77 — 
Boidl e Angelottl, V. Alberto da 
Giussano, 24 — Tarroni, V. Casili- 
na. 261 — Bernini, Via R. de No­
bili, 11 — Fettarappa, V. Fulcleri 
Paulucci, 10 — Severi, Via Garga-

I no, 48.
MONUMENTI B MUSEI

A n tlu u a r lu m , o r e  10-16 —  'A r t is t i c o  
In d  1 ^ 1 2  —  B a r r o c c o ,  10-18 —  B o r ­
g h e se , 10-13 —  ’ C a p ito lin o , 'C o n s e r ­
v a to r i,  • M u sso lin i e ‘ P in a c o t e c a  C a - 
p l t o l ln » ,  10-18 —  C a s te l S . A n g e lo , 
10-13 —  M u seo  d e l l ’im p e r o  R o m a n o  ;• 
d i R o m e , 10-16 —  M u se o  N a z io n a le  
d e lle  T e rm e . 10-13 —  M u seo  N a z ion a li- 
d i V a ile  G iu l ia ,  10-13 —  M u seo  s t o r ic o  
d e i b e rsa g lie r i » -1 2  —  M u seo  P r e is to ­
r ic o  E tn o g r a fic o , 10-13 —  'T a s s i a n o  
9-12 -  M u seo  d i  z o o lo g ia .  10-12. 14.30- 
17,30 —  M u s e o  C o lo n ia le ,  o r e  10-13
—  G a lle r ie :  * F a fn e a e ,  o r e  11t12
—  • P a rn e s ln a . o r e  i l - l 2  —  M u s co  s to ­
r i c o  G r a n a t ie r i :  10-13 o r e  10-18. —  
• M u sso lin i d ’ A r te  M o d e rn a  10-16 —  
N a z io n a le  d ’A r te  A n t ic a ,  10-13 —  'S p a ­
d a , 10-13 —  O a ta co m b e t  S a n ta  A g n e ­
se , »-12 , 16 -lft  —  S a n  C a ll is to ,  S a n  
S e b a s tia n o , 8-12, 1 4 -tra m o n to  —  D o m i-  
t i i la ,  8-12. U - t r a m o n t o  ~  M o n u m e n ti : 
'A r e a  S a c r a  d e l ia  ¿ io n a  A r g e n t in a , o r »  
10.18 —  t  Aii^^'^orlum  »  d i  M e c e n a te , 
o r e  10-16 —  'C im i t e r o  A c a t t o l ic o  o re  
7 - A v e  M a r ia  —  C o lo sse o , 10-13 —  
« D o m u s  A u r e a »  d i N a ro n e  10-13 —  
'F o r o  A u g u s to  e  P o r o  d i  W erva . 10-16
—  'F o r o  d i  C e s a re  JO-16 —  'F o r o  M u s­
so lin i , s e m p re  a p e r t o  —  'P o r o  R o m a ­
n o  e  P a la t in o .  9 ,3 0 -A ve M a r ia  —  'F o ­
r o  T r a ia n o  e  B a s i l i c a  U ip ia , 10-12 ~  
G ia r d in o  Z o o lo g ic o .  S -A ve M a r ia  —  
• M ercati d i  T r a ia n o ,  10-16 —  N e c r o ­
p o l i  d e l P o r t o  d i  R o m a  (I s o la  S a c r a )  
9 -t ra m o n to  —  'P a la z z o  R e a le , 13-16 -- 
P a n th e o n , 8 - n  —  S c a v i d i  O s t ia ,
9 -17 —  S e p o ic r fe t o  d e lla  V ia  O stie n se ,
10-16 —  S e p o lc r e t o  d e g li S c ip io n l, 9-12, 
14-17 _  T e a t r o  d i  M a rc e llo , 10-16 —  
T e m p ie tto  d i P o r t a  M a g g io re , 10-13 —  
• T e m p ie tto  S ir ia c o .  10-16 —  'T e r m e  
d i C a r a c a lla ,  10-13 —  » C e c i l ia  M e tc lia . 
10-16 —  'T o m b e  d i  v ia  L a t in a , 10-16.

O n o r a n z e  
alla salma del prof. Pernief

Ieri mattina è giunta in Roma 
da Rodi, dove era deceduto improv­
visamente la scorsa settimana, la 
salma del prof. Luigi Pernier, do­
cente di archeologia nella R. Uni­
versità di Firenze e Direttore della 
missione italiana a Creta. La per­
dita dell’illufltre studioso, che era 
stato direttore della scuola archeo­
logica italiana ad Atene, e tanto 

.aveva onorato con le sue insigni sco­
perte a Creta eid a Cirene la scien­
za e l’Italia, ha suscitato cosi vivo 
rimpianto ira i coJleghi e gli ami­
ci, che intorno al suo feretro si so­
no raccolti saUàto quanti sono nel 
momento presenti in Roma, uniti nel 
cordoglio alla famiglia e a collegni 
e discepoli giunti da Firenze. Ln 
R. UniversitA di Roma aveva invia­
to la sua bandiera e 11 Ministero 
dell’Educazione Nazionale era rap­
presentato dai oòmm, Calamaro. Per 
desiderio del defunto le esequie han­
no avuto :iarattere strettamente pri­
vato e la salma h stata deposta nel­
la tomba di famiglia a Roma, città 
natale del Pernier.

TEATRI E CINEMA
C a s in a  d e l le  R o se  —  G r a n  V a r ie tà .
G ia r d in o  A p oH o —  G r a n  V a r ie t à  In ­

te r n a z io n a le ;  23,45  D an ze .
4 F o n ta n e  —  C o m p , C h e c c o  D u ra n te .
A .q u a r io  —  « G a l l e r i a  d e lla  m o r t e » .
A lt ie r i —  « U n a  p o v e r a  b im b a  m il io ­

n a r i a »  e  « G e n t i lu o m o  d i le t t a n t e » .
A m b a s c ia to r i —  « F e r m i  o  s p a r o » .
A re n a  E s e d ra -M o d e rn o  —  « L a  m o g lie  

a m e r ic a n a  » e  V a r ie tà .
A u g u stu s  —  «  L 'a n g e lo  d e lie  te n e b re  » 

e  «  I l  t e r r o r e  d e l l ’ A r iz o n a  ».
A u r o ra  —  «  l i  c a v a l ie r e  d i L a g a rd è r e  » 

e  C o m p a g n ia  P o lìd o r .
B a rb e r in i —  (o r e  1 6 ) : « L a  se d ia  d e l  

t e s t im o n e  » c o n  A n n a  H a rd in g .
C a p r a n ica  —  D o m a n i r ia p e r tu r a .
C o la  d i R ie n z o  —  «  A r t ig li  n e l l 'o m ­

b ra  »  e  V a r ie tà .
C o lo n n a  —  « A l l  su lla  C i n a »  e  < E ’ a r ­

r iv a ta  la  fe l i c i t à  »  c o n  G a r y  C o o p e r .
C o rso  C in e m a  —  «  L a  m o g lie  d e l n e m i­

c o  p u b b lico  »  e  c a r t o n e  W . D is n e y .
E x ce ls io r  —  «  R e s a  d ’ A m o re  »  e  «  I l 

G ra n d e  B a r n u m  » .
F la m in io  —  « 1  D u e  S e r g e n t i » .
G a l le r ia  —  R ia p e r t u r a  s a b a to  4 se t­

te m b re  c o n  C in e m a . R iv is te , V a r ie tà .
G iu l io  C esa re  —  «  L a  m o g lie  r i c o n q u i­

s ta ta  »  e  « R e s u r r e z i o n e » .
Im p e r ia le  --- « F a c c e  f a l s e » .
M a n zo n i —  « L a  lu ce  v erd e  » , «  V e rso  

la  fe l ic i t à  »  e  L u ce .
M a zzin i —  «  L a  d a m ig e l la  d i  B a r d  ».
M o d e rn lM im o  — (S a la  A ) :  «T J n a  d o n ­

n a  q u a lu n q u e  >i (S a ia  B ) :  « G l i  u l­
t im i 4 d i S a n ta  C ru z » .

O ly m p ia  —  « M a r in a i a l l ’ e r ta  »  e  «  S i­
le n z io  su b lim e  » .

O r fe o  — « C o d i c e  s e g r e t o »  e  L uce .
O tta v ia n o  —  «  L a  M o r te  in  v a c a n z a »  

0 «  L a  m o g lie  é  u n ’ a lt r a  c o s a  » .
P a la z z o  —  «  L a  C o s ta  d e l B a r b a r i  »
Q u ir in a le  —  « A l le g r ia  » ,
R e g in a  - -  «  I l i j e r i c o lo  p u b b lico  N, l  n 

(J e a n  H a r lo w ) e  « T a n g o  p e r  t e »
S a la  U m b e rto  —  < A c ca d d e  u n a  v o l­

t a  > e  «  L a  d o n n a  d e l m io  c u o r e  » .
S a la r lo  — «  n  p r lK io n ie ro  d c U 'is o ia  de i 

s q u a li »  e  «  S e g r e to  d e lle  p ir a m id i  » .
S a lo n e  M a rg h e r ita  — «  Li'avam p<^t.o » 

«  I l  r i c h ia m o  d e l la  fo r e s t a  »  e  ¿ u c e .
S u p e ro ln e m a  -  P ie d lg r o t ta  1937. L ilin ii 

H a rv ey  in « L a s c ia t e  fa r e  a lle  d o n n e o .
T r ie s te  ~  « L a  c o s ta  de i b a r b a r i » ;  

« I l  r e  d e l l 'a r e n a  »  c o n  E d d ie  C a n to r
V it to r ia  (T e s t a p c lo )  • «  L 'A n g e lo  b ia n ­

c o  > e «  S im p a t ic a  c a n a g l ia  ».
V o ltu rn o  —  « I l  n e m ic o  in v i s ib i le » .

La i  Lucia »  all’ Arena «  Impero ìf
P e r  in d is p o s iz io n e  d e l S o p r a n o  G iu ­

s e p p in a  P u ri, l’ a n n u n c ia t a  r a p p re s e n ­
ta z io n e  d e l l 'o p e r a  «  L u c ia  d i L a m m e r - 
m o o r  » c h e  d o v e v a  a v e r  lu o g o  ie r i 
se ra , c  r in v ia t a  a  s ta s e r a  d o m e n ic a  20 
a lle  o r e  21 p r e c is e  c o n  l’ e s im ia  p r o ­
ta g o n is ta  L u c ia  M e r o  c o a d iu v a t a  d a l  
t e n o r e  E m ilio  BofQ  e  d a i  B a r i t o n o  R i- 
g azzt R d m o n d o .

Signore è un dovere
conoscere tutte le migliaia di, o- 
rologl in oro, platino ed acciaio, 
pendole regolatori e centinaia di 
sveglie, che le migliori fabbriche 
Svizzere e Germaniche cedono 
direttamente al consumatore a 
prezzi di fabbrica a mezzo della 
Orologeria Qulrlconl, via Voltur­
no 18, proprio dirimpetto alVin- 
gresso del Cinema Volturno. Tut­
ta la nostra orologeria è aeria- 
mente garantita.
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La prima giornata
del Concorso ippico di Civitavecchia 
con la partecipazione di S. E. Starace

Vittorie del Tenente Avatiy del Capitano Bacca 
e del Capo Manipolo Coccia

CIVITAVECCHIA, 28. — Nel 
pomeriggio di oggi al Campo 
lilttorlo alla presenza di una fol­
la numeroslBflima ed elegante ha 
avuto inizio con la disputa dei 
Premi Tirreno e Minietero del- 
l’Agrlcoltura e Foreste il primo 
Concorso Ippico Nazionale uffi­
ciale di Civitavecchia. Alle tre 
SUre che sono risultate Interes* 
santissime hanno preso parte al­
cuni del nostri più* noti ed ap­
prezzati cavalieri come il capo- 
manipolo, .Coccia, il capitano Fi- 
lìpponi, il capitano. Bacca, il te­
nente Avatl ed altri che con il 
loro inconfondoblle stile hanno 
trascinato la folla al più vivo en. 
tusiasmo.

Molto simpaticamente seguiti 
i galoppi ^deU’on. Starace che 
per quanto In condizioni flaiche 
menomate in seguito ed una 
aioloso lussazione a una spalla, 
ha colto l’occasione per prova­
re alcuni nuovi cavalli dimostra­
tisi per altro non ancora in i>le- 
na efllclenza. Ecco i risultati 
della prima giornata:

Premio Ministero deU’Agrlcol- 
tura e Foreste:

Primo Gruppo : 1. Maestrino 
montato dal ten. Avati In 
2. Riviera montato dai cap. Bac­
ca In r i5 ”3/6; 3. Torre II mon­
tato dal tcn. Martelli in 4, 
Ariete ten. Martelli l ’16” ; 4. pe­
nalizzazioni.

Secondo Gruppo: 1. Rubacuo­
ri montato dai capitano Baracca 
In l ’14”7/10; 2. Tuo montato dal 
ten. Avatl ri3"3/10. 4 penalizza­
zioni; 3. Il Maremmiano monta­
to dal capomanipolo Coletti in 
l ’14"; otto penalizzazioni.

Terso Gruppo: 1. Gloriosa, ca- 
pom'anktolo Coccia l ’27”3/5; 2. 
Omero VeU’on. Starace In l'SO” .

Premio Tirreno: 1. Flora III 
montato da capomanipolo Coc­
cia in l ’12” ; 2. Maga, Montato 
dal capomanipolo Coccia In l ’12” 
e 2/5; 3. Mascherina montata dal 
capomanipolo Coccia 3n r i3 ”2/6; 
4 Riviera montato dal capitano 
Bacca l ’13”3/5.

CICLISMO
I campionati mondiali

Oggi si correrà la finale 
delia velocità

COPENAGHEN. 29. — Elimi­
nato In batteria il nostro Marti­
netti i campionati mondiali han­
no ormai perso per noi ogni im­
portanza.

La ñnale che si disputerà oggi 
vedrà in gara per la conquista 
del titolo: Scherens, Falk Han- 
sen, Gerardin. Merckens, Ven 
Vliet, Riohter, Hichard e Chall- 
lot. Riuscirà Scherens a conqui­
stare anco<ra una volta la maglia 
iridata?

E ’ in questo interrogativo che 
si racchiude tutto l’interesse del­
le gare odierne.

La prima tappa
diel secondo Gr. Pr. Necchi 

vinta da Sabatioi
GROSSETO, 28. — Questa 

mattina si è iniziata a Grosseto 
la gora ciclistica per il secondo 
Gran Premio Necchi, ohe, como 
abbiamo precedentemente an­
nunciato, sarà corso in sei tap­
pe. I  concorrenti, circa un cen­
tinaio. al sqno riuniti dinanzi al 
vecchio palazzo delle Poste, e dft 
qui ei sono recati a deporre alla 
presenza <i l̂le autorità cittadine 
una corona di lauro sulla Lapi­
de che ricorda 1 Caduti per la 
Rivoluzione fascista. Celebrato 
il rito, i concorrenti alla pre­
senza del Prefetto, che ha dato
II via, del Federale, del Preside 
della Provincia e del Podoetè, 
sono partiti per la prima tappa
Grosseto - Fornacette, passando

I  giuochi mondiali universitari

mi li a 0 l'iniiheriii
e vince il torneo di calcio 

dal quale l ’ Italia si è ritirata

O R A R I O  D E L L E  F E R R O V I E  E D E L L E  T R A M V I E
Ferrovie

Partenze 
P IS A : C.50 A . 7,45 D D , S D , 11 R .

PARIGI, 29. — L ’Italia si è 
ritirata ieri dal Torneo di cel- 
cio nel giuochi universitari in 
segno di protesta contro una 
decisione ingiusta e disinvolta 
del Comitato direttivo. L ’altro 
ieri vi era stata la partita Un- 
gheria-Italla con la vittoria del­
l’Ungheria per uno a zero, ma 
ieri gli italiani hanno potuto ac­
certare che l’arbitro il quale si 
era fatto ipassare per cecoslo­
vacco era invece di nazionalità 
ungherese, ^iò che era contrarlo 
al regplamento perchè come è 
noto nessun arbitro può appar­
tenere alla nazionalità di una 
delle squadre in competizione.

Gli italiani hanno quindi chie­
sto l’annullamento della partita

che avrebbe dovuto essere ripe­
tuta. 11 Comitato si è mostrato 
molto imbarazzato ed ha finito 
con II respingere il ricorso addu- 
cendo il pretesto di un vizio di 
forma. La decisione è stata se­
veramente biasimata in tutti i 
circoli sportivi e si è approvato 
invece il contegno degli italiani 
i quali al sono immediatamente 
ritirati.

L ’Italia è stata quindi sostitui­
ta dal Belgio nella partita per 
Il terzo e quarto posto con la 
Lettonia, la quale ha vinto per 
ulo a zero. Nella finale la Ger­
mania ha poi battuto l’Ungheriu 
per due punti a- zero e la gra­
duatoria è rimasta quindi la se­
guente: 1. Germania; 2. Unghe­
ria: 3. Lettonia,

ADOLFO LEONI 
campione mondiale sù strada dei 
dilettanti, colto daV’obbiettivo su­

bito dopo la vittoriosa volata

per le vie cittadine tra due all 
di folla plaudente.

Ecco l’oidlne di arrivo:
1, Sabatini, dell’A. C. Monte- 

caUni, che percorre i 179 km. 
del percorso in ore f5-24 alla me­
dia oraria di km. 35.131: 2. Dol- 
fl, Id. 3. Monarl; 4. Soapìnl.

Seguono tutti gli altri 
gruppo.

in

N U O T O

Jtow noL^ S i e n a
t

oggi a Testaccio
11 debutto  di D onati

Le semifinali
del campionato italiano 

allievi e junores

Muscletone che oggi a B erlino tenterà di prendersi 
la rivincita su Tara

Questa sera a Villa Glori 
si correrà il PremioTrieste
La riunione estiva all’ippodro­

mo di Villa Glori prosegue fra 
il più vivo interesse del pubblico 
che ogni sera affolla il grazioso 
campo di via Flaminia. In cartel­
lo per questa sera è i l , Premio 
Trieste, una corsa per cavalli 
indigeni dì quattro anni nel qua­
le saranno partenti:

Nicone (2100 - G. D’Errico);
Cea (2100 - O. Zamboni): 
Zèrlina (2100 - F. Branchlni). 
Montenevoso (2100 * D. Plero- 

pan);
Oggebbio (2120 - U. D’Errico); 
Malvagio (2120 - A. Gonella); 
Europa (2150 -  D. FabbruccD; 
Ciclopico (2150 - R. Bottoni).
La gara si prevede incerta e 

movimentata. Nicone, al primo 
nastro tenterà sfuggire agli at­
tacchi di Malvagio, che a San 
Siro si è comportato brillante- 
mente conseguendo medie sensi­
bili. L’allievo di Gonelia dovreb­
be avere migliori probabilità de­
gli avversari, ma 1 partenti al 
primo nastro gli renderano ar­
duo il compito più che Europa 
€ Ciclopico maggjormente pena­
lizzato. Ma se Nioone è l’avver­
sario più temibile per Malvagio 
anche Zerllna va considerata in 
base alle ultime prestazioni e po 
trà contare per un patto d’onor* 
ell’arrivo.

Ecco le nostre selezioni: 
Premio Assisi: Berna, Van~ 

dalo;
Premio Spello: Momo, Folletto; 
Premio Tuoro: Zenone Peter. 

Cristoforo Colombo;
Premio Terontola: So« Rosso­

re, Velite, Ornerà;
Premio Foligno: Haut Parleìtr, 

Lucy Pollini;
Premio Trieste: Malvagio, Ni­

cone;
Premio Cannnara: Ottobre, 

Fiordimonte. Agello.

Sugli altri ippodromi 
« Mis?c).ctone » e « Tara » 
nel Premio dei Hatadon 

a Berlino
Oggi a Berlino, nel Premio 

Matadorl-Reunen, correranno tre 
cavalli italiani — Muscletone, 
Tara e Mary SunsJiine — con­
tro i migliori esponenti deH’al- 
levamento germanico. Musde- 
tone, che ha già vinto questa 
prova nel 1935 è pen».llzzato di 
40 metri dai cavalli schierati 
al primo nastro nel quale trova­
si Probst, il miglior concorrente 
tedesco, figlio di WaZia- Denr, 

Tara e Mary gim'ijjine si alli­
neeranno al secondo nastro, e- 
sattomente 20 metri avs-nti Mu­
scletone. L ’Incontro ha anche 11 
sapore di rivincita per 11 caval­
lo volante nel riguardi di Tarn 
che lo ha battuto a Roma nel 
Premio dell’Urbe al medealmo 
intervallo ma per Muscletone 
non esistono penalità ed 11 vin­
citore di Enghlen saprà impor­
si con la sua foga lrresi«itìb51e 
alla giumenta di Gambi, rlscnt- 
tando prontamente la sconfitta 
subita a Villa O’ori. Forse, l’av­
versarlo più pericoloso potrebbe 
essere Prob-'tt che In questi ul­
timi tempi ha conseguito veloci­
tà ragguardevoli.

L’« Eufiili » a Honza
Prf'saochè terminate le riunioni di 

Varese e Livorno, il galoppo ripren­
de la sua attivltñ a Milano inaugu­
rando la stagipne nel R. Parco di MÍ- 
rabello. Si correranno domani dye 
prove Interesonti 11 Premio Egnill. per 
1 due anni, nril quale «Biptolñ» rhe 
h a  riportato due belle vittorie a l-  
i’Ardenza non dovrebbe essere bat­
tuto, ed il Premio Monza, ciie riu­
nisce soggetti di merito in una sca­
l e  di pesi molto equilibrata.

11 Gran Preimo d’Ostenda
Ad estenda al svolgerà il Gran 

Prix nel quale era iscritto «Donatel­
lo II». Campo di partenti non ec­
cessivamente numeroso, ma gara vi­
vace fra giovani ed anziani bene rap­
presentati da «Corrida», «Mousson», 
«Le Gran Due», «Le Usar».

RACCHETTA

prossimi tornei
internazionali ai itieraiio
MERANO, 28. — Com e tra­

dizionale consuetudine, airinizio 
elegia äta-g.ione autunnale tutte 
le migliori racchette d’Europa 
di adunano ernie live 'del Pas­
sirio per partecipare ai toi'nei 
orgamzzati dal « Circolo dei 
rennig Merano ».

Naturaim^nte, queste maniie- 
staz.ioni, seguile dai vivo inte- 
resdamento <iel puoblico appas-  ̂
dionaLO, iiail’aiienzione dej tecni­
ci e dai commenti delia stam­
pa internazionaie, trovano vasta 
estrinsecazione anche nella cor­
nice mondana nella quale han­
no svolgament 

Il caienuano contempla le se­
guenti compfetizioni: lunedi 27 
settembre p. v. imzlo del XVAl 
Torneo internazionale di Tennis 
per la « Coppa Musaqlinl » cam­
pionato Iniernazionaìe doppio 
uomini per squadre rappresen­
tative d’ogni Tiazione (Vincitrice 
anno 1934 Nuova Zelanda: Mal- 
xroy-àteuman — Anno 1935 Ger­
mania: G. V. Cramm-Henkel — 
Anno 1936 Italia; De Stefanl- 
Taroni); «Coppa baronessa Pe- 
tenyì t ’ürst cnalle'nge, Campio­
nato internazionale seniores, sin­
golare uomini (vincitore anno 
1933-1934 conte M. Balbi di Ro- 
becco, anno 1935-36 dott. H. 
Kleanschroth). Targhe baronessa 
Potenyi Fürst campionato inter­
nazionale doppio misto (vincito­
ri anno 1&33 Rod. Menziel-H. 

Krahwinkel, anno 1934 C. E, 
Malfroy-J. Adamoff, anno 1935 
H. Henkel-N. Adamson, anno 
1936 J. Lesueur-N. Adamscm).

Il « Trofeo Mussolini » che ai 
disputa quest’anno per la quarta 
volta, è premio troppo ambito 
perchè i nostri tennisti non ab­
biano a parteciparvi In massa.

(Questa gara è stata Istituita 
per incoraggiare i giuooatori i- 
taliani a  coltivare con amore e 
mezzi tecnici adeguati, la spe­
cialità del doippio. Se il proble­
ma della formazione dei gluoca- 
tori di eingolare è un problema 
che può trovare la propria so­
luzione nella volontà e nella te­
nacia del singolo, non scinden­
do ben Inteso la tecnica agoni­
stica dalla tecnica nella appli­
cazione hi allenamento : per la 
formazione dei giuocatori di 
doppio, il coefficente maggiore è 
dato dall’afilatamento. E questo 
affiatamento, che ha procurato 
in moltissime occasioni sensazio­
nali sorprese, smentendo i più 
naturali pronosticl della « car­
ta », non si crea che a traver­
so il giuoco stesso ed In fre­
quenti confronti. Il torneo di 
Merano offre, sotto questo pun­
to di vista, un’occasione favore­
volissima al giuocatori italiani, 
tanto più cli3 la formula del 
« Trofeo Mussolini », è fatta ap­
posta per spronare l giovani e 
'ovorire i più severi collaudi 
delle nostre formazioni di dop­
pio. A qiresta importantissima 
tenzone s| aggiunge poi la di­
sputa della Coppa challenge ba­
ronessa De Petényi-Fiirst. sin­
golare uomini, campionato in­
ternazionale seniores; a questa 
gara sono autorizzati a parte- 
C'pnrvi i iriuocatori federati di 
qualsiasi nazione e categoria 
che abh'ano superato l’età di 
*5 anni compiuti 
Tnflne, vi è la disnuta dello 
Targhe baronessa De Petényl- 
Fürst per il doppio misto di 
qualsiasi categoria e nazionalità.

Oggi, nelle piscine dj Milano e 
Rom a (Stadio del Pairtito) a- 
vranno luogo le due semifinali 
del campionato itaiUano di nuo­
to delle categorie allievi e junio- 
rea. Alle due riunioni concorro­
no 1 vincitori d ^  quarti di finale 
«voltisi domenica scorsa e l pri­
mi claiisificati in ciascuna gara 
disputeranno poi la finale per 1 
titoli del 50 e 200 metri stile li­
bero, 50 do-rso, 100 rana, staf­
fette 3 X 5  mista e 4 X 100 stll« 
libero tuffi da 3 e 5 metri.

Alle due riunioni partecipano 
i seguenti nuotatori :

Roma:
Metri 60: Ferrari (Lazio); Mo­

ro (Parioli); Parlante Bari); 
Pizzi (id.); Proto (Dop. Monte- 
catini); Patti (Italia).

M. »00: Ognio (Lazio); Moro 
(Parloll); Sant’Angelo (F.G.C. 
NepoU); Cupido Ud.); Corrao 
(Italia); Probo (Dop. Mont.).

M. BÒ sul dorso; Patrignanl 
Pairioll); Caselli (Lezio); Delli- 
no F. (Bafl) ; D’Errico M. (R. 
N. Napoli); Mondello (Guf Mes­
sina); Moniasterd (R. Laurla).

M. 100 a rana: Ruffo (Lazio); 
Masanotti (F.G.C. Bari) ; Pirro 
(Id.); Russo (Guf Messina); 
Cerrelli (Dop. Mont.).

Staff. 5 X 5 0  ™.. mista: Lazio: 
Parloll; FF. GO. C. Bari; FB\ 
GG. C. Napoli; U. S. Italia; Dop. 
Montecat.

Staff. i Xl OO m.: Lazio; Pft- 
rioli- FF. GG. C. Bari; FF. GG. 
C. Bari: FF. GG. C. Napoli; Lau- 
rla ; Dop. Mont.

TuJJi m. S: Fiano (LazloV, 
Gallo (Parloll): Paolucci (FF. 
GG. C. Bari); Ferrara (FF. G<ì 
C. Nanoli).

Tuffi m. 5: Fiano (Lazio); Fa* 
sciolo (Parloili).

Milano :
Metri 50: Gandolfo (Sturla): 

Diani (Giordana) ; Vieni (Vene­
zia) : Vittori (Fiumana); Pier- 
mattei (Stamure); Ciarr&tto 
(Vlrtus).

Metri »00: Ballarino (Sturla); 
Pfeiffer (Oberdan); Marchi (Ve­
nezia); Comandini (Fiumana): 
Scarselll (Florentla) ; Gherardel- 
Il (Florentla).

Metri 50 sui dorso: Haupi 
(Giordana); Staderinl (F.I.A.T.); 
Caucci (Fiumana); Angeli (Trie­
stina); Medri (Virtus); Rolflni 
(id.).

i'̂ , 100 a rana: Adami (Sturla): 
Benuzzi (Guf MUnno); c:oharo- 
vich (Fiumana); Forti (Triest.); 
Rolfinl (Vlrtus); Venturini (Flo- 
rentia). _ ^

Staff. SX  SO m. mista: Gior­
dana. Sturla. Triestina, Fiuma­
na. Florentla, Virtus.

Staff. 4 XlOO m.: Fiumana, Ve­
nezie, Sturla. Dop. Ansaldo, Flo­
rentla, Vlrtus B.

Tuffi m. S: Vaccarà (Fiat); 
Sella (Guf Torino); Bampa 
(Dop. F. Venezia): Tomelleri (A. 
N. Verona); Sebasti© (Virtus 
B S )

'Tìiffl m. 5: Sella (Guf Torino); 
Alfieri (Sturla); Bampa (Dop. 
F. Venezia); Tomellerl (A.N. Ve­
rona).

A Roma le gare avranno luogo 
alle ore 18 precise.

poli e ha stabilito 11 miglior tem­
po dimostrando un’ottima prepa­
razione e la possibilità della vit­
toria finale.

La re|2(ata di crociera 
Napoli-Ischia

PORTO D ’ISCHIA, 28. — Par­
titi alle io di stamani da Napoli 
sono qui arrivati in perfetta for­
mazione i dieci cutter parteci­
panti alla regata di crociera Na- 
poll-Ischia. Ecco l’ordine di arri­
vo: 1. Orsa, Canottieri Savoia, ti­
moniere Giannini; 2. Acnaib, Cf*- 
nottierl Italia, timoniere Ubaldo 
Fondi; 3. Ara, (Canottieri Savoia, 
timoniere Ferrari; 4. Tarazed, 
Canottieri Italia, timoniere Zini 
di Ix>renzo; 5. Ballila, Circolo 
Giovinezza, timoniere Vittorio 
Postiglione; 6. Oriana, Canottie­
ri Italia, timoniere Platanias^u 
Hidr^, Circolo, nautico,. -timoa.l«j- 
re Giannini; 8. Ipis II, RTCA se­
zione partenopea, timoniere Di 
M arco; 9. Alamak, Canottieri I- 
talla. timoniere Romolo Galli; 10. 
Slrah. Cianottlerl Napoli, timonie­
re Marra.

Al pomeriggio di domanf nel­
lo specchio d’acaua tra il Castel­
lo Divafa e il Lido, si effettuftH 
ranno le regate sul triangolo per 
le serie Internazionali stelle a 
dlnghl.

In serata al svolgerà la pre­
miazione ai canottieri vincitori 
dello regate.

La partita che la Roma dispu­
terà oggi a  Testacelo contro 11 
Siena è indubbiamente di mag­
gior Impegno di quella già soste­
nuta otto giorni addietro contro 
rU. S. Modenese.

Il Siena milita in Serie C. e 
quesfanno ha notevolmente raf­
forzato la sua formazione, per 
cui potrà affrontare l maggiori 
avversari senza tema di essere 
completamente schiacciata.

E ’ questa una partita che ha 
un suo interesse partic<riare in 
quanto gli sportivi romani a- 
vranno la possibilità di vedere in 
campo la nuova recluta giallo- 
rosaa, Donati, che In allenamen­
to ha' già favorevolmente impres­
sionato coloro che vi hanno as­
sistito.

Il campionato comincia fra due 
settimane: 1 tempi degli allena­
menti si vanno stringendo, e Í& 
Roma dovrebbe già oggi poter 
mostrare di essere in progresso 
per quanto riguarda il flato che 
domenica scorsa dal più al me­
no bravi tutti i giallo-rossi nella 
ripresa.

jM Roma giuocherà In questa 
formazione; MasettI; Monzeglio, 
Gadaldl; Frisoni, Bernardini, Do­
nati; Amadel, Serantonl, Micheli­
ni, Scaramelli, Borsetti.

Il Siena ha annunciato il se­
guente schieramento: Erblnovl; 
Manni, Passalacqua; Mucchi, Pe­
lagatti, Biasotti; Renoldi, Lenzi, 
Bandiui, SolbiaU, Chiesa.

La partita avrà inizio alle ore 
16,30.

Vicenza-Lazio
ultima partita precampionato 

degli azzurri
VICENZA, 28. — L’attesa per 

la partita che domani metterà 
di fronte alla squadra vicentina 
la forte compagine degli azzurri 
laziali diventa eempre maggiore. 
E l'intereese per vedere al lavo-

O E  L O U I S - T O M M Y  F A R R

L’iniào del campionato
per dopolavoristi

Buona prova della rappresentativa 
romana

GENOVA, 28. — SI sono ini­
ziate quest’oggi le gare di cam­
pionato Italiano di nuoto fra do­
polavoristi. Partecipano a queste 
gare 93 nuotatori e 20 ondine ap­
partenenti a  ventlsei provincie. 
Nelle gare odierne si sono di­
stinte le rappresentanze di Ge­
nova, Imperia, Como, Brescia. 
Massa e Milano.

Sopratutto la formazione roma­
na ha presentato un complesso 
bene allenato e ha stabilito ’1 
miglior tempo nella staffetta, si 
è ottimamente classificata nel> 
prove sul dorso e a rana e si è 
classificata per la finale nella ga­
ra dei duecento metri. Nella 
gara metri 66,66 sul dorso, Luig'

Tommy Farr tenterà domani 
sera la scalata al titolo mondia­
le detenuto da Joe Louis- 

Nell’attesa che i due awersari 
51 trovino di fronte, eccoli qui 
sopra dimezzati e affiancati, per 
poter confrontare i loro mezzi fi­
sici che tradotti in cifre sono 
i stguenti: Joe Louis (a sinistra), 
88 chilogrammi di peso, m. I.8S 
di altezza, m. 1.90 di apertura di 
braccia. Tommy Farr in­
vece SÉ cTviloyrammi, è alto me­
tri 1.85, ha un'apertura di broo- 

di £ metri.
Ambedue i pu^iH /»a««o 23 an­

ni di età. t
Ed ecco a lato un i«iprei»io- 

nante prima piano di T pnmy 
Farr. Ma farse Joe Louis non si 
impressionerà affatto.

Altre gare di oggi
N U O TOLa >< Monticilli-Cremorui », su un 

Sposlto di Roma si è classifica? o ¿raran
con 54” 9 decimi. Nella gara a ; rà oggi con la partecipaslonc del mi- 
rana metri 66.66 Izzi Archildr di | Rlion aUetì ^
Wnrrio al finqslflf8*0 ron Cam pionato d ell’ O . N. D. avri 11Roma si è classmcato con ad svolgimento a Genova.
e decimi. Nella gara di dueccr ' a t l e t i c a  l e g g e r a  
to metri. Capoblanco di Roma si i Ondina v*n« ed *Mre atieie Italia- 
è classificato per la finale con ■ ne puriecipc.-anno, h ^«ìaco, tu una
il m iilior tempo. Nella gara me­
tri 33.33 femminile stile libero 
ha debuttato a campionessa ita- 
tana di fioretto Ada Blaglni che 
ha tenacemente lottato con ’ e 
camerate di Pola, Trieste e Na

g r a n d e  r iu n io n e  ie m m in i l r  in te m jtE io - 
n a le .

Si svoistrann o oggi i  seguenti In-
c o ’. i ' r i  v a le v o li per 11 C a m p io n a t o  d i 
s o c ie t à :

I Divisione:
B ologn a: V lr tu s  B o lo g n a -Q lg l io  R o s so  
M ilan o: B a r a c c a -G io r d a n o  G e n o v a .

P a r m « : F e r r a n t «  P a r m a - - r a t e l la n ia  
P a r m a .

i l  D ;v ì* to n e : ^  ,
R e u L o  u a la u r ia : C . F . Reggku C - Q u i  

M e s s in a .
C A N O T T A G G IO  

t i  disputeranno a  T r iM ie  im p o r ta n ­
t i r e g a t e  iia z io n a U . A  P ola  e F iu m e, 
InTVce. g a r e  r e g io n a li.
CALCIO

M M ltan ln s«ntr«rà  l 'A m b r o s ia n a  in  
u n a  p a r t i la  a m ich e v o le .
CICLISM O  

AII’ A mpìo «I svolgerà u n a  b e l la  r iu ­
n io n e  au  p ie tà  a cu i p a r t e c ip e r a n n o  
e c c e lle n t i  a t le t i.
M O T O C IC L IS M O  

Il I Circuito d f^ e lo c itii d i C r e m o n a  
a v r à  p e r  a t to r i  i  m ig H o t i c c n t a u r l  
I ta l ia n i,

ro un undici di gran nome vie­
ne acuito dal fatto che sì è qui 
sicuri che la Lazio giuocherà con 
tutto il suo impegno In quanto 
è quella di doman] l’ultima par­
tita di allenamento che potrà 
disputare poiché per la »quadra 
di Roma li campionato comincia 
con una settimana di anticipo 
per gli impegni di Coppa Eu­
ropa.

Dalla formazione della Lazio 
mancheranno Camolese e B a ldo, 
che fanno parte della squadra 
goliardica, ma esclusi questi due 
la squadra scenderà al gran 
completo.

PUGILATO

L’ i ncont ro
Italia-GermaDta a Trieste 

Tinto dai tedeschi
TRIESTE, 29. — Ieri sera sot­

to gli auspici dell’Estate Triesti­
na al Castello di San Giusto ai 
è svolto l’attesissimo incontro di 
pugilato fra  le «na^onali» d ’Ita­
lia e ài Germania. Ha assistito 
allo interessantissimo Incontro 
una folla di circa diecimila per­
sone. Ei'ano presenti anche il Ml- 

. nistro del Lavori Pubblici Cotool- 
11 Gigli, le autorità cittadine, Il 
Generale Vaccaro, Segretaro Ge­
nerale del CONI, Il Console di 
Germania e il Preslde'nte della 
Federazione Pugilistica di Ger­
mania.

La vittoria è toccata ai tede­
schi per cinque a Ire. E cco 1 
risultati:

Pesi mosca: Zi | ca (Italia) 
batte Kaiser (Germania) al 
punti;

Pesi gallo: Sergo (Italia) bat­
te Wilke (Germania) ai punti 

Pesi piuma: Mlner (Germania) 
batte CJortonesl (Ttalla) ai punti;

Pesi leggeri: Nurberg (Ger­
mania) batte Rea (Italia) al 
pu'ntl ;

Pesi medio leggeri: Pittori (I- 
talia) batte Murach (Germania) 
ai punti;

Pesi medi: Baungartner (Ger­
mania) batte Bonadio (Italia) ai 
punbi ;

Pesi medio massimi: Pietsch 
(Germania) batte Scherl (Italia) 
ai punti;

Pesi massimi: Runge (Germa­
nia) batte Lazzeri (Italia) ai 
punti,

Arbitro: Nlcot. (Svizzera).
La riunione di Cagliari

(CAGLIARI. 29. — Allo Stadio 
del Pugnatore gremito di folla 
si è svolta l’annunzlata riunione 
pugilistica Imperniata sul con- 

■'fronti fra 1 professionisti Vac­
ca di Cagliari e Secchi della Spe­
zia. campione quest’ultimo della 
categoria dei pesi gallo. La riu­
nione si è svolta regolarmente 
fino all’esaurimento del combat­
timenti fra i dilettanti e di quel­
lo fra Vacca e Costantini, rlsol- 
tosl con la vittoria del cagliari­
tano, ai punti. Il confronto Ma- 
sella-Secohi, appena iniziatosi, 
dopo due minuti e trenta secon­
di, è stato sospeso a  causa di 
un forte acquazzone. Con ogni 
probabilità il combattimento si 
ripeterà stasera domenica.

N O T I Z I E  B R E V I  
ITALIA

Un Investim ento m ortale s i  è v e rlfi«  
c a t o  Ieri a  S a m p ie r d a re n a . L ’ a u to m o - 
b ile  445 T O  p i lo t a t a  d a  P r im o  M o g l la  
d i a n n i 39 a b it a n t e  a  T o r in o ,  in v e s t i­
v a  11 c i c l is t a  E r m e n e g ild o  C o n t in i  d i 
d ic ia s s e t te  a n n i a b it a n t e  a lla  C e r to sa . 
I l  C o n t in i  è  m o r t o  q u a s i is ta n ta n e a ­
m en te .

E’  giunto a Littoria  l o  s c r i t t o r e  e 
g io r n a l is ta  s v e d e s e  H a n s  B o i la n d e r . U 
q u a le , d o p o  u n a  v is i ta  a l  c a p o lu o g o ,  
a c c o m p a g n a t o  d a  u n  is p e t to r e  d e l l 'o ­
p e r a  C o m b a tte n t i ,  h a  is p e z io n a to  i  la ­
v o r i  d i b o n if lc a .  L ’ o sp ite  h a  e sp re ss o  
la  p iù  v iv a  a m m ir a z io n e  p e r  le  re a - 
i l t z a z lo n l q u i c o m p iu te  d a l R e g im e .

E’ giunto a  M ilano, I n c a r ic a t o  d a l  
su o  g o v e r n o  d i u n a  v is ita  a g l i  u f f ic i  
s ta ta li b r a s il ia n i  In  E u r o p a , i l  d i r e t t o ­
re  d e l M in is t e r o  p e r  l ’ in d u s tr ia  e  c o m ­
m e rc io  d e l  B r a s ile . L ’ o sp ite  d o p o  M i­
la n o  s i r e c h e r à  a  B a r i p e r  v is i t a r e  la  
F ie r a  d e l  L e v a n te .

Un grupiM rtl aroh itsttl argentini h a  
v is i t a to  o g g i  d iv e rs i q u a r t ie r i  « d i l l i l  d i 
T o r in o  c  a l P a r c o  d e l  V a le n t in o  tl 
v i l la g g io  m e d ie v a le . O li o s p it i  h a n n o  
e sp re ss o  a lle  a u to r ità  c h e  11 a c c o m p a ­
g n a v a n o  la  lo r o  a m m ir a t lo n c  p e r  l 'a r ­
c h i t e t t u r a  n u o v a  d e l c e n t r o  di T o r in o .  

' Nella frazion t d i M sstrs i l  C a r r o  dt 
T e s p l l i r i c o  h a  r a p p r e s e n ta to  c o n  v i­
v o  s u c c e s s o  11 « R lg o le t to * . E r a  pre< 
se n te  u n  p u b b lic o  e n o rm e  c o n v e n n t o  
a n c h e  d a  tu t t e  le  lo c a l i t à  v ic in e .  N u ­
m e ro s i a p p la u s i  s o n o  s ta t i t r ib u t a t i  
a l d ir e t t o r e  d i  o r c h e s tr a  m a e s t r o  G iu ­
sep p e  B e r te ll i  e  a t 'll a r t is t i I ra  cu i so ­
n o  s t a t i  p a r t ic o la r m e n t e  fe s t e g g ia t i  
C a r lo  T a g lla b u e  e  le  s ig n o re  M a r ia  
G e n t ile  é  S p in o  n n « « « .

ESTERO

11,18 D , 15.06 A , 17 R , 17,10 A , 18,05 
D , 19,05, l i .1 5  R ,  19,40 A . 20,05, 21.16 
D D . 23,34 D , 23.45 A .

F IR E N Z E ; 0.15 D , 5.36 A , 7 ,45 R .
7 52 A , 8 ,15 D  10,18, R . U  R . 12.25 R . 
12.40 A , 13.15 D , 14,30 R . 16.10. 17
18 10 D , 19 D D , 19.20 A . 20,25 21,15 
D D  22,15 D D . 32,40  D D  23,35 D D ,
23.50 D D .

N A P O L I (V ia  F o r n i la ) :  0 .15 D . t f ’o g - 
g ia -L e c c e )  5 A . 7 .10  D D . 7 .20  D D . 7.30 
A  9,15 D . 12,35 D D , 12,55 A . 15.45 D .
18.05 D . 18,45 'D D , 18,51 A . 19.30 D D .
20.06 D D . 20.16 D D . (P o g g la -L e c c e )  
21,45  D D .

N A P O L I (V ia  C a s s in o :  0,25 D , 3,45 
A  l i ln o  a  S e g n i) ,  6 ,08  A  i f ln o  a  C a s ­
s in o ) .  7 .35 A  ( f in o  a  S e g n i)  8 ,05 D,
9 ( i la o  a  C a s s in o )  12,60 D  ( l in o  a  C a s ­
s in o ) .  13 A . 18,50 D , 17 A , 20  A  (f in o  
a  P r o s in o n e ) .  _

A N C O N A ; 5 ,35  A  (A n o  a  T e r n i )  
7,17 L», 10.10 (t in o  a  T e r n i ) ,  12,40 A ,
13.50 A . 16.10 D , 17 A  (U n o a T e r n i ) .
19 D  ( f in o  a  F o l ig n o ) .  20,25 M  ( l in o  
a d  o r t e ) .  20.35 K . 22,50 D . 21.15 (U n o 
a  T e r n i ) ,  22,21 D . ^ ,

S U L M O N A : 5,20 A  ( f in o  a d  A v e z - 
t a n o ) ,  6 ,30  D , 7 ,02 A  ( f in o  a  M a n d e la ) ,  
7 J : .  A ( f in o  a  T iv o i i ) .  8.07 ( f in o  a 
M o n t e c e jlo )  8 .54. 9 .42  A , ( f in o  a  B a g n i)
12.20 A . ( f in o  a  T iv o l i )  12,57 D . 14,43
15.20 A  (A n o  a  B a g n i ) ,  16.22 A  (A n o  a 
M a n d e la )  18.02 A . 19.28 ( f in o  a d  A v rz -  
z a n o ) ,  20.65 (A n o  a  T iv o l i ) .  23,02 D .

VH 'ERB CÌ; 5,45 A . 7,10 D , 12,45 A. 
16.45 D . 18.28 A . 19.55.

F IU M IC IN O : 5 .20, 6 .60 , 7 ,20, 7 .35  ( fe ­
s t i v o ) .  8 ,18, ( f e s t iv o  d a  O s t ie n s e ) , 8,40 
(d a  O stie n se ') . 9,30 11, 13,5 , 13.23 U e- 
B tlv o ) , 15,55.. 17,10, 17,41 ( fe s t iv o )  
19,36 (d a  O s t ie n s e ) ,  19,40 ( f e s t iv o ) ,  
20.68 ( f e s t iv o ) .  ,  .

l '.t .r i.U iS O  (Via C a m p o ic o n e ) ;  6 ,19 , 
7 .50. 9 ,30 , 10,10, 12,20, 13.30. 14,39, 
15,08. ( f e s t iv o ) ,  16.40 A , 18,25, 19,45, 
a i ,  23 ( f e s t iv o ) .

(V ia  V e l le t r l ) :  6 ,60, 9,10 
(A n o  a  V e l ie t r i ) ,  13,20, 14,20 ( f in o  a  
V e l le t r l) ,  18,48, 19,40 ( f in o  a  V e i le t r t ) ,  
2 0 4 5  ( f in o  a  v e l l e t r l ) .  (V ia  P o r m ia t :  
5 7 .30. 12.55. 15.49-. 18.05. 18,51. 20.15.

F R A S C A T I : 6 ,17. 6 .60 , 9 .10, 9 ,50 ( fe ­
s t iv o )  12,30. 13, 14.30.. 17, 18,30, 19,38,

^ ^A L B A N Ò : 6 ,30 , 9,35 ( f e s t iv o ) ,  12,40 
(s o sp e s o  11 s a b a t o ) ,  13,27 ( s o lo  i l  sa - 
b a 'o i  ^ . 4 0 .  19.4R. 21.50.

C rV rrA C A S 'ra L L A N A -V IT E R B O  : « ,4 9  
7,lt>, 8 it u io  la  uOiU L'ùica), 13,13,
In i'>  (KOiO il lU iica i. fU io a  C iV ltacaA  
S t e l i a n a ) , - 17, 18,80, 20 . 22,10 ( f e s t iv o ) .  
(A n o  a  C lv l t a c a s t e t ia n a ) .

u iL )0  D i  u u M A :  P a r te n z e  d a  S . 
P a o lo  -  C o r s e  g io r n a l ie r e  o r e  6 , 7, 
8 8 ,30 . 9 . 9 ,30 D , 10 D , 10,30 D , 11,30, 
PJ 30 i3 , 14. 16. 16. 17. 18. 19. 19.30 D , 
20, 20,30 D , 21, 2 2 . 23, 0,05 D  -  C o rse  
le s t lv e  d ir e t te ; O r e  6 ,30, 1 1 - 1 2 -
13.30, 14.30, 15,30, 16,30, 17.30, 18,30
21.30.

Arrivi

VELLETTRI: O r e  5 ,15, S , l .  t .S # , 1 o ,
7 .25, 8 ,5  D . 9 . 10,5 D . 11 0 , 12,5 D , 
13. 13,35 o .  14,5 D . 15 O, 15,46, 16,5 D , 
16,40, 17, 11,45. 18,5D , 18.40, 19 « 0 » .
19.25, 19,40, 20 ,6 D , 21. >1,45.

L e  c o r t e  c o n t r a s s e g n a le  c o n  «  o  s 
h a n n o  c o in c id e n s a  a  G e n x a n o  p e r  
N e m i.

L e  c o r s e  c o n t r a s s e g n a t e  c o n  la  le t ­
t e r a  I D  »  n o n  e A o t t u a n o  fe r m a t e  n e l 
t r a t t o  v ia  d e lle  C a v e -C ia m p ln o  N o rd .

L e  co r se  d e lle  o r e  13.35, 16,45 e  16,40 
so n u  lim ita te  a  L a n u v lo .

M A R IN O  (v ia  G r o t t a fe r r a t a  e  R o o »  
c a  d i  P a p a ) ;  O re  ó ,  6 .3 0 , 7,30, 8 ,30, 
8 ,55  o , 9 ,90. 9 .55 o, 10,30, 11.30. 12,30 0 . 
13,30. 14,3C 15,30, 15,55, 18,30. 16,83 
« o » ,  17,30, n ,5 5 ,  18,30, 18,55 « 0 » ,  19,30, 
20 ,5 , 20.30, 21,40.

L e  c o r s e  c o n t r a s s e g n a t e  c o n  «  o  »  so»  
n o  d ir e t te  p e r  R o c c a  d i  P a p a .

M A R IN O  (T ia  A lb a n o ) :  O ra  6 ,15, 
6 ,6 , 6,35. 7 , 7 ,25 . 8 .5 . 9 . 10.6 , 11. 12.5, 
18. 14,5, 15 16,5 , 18,40, 17. 17.45, 18,5 , 
18.40. 19. 19,25. 19.40, 20 ,b , 21. 31,45.

R O C C A  D I  P A P A  is e r v lz io  d i r e t t o ) :  
O r e  8 .55, 9 .55, 16.55, 18.56.

A E R O S C A L O  C IA M P IN O : O re  5 .89  
(d n  A c q u a  S a n t a ) ,  6 ,45, 6 ,16 , 6 ,45 , T,10, 
7 .4 6 . 8 ,16, 8 .45 , 9.16, 9 .46 , 10.15, 10.45,
11.15, 11,45, 12,15, 12,45, 13,15, I3 ,45 .
14.15, 14.45, 15,15, 15,45. 18.15, 16,45, 
17 16, 17,46, 18,15, 18.45, 19,15, 19,45,
20.15, 20,46, 31,15, 3 2 . 3 2 ,4 5 . 23.16, 0 ,30 .

Arrivi
F R A S C A T I ; O r e  6 ,40 , 6 ,5 7 , 7 .15 , 7 ,39 , 

7,!>5. 8 ,20 , 8 ,46, 9 ,20, 10,20, 11.30, 12,20
13.20, 14.20, 15,20, 16,20, 17,20, 18.20.
19.30, 19,55, 20,20, 21.20, 22.20, 32,43 
( f e s t lv o l .  23,10, 23,30 ( f e s t iv o ) .

V E L L E T R I; O re  8 ,23, 6 .42 , 6 ,53 , 7,2, 
7 ,17. 7 .35. 7 ,48 , 8 .20 . 8 ,3 5 , 8 ,45, 9 ,48,
10.45, 11,48, 13,45, 13.48, 14,45, 15,48,
16.30, 16,45, 17,48, 18.17. 18.46, 19,30,
19.48. 20,45, 21,48, 22.45, 33,30, f e s t iv o .  

M A R IN O  (V ia  Q r o t t a f e r r a t a )  e  R o c ­
c a  d i P a p a : O r e  6 ,40 , 6 .67 , 7 ,15, 7 ,35. 
7 ,55 , 8 .7 , 8 ,20 , 8 ,45, 9 ,20 , 10,20, 11.20,
12.20, 13.20, 14.20, 15,20. 16,20, 17,20, 
18,10, 19,20, 19,55, 20,20, 11.20, 33,20,
22.45, 33,10  test.. 23,30  fe s t iv o .  

M A R IN O  (v ia  A l b a n o ) ;  O r e  6 ,23, 6 ,43
e,S 3, 7 .2 , 7 ,17, 7 ,35, 7 ,48, 8 ,10  8 ,20, B.45,
9 .48 . 10,46. 11.48. 12,46, 13,48. 14,45,
15.48. 16,45, 17,48, 1 8 ,1 7 , 18.46, 19,30,
19.48. 20,45, 21,48. 2 2 .45 , 23.30  fe s t iv o .  

R O C C A  D I  P A P A  (s e r v iz io  d i r e t t o ) :
O re  8 J ,  19,55. 22,45 f e s t iv o .

A E R O S C A L O  C IA M P IN O : O r e  6 ,40. 
7 .7 , 7.4ft, .8.1,0 8 .15 . 9 .12 , 9 .42, 10,12,
10.42, 11,12, 11,42, 12,12, 13,42, 13,12,
13.42. 14.42, 15,12, 16,42, 16,8, 16,42,
17.12, 17,42. 18,12, 18,42, 19.12, 19.42,
20.12, 20.42, 21,12. 31.43, 23,12, 
22.42 . 33,13, 2 4 , 0 ,38 , 1,25 (A c q u a  
S a n t a ) .

P IS A : 7.05 D . 7 . 7 .46 A . 8,15 D D .
8 30 8 ,60  (da C iv i t a v e c c h ia  M a r i t t im a ) ,
9 66 D D , 13,10 A , 16,36 A , 13,50 R , 
17,10 R ,  17.60 R .  19.20 D , 30,50 R ,
23.30 A . 24 D D . „

B.15 A , 6 ,30  O , 6 . «  D D .
7 R . 7 ,10 , 7 .36 A , 7 ,50  D D , 8 D D , 8,13 
R ,  8 ,35 , 9.35 A , 11,25 D , 14 A . 14,15, 
16 A , 15,30 R . 17,50 D D , 18,30 A ,
19.40 D D , 20 ^ l e t t r o t r e n o ) ,  22,40  B -

^^NAPo ’l i  (V ia  P o r m ia ) ;  7 ,10 D . 7,35 
D D , 9,10 A , 0.35 D D . '11,43 A , 10,30 0 ,
10 45 D D . 13.15 (E le t t r o t r e n o ) , 14,02 R ,
15 50 D , 18,45 A . 20 ,15  D D , 31,40  D D ,
33.05 D , 23,20 D D .

N A PO t.1 (V ia  C a s s in o ) :  7 A . 7.65 A . 
(d a  S e g n i)  8 ,45  A , 9 ,45, 11,40, 13,19, 
14,56 A  16,30 A , 17, 18.40 A  (d a  S e ­
g n i ) .  19.30 D , 20.65 A , 33,56 A . 

A N C O N A : .,1 0  U . 7.35 A  (d a  O rte> ,
8.35 (d a  T e r n i  ) ,9 ,3 5  (d a  F o l ig n o ) ,  14 
(d a  F a b r ia n o ) .  H .3 5  (d a  ■ 
10.25 B , 14,16 A , 18,30 A  (d a  F o l ig n o ) ,
19.40 D  (d a  T e r n i ) ,  20.65 (d a  P e ru g ia )  
23 10 A

S U L M O N A : 0 .16 A , 6,21 (d a  M a n d e - 
la )  t .1 7  D . 8 .07 (d a  A v e o t e n o ' 9.40 
D , 13,18, 13,13 (d a  T iv o l i ) , 12,40 D ,
14.40 A . 19.20 A , 20,47 A  (d a  M a n d e la ) .
16 38 A  (d a  M o n t e c e l l o ) ,  17,21 (d a  T i ­

v o l i ) ,  18,18, 2 1 ,63 , 23,01 A  (d a  A v e i -  
s a n o ) .  _

V i iE R B O :  7 ,55 A , 9 .10  D , 10,22 D , 
15.F<*< A . 19.46 D , 22,10 A .

F IU M IC IN O : 7 .46 . 8 ,06 (a  O s t ie n s e ) ,
9.30 ( f e s t iv o ) ,  10.16 ( f e s t iv o ) .  11,26, 
13.10, 14,15 ( f e s t iv o ) ,  16,36, 16, 10,30 
( f e s t iv o ) ,  17,50, 19, 10,21 (a  O s t ie n s e ) .
20.05 ( f e s t iv o ) .  20,40, 31,35 ( f e s t iv o ) ,
22.26, 23,11 ( f e s t iv o ) .

i\ ti.r iu iN O  iv i u  O a m p o le o n e ) ;  6 .49. 
7,60, 8,45, 10,08, 13,36, 16,10, 19,56, 
21,05. 22,50. 24  ( f e s t iv o ) .

T E B R A C IN A  (V ia  V e l le t r l ) :  6 ,4 0  fd a  
V e l ie t r i ) ,  8 ,10 . 9 ,35  (d a  V e l le t r l) ,  
12.36, 14,38. 18,49 « l a  V e l le t r l ) .  21.05, 
13 10 (d a  v e l i e t r i ' s o l o  g io r f li  fe s t iv i)  
(v ia  F o r q f ia ) ,  7 ,10, 9 ,10, 11,46, 15.50, 
18,45, 23,05.

F R A S C A T I ; 6 ,20 . 7 ,40. 8 ,35, 11,40. 
14,47, 17, 18,40, 20, 22,20, 23,30 ( fe ­
s t iv o ) .

A L B A N O ; 6 ,25 . 7 ,45, 8 ,15. 15,06 (s o ­
sp e so  a l s a b a t o ) ,  15.30 ( s o lo  a l  sa b a ­
t o ) ,  18.35, 22, 23,45 ( f e s t iv o ) .

C I V lr A C A » r t L .L A N A -v r i f c ;R B O : 6,35 
(d a  C iv l t a c a s t e l la n a ) ,  7 ,35. 9 .08. 12,60 
(s i e f f e t tu a  s o lo  H s a b a t o ) .  15.16. 19.05 
20,15 ( f e s t iv o ) ,  21,18, 32,40 ( f e s t iv o ) ,
23.35 ( f e s t iv o ) .

L ID O  D I  R O M A : A r r iv i a 8 . P a o lo .  
C o rse  g io r n a l ie r e :  o r e  6 ,35, 7 .31, 8,01, 
8 ,35, 9 ,31, 10,35, 11,31, 12,28, 13,05, 
14,01, 15,05. 16,01, 16,28, 17,01, 18,05, 
18,38, 19,01. 19.31. 19,58. 20.36. 21,31, 
33,31, 33,31, 0 ,29 . -  C o rse  fe s t iv e  d i ­
re t t e ;  8 ,58 . 11,58. 18,58, 14,28, 15,28,
17.26, 21,58, 22,58.

Tra m vie
Partenze

F R A S C A T I ; O r e  6 . 6 ,30 , 7 .30, 8 ,30, 
8,56. 9 ,30 . 9 ,55, 10.30, 11.30. 12,30. 13,30 
14,30, 15.30. 15,55 16.30. 16,55, 17,30, 
17,55, 18,30. 18,55. 19,30, 20,06, 20,30, 
31,40.

La strada d’una metropóU, 
eertametUe è piena di peri- 
coli per il pedone, che non per 
chi va in una possente outo-mo- 
bUe. Sarebbe così facile per^tjoi 
ondarvi, ma è ttsecssario che 
abbiate alfwno un biglietto del­
la Lotteria Ippica di Marano. 
Sssà non è che una porta oper­
ía alla fortuna, per' concorrere 
ai malti milioni di lire, che la 
Lotteria i>t offre con i suoi ric­
chissimi pi'emi.

f/TRflnO
H I V f l R I .

itARinOCRATICO "
. «TRA TTO  PiR COlONìS .

4doperare i prodotti natu­
rali è cenno di gusto raffi­

nato e di Intelligenza
Eccovi alcuni prodotti delle 
lenute del Marchese dì 

Nlvarl:
Estratto  di N ivarl (per colonia) 

l i r e  3,60 • 3 • 7.
Fiori di N lvarl (R o s a .  O e is o m i ' 

n o .  G a r d e n ia ,  L ila s , G a g g ia ,  e c c . ) ,  
l ir e  30 11 A a c o n c in o .

B rillan tin a di N lvarl (liquida) 
lire 4  e lire 7.

Lavanda al fiori di N lvarl li­
re 6. 9. 16.

Sapons di N lvarl ( p r o fu n a t o  
a i  A o r l d i N iv a r l e  c o m p o s t o  d i 
o l i  d 'o l iv o  d i p r im a  s c e lta .  la n o ­
l in a .  e c c . )  L. 2.

V e n d o n s l In  tu t t o  le  P ro fu m e ­
r ie . F a r m a c ie  e  D r o g h e r ie  d 'I ta l ia ,  
o p p u re  U .N .I.B ., V ia  d e l la  V its  
22 -  R o m a . I n v ia n d o  v a g l ia  spe­

d ia m o  f f a n c o  sp e se .

N el porto d i A m ste r d a m  i  s t a t o  s o ­
le n n e m e n te  co n s e g n a t o  a l P r in c ip i  G iu ­
lia n a  e  B e r n a r d o ,  i l  p a n fi lo  r e a le  re­
g a la t o  d a l la  p o p o la z io n e  o la n d e s e  in  
o c c a s io n e  d e l  l o r o  m a tr im o n io .  M ille  
im b a r c a s lo n l a  v e la  e d  u n a  g ra n d e  
f o l la  h a n n o  p a r t e c ip a t o  a l la  g ra n d e  
a d u n a ta  m a r in a r a .

I l T r i l iu n a is  d i  M Ia va , h a  s iu d lc a t o  
p e r  d ir e t t is s im a , p e r  u n  t e n t a t iv o  d i 
o rg a n ls z a r e  c e l lu le  l> o lscev ich e  e  f o ­
m e n ta re  d is o r d in i  n e l iM c in o  c a r b o n l fs -  
fe r o  d i  D o m b r o w a . d ie c i  a g U a to r i c o ­
m u n is t i. q u a s i ' t u t t i  e b re i, f r a  cu i a l­
cu n i g iu n t i d ir e t ta m e n te  d a  M o s e a . 
c o n d a n n a n d o li  d a  se i a  d ie c i  a n n i d i 
re c lu s io n e .

L a  R o m a n ia  h a  denunTilato p e r  II SO 
d i s e tte m b re  l 'a c c o r d o  d e i p a g a m e n t i 
c o n  la  S v iz z e r a : de l n e g o z ia t i  s a r a n n o  

. a v v ia t i  p e r ò  p r o s s im a m e n te .

« e t t o [tì.tvO

’S.;'«““ i
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ULTIME DELLA VOCE D’ITALIA D A L  M O N D O
Bombardamento aereo - navale

delle posizioni cinesi a Sciangai
L e  forze  n ìppon iclie  operanti nel C iakar m irerettero  

^ J*aggiungere le frontiere della ]M.ongoIia esterna
SCIANGAI, 28 (Harold Ekins, 

Inviato speciale della «United 
Press »). — Ulteriori accertamen­
ti delle autorità cinesi fanno a- 
scendere a 1900 le vittime fatte  
questa mattina dal bombarda­
mento aereo giapponese della zo­
na di Nantao: ’iOO morti e 1%00 
feriti. Le bombe hanno colpito 
la stazione sud di Sciangai, le 
banchine adiacenti ed altri tre 
punti dei dintorni. La stazione 
^ra affollata da oltre un migliaio 
di cinesi quando essa è  stata 
colpita.

Il servigio delle auto<tm.bulan- 
«e ha funzionato fra grande con- 
fusione, e ciò ha ostacolato non 
poco Vopera delle squadre di soc­
corso. Gran numero di «ricsciò^  
è  stato impiegato per il traspor­
to dei feriti agli ospedali. Sven- 
turatamente, quasi tutti i feriti 
hanno dovuto essere respinti, da­
to che gli ospedali erano già pie­
ni di feriti di guerra. Dalle pri­
me indagini risulta che nessun 
straniero si trova fra  i  morti o 
i  feriti.

Un portavoce delle autorità na­
vali giapponesi ha dichiarato 
che la stagione di Nantao è sta­
ta bombardata perchè piena di 
soldati cinesi. Il portavoce ha 
soggiunto che se la stazione con­
tinuerà ad essere adoperata co­
me posto di raccolta dei rinfor­
zi cinesi, Vedificio sarà nuova­
mente bombardato.

Da fonte ufficiale cinese si di­
chiara, invece, che al momento 
dclVattacco nella stazione non si 
trovavano regolari cinesi, ma 
soltanto agenti del corpo di po-

truppe meccanizzate nipponiche 
riprenderanno presto le operazio­
ni nel Chahar con la collabora­
zione delle forze aeree. Se, come 
è  da supporre, i giapponesi con­
seguiranno anche quest'ultimo o-

lizia della concessione interna- 
Mionale.

Questa sera l’incrociatore Idzu- 
mo, nave ammiraglia della Squa­
dra giapponese, ed altre navi da 
guerra hanno fatto un intenso 
cannoneggiamento contro Poo- 
tung ed il quartoiere di Ciapei. 
Altre navi hanno bombardato 
Nantao dalla fonda nel Yangt- 
sepù. Gli scoppi delle granate 
hanno arrossato il cielo per pa­
recchie miglia, mentre le milizie 
volontarie del Bund si sono af­
frettate a rifugiarsi nei ricove­
ri. Mai, da quando sono incomin­
ciate le ostilità a Sciangai, tan­
te zone sono state bombardate 
nello stesso tempo.

Aerei giapponesi hanno coope­
rato al bombardamento delle na­
vi, portandosi a vicenda sugli 
obiettivi. Altri apparecchi hanno 
volato allo scopo di attrarre su 
di loro il fuoco delle batterie ci­
nesi, e così individuarle. Anche 
le navi giapponesi hanno tirato 
col medesimo scopo, mirando so­
pratutto ai punti strategici, onde 
iìidividuare < grossi calibri che 
molestano le posizioni giapponesi 
a Hongkew, facendo vittim e tan­
to fra  le truppe quanto fra  i 
civùi.

Secondo informazioni di fonte  
cinese, questa sera i giapponesi 
hanno lanciato un violento at­
tacco nel settore del cosidetto 
« Ponte delie otto lettere  ». Le 
posizioni cinesi si mantengono 
salde.

Negli ambienti ufficiali cinesi 
si ammette che i giapponesi 
hanno, giovedì scorso, occupato 
Kalgan ed il passo di Nankou. 
Si ammette pure che unità delle 
truppe cinesi in ritirata sono ri­
maste accerchiate nelle linee 
giapponesi fra  Kowgan e Nan­
kou.

Al quartier generale nipponico 
»ono sfate fa tte  oggi le seguenti 
dichiarazioni: gli spostamenti 
nei settori di Sciangai sono pres­
soché insignificanti; i cenesi han­
no aumentato notevolmente gli 
effettivi militari nella città di 
Nantao, che potrà quindi esse­
re sottoposta a nuovi e piii in- 
tenii bombardamenti, oltre o  
quello odierno effettuato contro 
la stazione del sud, ove stavano 
giungeìido truppe.

Le forze cinesi del nord sem­
bra difettino di viveri e muni­
zioni. Notevoli forze comuniste 
»ono entrate nel Suiyuan.

Sono state intensificate le mi­
sure dirette alla difesa della con­
cessione intemazionale, poiché si 
tem e sopratutto che forze cinesi 
sbandate possano farvi irruzio­
ni. Nidi di mitragliatrici, barri­
cate di socchi a  terra, e cavalli 
di frisia sbarrano le vie e guar­
dano i crocicchi anche in zone 
assai interne della concessione.

1! rastrellamento 
della zona di Nankou
TIEN-TSIN, 28. -  Completata 

ieri l’occupazione del passo stra­
tegico di Nankou, le truppe giap­
ponesi hanno oggi (ni?»afo il ra­
strellamento della zona, facen­
do prigionieri alcunp centinaia 
di sbandati

Nella i. .7; - il ella grande mu- 
rafili>\ fia'-ich' ii passo 
ài Nankou, il i> '»»nesso
a ìmono. Ciò fa supporre che le

biettivo, essi stabiliranno un cu­
neo fra  il territorio da essi do­
minato, la Cina propriamente 
detta e le zone della Mongolia 
soggetta all’influenza di Mosca. 
Al conseguimento i i  questo obiet­
tivo mirava da tempo il partito 
militarista giapponese.

I sudditi giapponesi
ritirati da Anioy e Tsingtao

WASHINGTON. 28. — L’Am­
basciata giapponese ha comuni­
cato al Governo di Washington 
che il suo Governo ha deciso di 
far ritirare i sudditi nipponici da 
Amoy, Tsingtao e probabilmente 
da altre città cinesi, eccetto Pe­
chino, Tientsin e Sciangai.

Negli ambienti politici si rileva 
che il ritiro di questi sudditi da 
Tsingtao forse preludia ad uno 
sbarco di truppe giapponesi in 
quel porto, con l’obbiettivo di at­
taccare l’ala destra dello schiera-i 
mento cinese sul fronte nord.

(United Press).

Un patto cino-sovietico?
TOKIO, 28. —  Secondo l’Agen- 

zia « Domei », Cina e Russia a- 
vrebbero concluso un patto di 
non aggrcsione, da valere special- 
mente nel caso in cui uno dei 
due paesi fosse aggredito da un 
terzo.

Mosca dichiara 
di non saperne nulla
MOSCA, 28. —  Al commissa­

riato degli esteri si dichiara di 
non saper nulla circa la notizia 
pubblicata oggi da tutta la stam­
pa giapponese, secondo cui la 
Cina e la Russia avevano firma­
to un patto di non • aggressione.

In seguito alla chiusura dei 
consolati russi a Pogranlchnaya 
e nella zona giapponese dell’iso­
la di Sakalin, richiesta da Tokio, 
il governo sovietico ha doman-

dato che vengano chiusi i conso­
lati giapponesi ft Novosibirsk e 
a  Odessa prima del 15 settembre.

Tokio ritorce contro Nanchino 
l’accusa circa l’uso dei gas

TOKIO, 28. — Sembra che tra 
gli aviatori cinesi vi siano ot­
tanta piloti stranieri molti dei 
quali si appresterebbero a par­
tire perchè . Nanchino manca 
agli impegni contrattuali assun­
ti e sopratutto a quelli di carat­
tere finanziario.

All’accusa lanciata dai cinesi 
che le truppe nipponiche abbia­
no usato gas asfissianti, il Mini­
stro della guerra ha risposto con 
una netta smentita. Sta di fat­
to, invece, che parecchi soldati 
nipponici sono stati ricoverati 
negli ospedali per intossicazione 
provocata da gas cinesi.

Al Ministero degli Esteri, è 
giunta notizia che nell’Amoy, 
nella Cina del Sud, si notano 
larghi movimenti di truppe e 
gruppi armati in abito civile.

La dlcliiarazloDe di Hull 
e il ferino dei i^ joscafi stranieri

WASHINGTON, 28. — I  gior­
nali danno grande rilievo alla di­
chiarazione del Segretario di 
Stato, Hull, che il Groverno ame­
ricano avrebbe formalmente av­
vertito la Cina ed il Giappone 
di tenerli respons&bili di ogni 
danno alla vita ed alla proprie­
tà dei sudditi americani. Tale 
annunzio viene messo in rela­
zione con la dichiarcLzione del 
blocco navale delle coste cinesi. 
Si tiene e  chiarire, che fra .e 
proprietà dei cittadini americani 
bisogna Includere anche le navi 
e che pertanto con tale aw efti- 
mento il Segretario di Stato a- 
vrebbe inteso prevenire iV Giap­
pone di non fermare p.iroscafl 
americani.

La stampa mette pure in rilie­
vo la notizia della partenza da 
Baltimora del piroscafo «W ichi- 
ta » con diciannove aeroplani 
destinati alla Cina sottolinean­
do. non senza una certa preoc­
cupazione. che tale carico po­
trebbe costituire il primo con­
creto esperimento del come il 
Giappone intende interpretare la 
applicazione del blocco. Sta di 
fatto che le notizie finora perve­
nute a  Washington non permet­
tono neanche al dipartimento di 
Stato di definire con precisione 
il carattere che assumerà detto 
blocco. Mentre da Tokio perven- 
ffono notizie che il blocco riguar­
da soltanto ì piroscafi cinesi, l’e­
sperto lesrale del comandante in 
capo della flotta giapponese di 
Sciangai avrebbe emesso il pare­
re che anche i piroscafi stranie­
ri debbano essere fermati.

Uincidente anglo-giapponese

toiiiraDonbaiinjnvIii
la protesta a Tokio

/ /  fermo di una nave britannica 
al largo di Woosung smentito
(Dal nostro corrispondente)
LONDRA, 28. — (V ice). La 

notizia di un nuovo incidÉinte tra 
la Gran Bretagna e il Giappone, 
a proposito di un preteso fermo 
del piroscafo inglese Shenking, 
della Compagnia di Navigazione 
Cinese, da parte di navi giappo­
nesi al largo di Woosung, a  po­
che miglia da Sciangai, viene 
annunziata dai giornali di que­
sta sera. L ’ammiraglio Little, co­
mandante la Stazione navale in­
glese, seccmdo le stesse notizie 
avrebbe già chiesto spiegazioni, 
ed inviato una protesta formale 
alle autorità giapponesi.

All’ultim'ora, però, un tele­
gramma AéWUnited Press da 
Sciangai afferma che in quegli 
ambienti navali britannici si 
smentisce la jnotizia precisando 
che il piroscafo in parola, ha 
ricevuto soltanto segnali di fer­
mo, ed invitato a dire la propria 
nazionalità. La nave da guerra 
giapponese lo ha las<;iato prose­
guire per la sua rotta quando 
il piroscafo ha ottemperato alla 
richiesta.

L’ Ambasciatore migliora
Quanto all’incidente del fe- 

rimepito dello ambasciatore 
britannico in Cina, non si 
sa ancora con precisione quan­
do il Governo britannico man­
derà istruzioni all’incaricato di 
affari a Tokio circa le « misure 
adeguate» da prendere nei ri­
guardi del Giappone. Una cor­
rente dice qui a Londra che le 
istruzioni partiranno stanotte, 
ma altri più moderatamente e- 
sprime l’avviso che il governo 
preferisce attendere dettagli in­
formativi da Sciangai, che fino­
ra non sono arrivati. Ma se an­
che il passo britannico dovesse 
venire ritardato, non vi può es­
sere dubbio sul risentimento bri­
tannico.

Il Primo Ministro viene tenuto 
costantemente informato dal 
Ministro degli esteri Eden sui 
graduali sviluppi della situazio­
ne, e appena le informazioni da 
Sciangai siano arrivate, il Gover­
no non tarderà oiù a spedire le 
sue istruzioni a Tokio! II solo 
elemento fortunato in questa in­
cresciosa situazione è che l’am ­
basciatore britannico continua u 
migliorare e si tendeva stasera ad 
esprimere vivo compiacimento 
che fosse sta-to un marinaio a- 
mericano ad offrirsi per la tra­
sfusione del sangue che ha sal­
vato la V i t o  deiramb^-ociatore.

L’atteggiamento di Tokio
Per contro, tutti gli informato­

ri mettono il dito sul punto più 
debole della condotta giapponese,

e cioè ohe finora il governo giap­
ponese non ha ancora fatto scuse 
formali per l’incidente. Inoltre vi 
è negli ambienti ufficiali la più 
viva irritazione per la voce mes­
sa in giro dall’agenzia giappone­
se Dcmei, che ha attribuito al­
l’ammiraglio britannico in Cina 
di aver detto che l’ambasciatore 
aveva avuto il torlo di avven­
turarsi in automobile attraverso 
una zona pericolosa, voce che 
l’ammiraglio britannico ha imme­
diatamente smentito.

Per parte sua— stando a quan­
to dice la Reuter — il Governo 
giapponese, pur essendo molto 
turbato dall’incidente, lasciíi met­
tere in giro delle voci strane, 
quale quella che, dopo tutto, lo 
ambasciatore britannico in Cina 
aveva commesso la tuancanza 
di non informare le autorità mi­
litari giapponesi della sua inten­
zione di recarsi a Sciangai in 
automobile su una strada bat­
tuta da veicoli militari cinesi. 
Insomma, una situazione se non 
ancora pericolosa, per lo meno 
molto oscura e imbarazzante per 
i due Paesi.

Ottimismo a Berlino
(Dal nostro corrisipondente)

BERLINO, 28. (Franchini) ~ 
La nota di protesta del Governo 
britannico è senza dubbio molto 
forte e l’accompagnamento — 1 
commenti dei giornali — più 
forte ancora. Tuttavia è assai 
improbabile che l'incidente -an­
glo-nipponico abbia ad avere del­
le eerie complicazioni. Questa è 
la convinzione dei circoli politi­
ci berlinesi, dove la vertenza > 
seguita con particolare atten­

zione. Neanche una rottura dei 
rapporti diplomatici è giudicata 
probabile. Si prevede che il Go­
verno di Tokio cercherà di dare 
la necessaria soddisfazione e che 
dal canto suo Londra v op à  li­
quidare rapidamente l’incidente, 
badando per altro a ricavarne 
11 massimo utile ai fini della cri­
tica posizione britannica nell’H!- 
stremo Oriente.

Porse, si osserva a Berlino, 11 
Giappone ha commesso errori 
tattici accreditando direttamen­
te o indirettamente talune ver­
sioni giustificative che hanno 
fatto perdere le staffe alla stam­
pa londinese, e principalmente 
quella denunciata dal Daily Te- 
legraph. secondo cui gli aviatori 
nipponici avrebbero avuto ordi­
ne di bombardare tutte le auto­
mobili nel settore dove è avve­
nuto l’incidente, nell’ intento o 
per meglio dire, nella speranza 
di colpire il maresciallo Ciang 
Kai SceH«

La Mongolia
e il contlitto 

cino-giapponese
(Nostro servizio particolare)
SCIANGAI, 28. -  (A. P.) —  La 

metropoli internazionale sulle ri­
v e  del Vangpu attira più che 
ogni altro settore della guerra 
cino-giapponese —  che guerra è
—  l’attenzione degli stranieri per­
chè qui l’Europa e l’America ve­
dono messi in pericolo i loro in­
teressi. Ma per il Giappone ii set­
tore piii importante è nel nord 
sulla ferrovia che da Pechino 
porta quasi ai confini della Mon­
golia esterna. Padroni della fer­
rovia i giapponesi avranno defi­
nitivamente in mano quella par­
te  della Cina settentrionale della 
quale tante volte si son detti pa­
droni; ed avranno inoltre. assi­
curate le comunicazioni con la 
Mongolia esterna — Ulan Bator
—  dalla quale deve venir loro 
V aiuto del prìncipe Teh-Whang 
che si dice discendente di Oengis 
Khan il vittorioso. Il principe si 
è già congiunto con l’ armata 
giapponese del 'Kuantung, la pro­
vincia che la Cina con un tratta­
to ¡rinnovato nel’ 19S5, ha dato in 
affitto al Giappone. Il principe 
Teh'W ang prepara da molti anni 
la riunione di tutte le provincie 
mongole in un solo Stato intii- 
pendente, ciò' che darà molta 
noia alla Russia. I  mongoli che 
abitano la Mongolia esterna sono 
cinque o  sei wiZioni, quasi due 
milioni si trovano nelle provincie 
settentrionali della Cina e  altret­
tanti si trovano nel Manciukuo. 
I  mongoli dell’Ulan Bator vivono 
sotto il terrore dei commissari 
ntssi, quelli della Cina sotto la 
tirannide di un p?'incipe cui i  ci­
nesi hanno concesso estesi pri­
vilegi e diritti. Naturalmente gli 
uni e gli altri guardano con  in- 
vidia ai loro fratelli del Manciù- 
kuo che sono specialmente ben 
trattati dal governo di quello Sta­
to e dai giapponesi. Il governo 
di Tokio per creare uno specie 
di centro magnetico atto ad atti­
rare tutti i mongoli dell’Asia non 
ha indietreggiato davanti ad al­
cun sacrificio per provare che i 
mongoli i  quali vivono sotto Z-’in- 
flu^enza giapponese sono prosperi 
e contenti.

In queste condizioni è facile 
immaginare che il principe Teh 
Whang non ha trovato difficoltà 
quando si é trattato di organiz­
sare un esercito mongolo da es­
sere inquadrato in quello man­
cese.

Il movimento politico del qua­
le il principe The Whang si è 
fatto capo non sarebbe forse in­
teso da tutti i mongoli se essi 
non conservassero in fondo alle 
loro anime semplici la profezia 
di un impero indipendente desti­
nato a riunire tutti i discendenti 
di Gengis Khan e di suo figlio 
Oktai che resero celebri in Asia 
e in Europa il valore mongolo e 
la crudeltà.

Un esperimento dei genere fu 
fatto alla fine della Grande Guer­
ra da un ufficiale delVesercito

H principe ”111«  Wang

russo, il barone Ungern Stern­
berg, un baltico, che penetrò in 
Mongolia con un piccolo nucleo 
di armati decìso a combattere i 
bolscevichi con truppe asiatiche 
che voleva reclutare ristabilendo 
l’impero mongolo. Per realizzare 
il suo sogno ambizioso egli cer­
cò di sollevare le masse asiatiche 
predicando la guerra contro gli 
infedeli ed in Mongolia si fece 
il difensore del lamaismo. Per 
ciò si alleò con il Budda vivente, 
cacciato dai rossi e più tardi dai 
cinesi. Quando egli entrava in 
una città 0 in un villaggio era 
sempre accompagnato da una 
dozzina d i Lama che rappresen­
tavano il Lama vivente il quale 
dopo il Dalai Lama e Taki La­
ma occupa iZ posto più impor­
tante nella gerarchia lamaistica. 

Però Ungern Sternberg ai mo­
strò troppo crudele e  contro di 
lui si sollevarono i  mongoli. Nei 
19S1 riuscì appena a fuggire da 
Urga per finire poi poco dopo in 
mano ai mongoli i  quali lo con- 
segnarono ai russi.

Il principe Teh Whang per rea^ 
lizzare l’unità della Mongolia ha 
avuto il terreno ben spianato 
dalla propaganda fatta dall’Urv 
gern Sternberg e dall’aiuto ché 
il Giappone gli ha dato finora 0 
che egli è chiamatQ d ripagare 
in

L* ultima sentinella cinese 
sul ponte di Marco Polo

La P.ssa di Piemonte
sulla cima Edelweiss

SALISBURGO, 28. — Quale 
ospite del Capitano Provinciale 
dr. Rchrl, la Principessa Maria 
di Piemonte accompagnata dal 
Ministro d’Italia a Vienna, sena­
tore Salata, ha intrapreso oggi 
In automobile un viaggio attra­
verso la nuova strada alpina del 
Gran Campanaro che è stata 
percorsa in tutta, la sua lunghez­
za da Bruck fino alla cima Fran­
cesco Giuseppe e  a  quella Edel­
weiss.

Durante il ritorno e stata fat­
ta una breve sosta presso la cap­
pella votiva eretta alla memoria 
del defunto Cancelliere ̂  Dollfuss 
ove la Princpessa si è soffer­
mata per una breve preghiera. 
Nelle ere serali la Principessa 
Maria ha fatto ritorno a  Sali­
sburgo accompagnata dal Capi­
tano Provinciale e dal S'ito se­
guito.

/  cinesi -per os t̂acolare la marcia giapponese verso Pechino 
avevano provveduto aUa difesa del ponte che porta il nome 
deWitalia/no Marco Polo, il primo bianco ohe lo traversò. 
Meraviglioso ponte vecóhAo di mille annij adorno di carat­
teristiche sculture: conviene sperare che la guerra non lo 

abbia danneggiato.

La prossima riunione
g i n e v r i n a  

e V attitudine della Francia
(Dalla nostra Redaz. parigina)

PARIGI, 29. — (P. Croci) 
Siccome i pieni poteri concessi 
dal Parlamento al Gabinetto 
Chautemps spirano u 31 agosto, 
si moltiplicano in questi giorni 
le riunioni ministeriali per va­
rare gli ultimi decreti legge. Pa­
re, tuttavia, che i due gruppi che 
compongono il Governo, sociali­
sti e radicali non siano ancora 
riusciti a  mettersi d ’accordo su 
taluni temi essenziali come il 
problema delle ferrovie. Nella 

riunione di ieri l’on. Delbos ha 
fatto il consueto rapporto sulla 
situazione Internazionale, ma non 
si sono avuti particolari in pro­
posito. Molto significante invece 
à la ■ nomiAa della delegazione 
che deve rappresentare la Fran­
cia. a  Ginevra alla prossima as­
semblea, delegazione molto più 
numerosa del consueto e che sa­
rà presieduta dallo stesso capo 
del Governo. Si interpreta que­
sta decisione come una prova 
dell’importanza ohe si vuole at­
tribuire ai prossimi lavori dejja 
Società delle Nazioni, la quale è 
destinata a trovarsi alle prese 
con alcuni problemi assai sca­
brosi come il problema etiop'Bi, 
quello spagnuolo e quello dell’E- 
stremo Oriente.

Un giornalista ufficioso fa  os­
servare che sarebbe abbastanza 
facile trovare a  Ginevra nuove 
scappatoie e scartare quei pro­
blemi, ma sarebbe anche uno 
screditare In modo definitivo 
l’organismo della Lega, mentre 
l’Inghilterra e la Francia vorreb­
bero rinforzarlo. Così si afferma 
ohe la Gran Bretagna e la Fran­
cia vogliono prendere una par­
te attiva ai lavori ginevrini 3 
costringere l’assetnblea a risol­
vere tutti i problemi, anche quel­
li più spinosi e senza ricorrere 
a  sotterfugi.

Buoni propositi certo, ma non 
si sa come potranno essere at­
tuati. Intanto si cerca già 
molti di aizzare una nuova cfi.- 
gnara contro l'Italia per la fran­
chezza con cui ha riconosciut? 
la partecipazione dei suoi volon- 
tarii alla vittoriosa offensiva dei 
nazionalisti spagnuoli contro i 
rossi. Una severa replica agli e- 
stremìsti è contenuta in un ar­
ticolo del Journal des Débats, il 
quale trova assai biasimevole la 
ipocrisia dei contraddittori.

« Il metodo ipocrita, dice essa, 
è stato applicato in Francia da 
alcuni notissimi dirigenti del 
fronte popolare ohe hanno or­
ganizzato il rifornimento dei ros­
si in materiale, l’arruolamento e 
il trasporto del volontari! che 
fanno parte delle brigate inter­
nazionali. Nulla è più comico, 
quindi, dello sdegno oggi ester­
nato dagli estremisti e da certi 
loro alleati che hanno fatto in­
tervenire la Francia in favore 
dei t o s s ì  e che avebbero voluto 
trascinarla nella guerra spa- 
gnuola. E’ anzi per colpa loro 
che l’evoluzione degli avveni­
menti diventa un successo per 
Roma e per Berlino».

Un altro editoriale, non meno 
interessànte, dello stesso Journal 
des Débats è dedicato alla con­
futazione degli articoli che l’on. 
Blum, sotto il velo trasparentis­
simo dell’anonimo, va pubblican­
do nel Populaire. Esso nota l’o­
maggio insolito reso al Duce ohe 
ha il merito di prendere i pro­
blemi di fronte, come dice l ’on. 
Blum, ma il giornale trova, che 
la discriminazione tra paesi pa­
cifisti e 'paesi che non lo sono, 
è ancora più arbitraria delle al­
tre distinzioni da lui biasimate.

XI problema della pace ha due 
aspetti e l’oi». Blum non ne vuol 
vedere che uno solo. Il bolscevi­
smo può m>ettersi la  maschera 
pacifista, ma non riesce a  na­
scondere le orecchie del lupo.

D Consiglio di Ginevra
si riunirà In seduta ordinaria
(Dal nostro corrispondente)
GINEVRA, 28. (U.S.). Secondo 

informazioni di carattere ufficio­
so 11 presidente in esercizio del 
consiglio, Quevedo, delegato del- 
l’Bqufttore, ha ricevuto circa la

metà delle risposte al telegram­
ma diretto a tutti gli Stati mem­
bri del Consiglio per domanda­
re loro se ritenessero opportuna 
la riunione di una sessione 
straordinaria allo scopo di di­
scutere l’appello di Valenza cir­
ca il siluramento di navi mer­
cantili nel Mediterraneo.

Dalle risposte già giunte può 
confermarsi ciò che avevamo 
già preveduto, ossia che la que­
stione sollevata da Valenza sa­
rà iscritta semplicemente all’or­
dine del giorno daRa sessione or­
dinaria dei Consiglio già fissata 
per il 10 settembre.

L’importanza del convegno
della Piccola Intesa

BUCAREST, 28. — Oggi si è 
riunita a Sinaja la Piccola In­
tesa della stampa con la parteci
fiazione di delegazioni di giorna 
ist'i jugoslavi, cecoslovacchi e 

romeni.
Ha presieduta la riunione inau*

• gurale il Ministro romeno degli 
esteri, Anfonesou.

Sulla riunione del Consiglio 
della Piccola Intesa che avrà luo­
go lunedì mattina a Sinaja con 
la partecipazione di Stojadino- 
vic. di Krofta e di Antonescu, 
tutta la stampa locale è d’accor­
do nel ritenere che questa ses­
sione dell’orgamsmo piccolo in- 
tesistico sarà la più importante 
di questi ultimi anni e che in 
essa saranno discusse, con spiri­
to realistico, le più importanti 
questioni di ordine internazio­
nale.

L’ordine del giorno del Consi­
glio non è stato reso noto ma 
si sa che esso contiene, fra l’a^ 
tro, i seguenti punti: rapporti 
poMticì ed economici della PiC' 
cola Intesa con l’Italia; libertà 
delle comunicazioni marittime e 
problema del Mediterraneo; si­
tuazione politica ed economica 
ed influenza delle grandi Poten­
ze nel Bacino danubiano.

Sanguinosi incidenti
a  T a n g eri 

tra comunisti e falangisti
(Dal nostro corrispondente)
TANGERI, 28. — rSera^ni;. 

In seeuito allji presa di Santan­
der si sono svolte manifestazioni 
di giubilo-a cui hanno partecipa­
to tutti gli italiani della nostra 
colonia c i simpatizzanti della co­
lonia inglese. Il nostro Ministro 
De Rossi si è mostrato ed ha uni­
to il suo grido a  quello della fol­
la; Viva il Duce! Viva l’Italia!

il  capo locale dei fascisti in­
glesi ha offerto dello sciampa­
gna. Durante la nottata inciden­
ti sanguinosi sì sono verificati 
nel centro della città e sulla 
spiaggia. Si segnala un morto e 
quattro feriti gravi da parte co­
munista e sei feriti da parte fa­
langista.

Roma nel mondo
Costruzioni romane 
scoperte a Treviri

TREVIRI, 28. — Il cosiddetto 
Hunnenring presso Otzeiihau- 
sen, in provincia di Treviri, era 
stato finora considerato come 
una enorme fortezza costruita 
dagli Unni; senonchè 11, rinveni­
mento. avvenuto tempo fa, di al­
cune monete romane nel terre­
no di quella gigantesca monta­
gna fortificata aveva indotto l’i­
potesi di una origine romana 
della fortezza.

I nuovi scavi, attualmente in 
corso, hanno confermato questa 
ipotesi, poiché han messo alla 
luce cospicui resti romani, tra 
cui le fondamenta di alcune ca­
se, le mura di un tempio ed un 
certo numero di vasi, di lance 
di altre monete..

Non lontano ^a Otzenfcaueeu, 
presso la città di Treviri, si so­
no trovate le sostruzioni di un 
grande cimitero romano. Qual 
che tomba è stata già liberata.

Transatlantico tedesco
in quarantena a New York 

per una epidemia di tifo

t a  F i e r a  c a m p i o n a r i a  
d i  Z a g a b r i a  

11 padigliofle delHtalia
ZAGABRIA, 28. Stamane è 

stata solennemente inaugurata 
la Fiera campionaria di Zaga­
bria, cui l’Italia, per la prima 
volta, partecipa con un riusci­
tissimo padiglione, dovuto aiirar- 
chitetto Petroni.

Oltre alle autorità civili é mi­
litari di Zagabria, erano presen­
ti alla inaugurazione il R . Mini­
stro, il R. Console e l’Addetto 
commerciale d’Italia. Il Bano di 
Zagabria ed il Presidente della 
Fiera hanno sottolineato nei lo­
ro discorsi il sigi^ficato e l’im- 
portenza della partecipaziome 4- 
taliana. augurando che i rappor­
ti commerciali italo-jugoslavi ac­
quistino un sempre più vasto 
sviluppo nello spirito degli ac­
cordi economici e  politici del 25 
marzo. ,

Sui nuovi rapporti economici 
fra la Jugoslavia e l’Italia han­
no pronunziato brevi parole il 
Console generale d’Italia a Za­
gabria ed il Ministro Indeili, il 
quale ha dichiarato aperto il pa­
diglione italiano.

Dopo la Conferenza di FuMa
Una CofflfflissiOBe di Vescovi 
'e partita per Roma per riferire 

sui risultati
(Dai nostro corrispondente/

' BERLINO, 28. — (Franchini) 
Si comunica che una commissio­
ne di Vescovi guidata dai Cardi­
nale di Monaco Faulhauer si re­
cherà dopodomani a  Roma per 
riferire sul risultati della con­
ferenza episcopale di Fulda, con­
vocata allo scopo di esaminare 
la situazione odierna e fissatele 
direttive per il futuro. Queste di­
rettive, secondo si apprende og­
gi .nei circoli politici berlinesi, 
rivelerebbero una nuova tenden­
za nel senso di una maggiore 
comprensione del punto di vista 
dello Stato, e pertanto potrebbe­
ro segnare l’inizio dì una disten­
sione. In relazione poì al proble­
ma dei rapporti tra ij Reich e 
la Santa Sede, s i annette note­
vole importanza anche ai fini 
deiracce^niis, distensione, alla 
visita fatta recentemente dal 
Nunzio apostolico monsiernor Or- 
senigo al Segretario di Stato agli 
Esteri del Reich e di cui ieri vi 
abbiamo dat,o notizia.

Le amenità americane
I baci per procura telegrafica
NEW YORK, 28. — Un giovane 

agente di cambio, certo Katz, ri­
correndo, giorni or sono l’ono­
mastico della sua fidanzata una 
delle più belle ragazze di Atlan- 
tic-City, ebbe una bizzarra idea. 
Spedì un telegramma aU’ufTicio 
telegrafico di quella città pregan­
do il fattorino che lo avrebbe 
portato a destinazione di dare, 
per suo conto, e  mediante com­
penso di un dollaro, due baci alla 
bella figliola.

II fatto, risaputo e pubblicato 
dai giornali, ha avuto una con­
seguenza facilmente prevedibile. 
Infatti, in pochi giorni, sono pio­
vuti aH’uflìcio telegrafico di A- 
tlantic-City centinaia di tele­
grammi dello stesso genere di 
quello spedito dairoriginale a- 
gente di cambio. Alcuni dei fat­
torini. però, incaricati di reca­
pitarli si sono trovati dì fronte 
a tali sgradte sorprese che hanno 
protestato collettivamente minac­
ciando di abbandonare il servi­
zio. Infatti, uno di essi, ha do­
vuto abbracciare e baciare una 
negra ottuagenaria ed un altro 
ha corso il rischio di rimetterci 
la pelle per consegnare due baci 
— secondo l'incarico ricevuto — 
alla moglie di un ricchissimo e 
gelosissimo industriale.

Le cose sono giunte al punto 
che la compagnia telegrafica di 
Atlantic-City ha dovuto fare una 
circolare dichiarando che queste 
commissioni sono inaccettabili, 
sia perchè l fattorini — conside­
rati i pericoli che corrono — pre­
tenderebbero cinque dollari per 
ogni bacio e sei per quelli de­
stinati a donne che hanno soipe- 
rati l trentacinque anni, sia per­
chè non è opportuno, da parte 
del pubblco, affidare a persone, 
delle quali la Compagnia non 
può sempre garantire le qualità 
fisiche e morali, incarichi cosi 
delicati.

NEW YORK, 28. — Il tran­
satlantico germanico Ha/nsa è 
giunto a New York avendo la 
quasi totalità dell’equipaggio am­
malato.

Il transatlantico è stato Iscrit­
to nella lista delle navi che do­
vranno sostare alla stazione del­
la quarantena per subire la vìsi­
ta sanitaria. II medico dell’HonSo 
dott. Grleshaber è stato cancel­
lato dalla Usta dei sanitari di 
bordo i quali, all’arrivo, si rendo­
no garanti delle buone condi­
zioni sanitarie della nave me­
diante una dichiarazione firma­
ta, Il Grleshaber aveva dichiaira- 
to che cinque uomini deH’equi- 
paggio erano stati colpiti da feb­
bre e nausea cinque giorni dopo 
la partenza da Amburgo, attri­
buendo il malore all’lnaladone 
di un nuQvo gas adoperato nel 
porto di partenza per la disin- 
fezione del piroscafo.

Le autorità sanitarie confida­
no che nessuno dei passeggieri 
è stato colpito. Esse rilevano 
che, qualora dovesse trattarsi di 
paratifo, molti ca^i si manife­
steranno al termine del periodo 
di incubazione. N»1 timore che 
possa tirattarsd appunto di que­
sta matlatUa, le autorità hanno 
fatto rintracciare novantatre 
passeggeri e li hanno fatti met­
tere sotto sorveglianza sanitaria.

La direzione della stazione ma­
rittima del porto di New York 
ha comunicato alla direzione 
centrale di sanità che l ’equipag­
gio del tansatlantico tedesco 
H a^ a  era stato colpito da tifo.

I  irappresentanti della linea 
« Hamburg-Amerika » hanno de­
ciso di affrettare la partenza 
dell’ Hansa per Amburgo. La 
partenza avverrà in serata, e la 
nave salperà senza passeggieri, 
malgrado che 350 già avessero 
prenotato i posti.^ United Press;

La figlia adotMva di Wallace Beery 
m isacdata di rapimento

HOLLYWOOD, 28. — La figlia 
adottiva di Wallace Beery è  sta­
ta minacciata di rapimento. L'at­
tore ha ricevuto una lettera che 
sollecita il pagamento di dieci­
mila dollari se vuole scongiura­
re la minaccia^______

La gratitudine di una cicogna
(Dal nostro corrispondente)
BERUNO, 28. —  (Franchini). 

Che nei paesi nordici le cicogne 
fossero animali quasi sacri, lo si 
sapeva. Poco noto do'v’essere, in­
vece, che esse possono diventare 
quasi umanamente grate. L ’epi­
sodio viene segnalato da Burg- 
dorf, idilliaca cittadina, del 
Brunnswich. Circa tre anni fa 
una cicogna che aveva 11 suo 
nido sul tetto di una ricca fat­
toria, rimaneva chi sa come im­
pigliata nella grondaia. Il fatto­
re si affrettava a liberare l’ani­
male e a medicarlo. Da quel 
giorno la cicogna non volle più 
abbandonare la casa e giunto 
l’autunno non obbedì alla impe­
riosa legge della sua razza mi­
gratoria: divenne insomma un 
antoiale domestico e tale fino ad 
oggi è rimasto. Ieri mattina la 
figlia del fattore cui la bestia si 
era particolarmente affezionata, 
doveva unirsi in matrimonio. Su­
bito dopo la cerimonia religiosa 
la coppia seguita dai parenti e 
dagli amici, fece per avviarsi ai 
municipio. Nell'istante in cui 
sposi stavano per entrare ie l 
palazzo municipale, la cicogna, 
giunta da grande altezza si calò 
quasi a strapiombo, andando a 
posarsi dinanzi al corteo nuzia­
le. Questo lietissimo auspicio su­
scitò un vero e proprio tripudio 
che non ebbe più limiti quando 
la cicogna infilò bravamente la 
porta del municipio insieme alla 
fidanzata.

NOTIZIE BREVI
A seguito del Congresio Internazio­

nale d igli eiperantlati, sv o lto s i a  V a r ­
s a v ia , la  p o l iz ia  h a  p r o c e d u t o  a  n u ­
m e ro s e  p e r q u is iz io n i n e l d o m ic i li  deg l) 
o r g a n iz z a t o r i  d e l  C o n g re s so , seq u e ­
s t r a n d o  u n 'in g e n te  q u a n t it à  d i p u b b li­
c a z io n i d i c a r a t t e r e  p o r n o g r a f ic o  in  
e s p e r a n to  e  a rrest5»n do  l i  s e g re ta r io  
g e n e ra le  d e l  C o n g re s s o  e  n u m e ro s i 
e s p e r a n t is t i in c a r ic a t i  d e l la  v e n d ita  
d e lle  p u b b lic a z io n i in c r im in a te .

Un battello cisterna rim ontava la 
Senna p re sso  P o is s y .  q u a n d o  d a  un 
g r u p p o  d i b a m b in i p a r t i r o n o  d e lle  .sas­
sa te  c o n t r o  d i e s s o ; u n  m a r in a lo , te ­
m e n d o  d a n n i, im b r a c c ia t o  u n  fu c ile  da 
c a c c ia ,  h a  s p a r a t o ;  s e i b a m b in i so ­
n o  r im a s t i i e r l t i ;  Il m a r in a io  è  s ta to  
a r r e s ta to .

A Rio de Janeiro la  g ra n d e  s ta g io ­
n e  l i r i c a  a l  T e a t r o  M u n ic ip a le  h a  se ­
g n a t o  u n  n u o v o  v iv is s im o  su cce ss o  
d e l la  m u s ica  e d e g l i  a r t is t i  ita l ia n i.  
L a  s ta m p a  e s a lt a  11 v a lo r e  del s o p r a ­
n i  C a n lg lla , G r a n d i e  R e g g ia n i, d e i  te ' 
n o r i  L a u r i V o lp i . M a s in i e  L a n d l, d e l 
b a r it o n o  B o r g lo ll .  d e l  b a s s i  V a g h i e 
B a c c a lo n l e d e l M a e s tr i S era ftn  e 
Q u esta .

L A  R A D I O
D O M E N IC A  29 A G O S T O  

R O M A . N A P O L I, B A R I, P A L E R M O , 
B O L O G N A . —  D a lle  o r e  8 a lle  2 0 .i0 i 
G io r n a le  r a d io , C o m u n ic a t i e  N otizie  
sp o r t iv e  —  10: - L ’ o r a  d e l l 'a g r lc o l t o r e :  
tra sm iss io n e  a  c u r a  d e l l ’ E n te  R a d io ­
r u r a le  — 11: M e ssa  c a n t a t a  d a l la  B a - 
s i l ic a -S a n tu a r lo  d e l la  S S . A n n u n z ia ta  
d i F ire n ze  —  12: S p ie g a z io n e  d e l V a n ­
g e lo : P a d re  Z u c c h i —  12.30: C o n fid e n ­
ze sp o r t iv e  —  12.40: D is c h i C e tra -P a r- 
lo p h o n  —  13.15: I l R a d u n o  a>jreo del 
L it t o r io  —  13,25: I  r a c c o n t i  r a d io lo n l -  
c i  de l s ig n o r  M e tz  —  14,20: T r a s m is s io ­
ne p e r  g l !  ita l ia n i d e l  B a c in o  d e l M e­
d ite r r a n e o  —  17.15: C o n c e r t o  d i m u sica  
b r il la n te . —  N e ll’ I n te r v a l lo ; B o lle t t in o  
p re sa g i. N o tiz ie  s p o r t iv e  —  18.45: N o­
t iz ia r io  e d  e v e n tu a li n o t iz ie  sp o r t iv e  
- -  19.45: N o tìz ie  sp o r t iv e . M u s ica  v a ­
r ia  -  20.30: C o n v e rs a z io n e  —  2 1 : C on ­
ce r t o  d i v a r ie tà  —  2 1 .4 0 : «  F u tu rism o  
m o n d ia le  » . c o n v e r s a z io n e  d i P . T . M a ­
r in e tt i -  21.50: C o n c e r t o  d e l la  B a n d a  
dei R R . C C ., d i r e t t o  d a l  m a e s tro  C ire ­
n e i —  M u s ic a  d a  b a l lo  —  22.48 ( I ^ -  
m a ) :  N o t iz ia r io  d a n e s e  -  2 8 ; S itu a z io ­
ne  g e n e ra le  e  p r e v is io n i d e l  te m p o  — 
23.30; M u s ica  d a  b a l lo  — 23.50: P rev i­
s io n i r e g io n a li d e l te m p o .

R O M A  in. -  O re  21: « S i b e r i a » ,  o- 
pe ra  In  t r e  a tt i d i  U m b e r to  G io r d a n o  
(d a l l -E .  I .  A . R . )  N eg li in te r v a l l i :  N oti­
z ia r io  te d e s co . C o n v e rs a z io n e  d i A lber­
t o  S p a ln l — G io r n a le  r a d io .  S itu a z io n e  
g e n e ra le  e  p r e v is io n i d e l te m p o .

L U N E D I' 30 A G O S T O  
R O M A , N A P O L I, B A R I, P A L E R M O , 

B O L O G N A . —  O re  7 ,45 : G in n a s t ic a  da  
ca m e ra  —  O re  8 , I3 , 14, 17, 11,50. 
20.10, 23: G io r n a le  R a d io ,  co m u n ica t i 

I e n o t iz ie  sp o r t iv e  —  O r e  11,30: T r io  
I C h e s l-Z a n a rd e ll l-C a ss o n e  —  O re  12,30: 
' C o n c e r to  d i  m u s ica  v a r ia  —  O re  13,50;
' R u b r ic h e  v a r ie  —  O re  14,20: T ra sm i* - 
! s io n e  p e r  g li  I t a l ia n i  d e l  B a c in o  de l 

M e d ite r ra n e o  —  O re  16,40: L a  ca m e­
r a t a  d e l  B a ll i la  e  d e lle  P ic c o le  I t a l ia ­
n e  —  O re  17,18: D is c h i n o v it à  P a r lo - 
p h o n  —  O re  17,55: D iz io n i  p o e t ic h e  —  
O re  18,50: C o m u n ic a z io n i d e lla  R e a le  
S o c ie tà  G e o g r a f ic a  —  O re  19: N o t iz ia ­
r i  In  lin g u e  e s te r e  e  le z io n i  d i  lin g u a  
it a l ia n a  p e r  g li  s t r a n ie r i  —  O re  20,30: 
c r o n a c h e  d e l  R e g im e ; D o t t .  U g o  D ’A n - 
d r e a  —  O re  2 1 : « L a  b a m b o la , i l  t re ­
n o , il c a v a l lo  » ,  c o m m e d ia  in  u n  a t to  
d i N a n d o  V ita li —  O re  2 1 ,Ì 5 : G l i  a lle ­
g r i  I m p ro v v is a to r i —  O re  22.10: N o ti­
z ia r io  c in e m a to g r a fic o  —  O re  22,20: 
C o n c e r to  d e l Q u a r te t to  d e l l ’ E IA R  —  
In d i :  M u s ic a  d a  b a l lo  (s in o  a lle  23,30) 
—• O re  23.15 (R O ) N o t iz ia r io  Inglese  —  
O re  23,30: M u s ica  d a  b a l lo  (s in o  a lle  
23,50) —  O re  23,50: P r e v is io n i r e g io ­
n a li  d e l te m p o .

R O M A  I I I  —  O re  2 1 ; C o n c e r to  d e l 
v io l in is t a  A r r ig o  S e r r a t o  e  d e l p ia n i­
s ta  R e n a to  J o s l —  O re  21,50; C o n v e r ­
sa z io n e  d i E u g e n io  B e r tu e t t l  —  O re  22; 
M u s ic h e  g a ie  d e ll'8 0 0  d ire tte  d a l  m a e ­
s t r o  T it o  P e tr a lla  —  O re  2 3 : G io r n a le  
R a d io .  S itu a z io n e  g e n e ra le  e  p r e v is io ­
n i d e l te m p o .

VIRGINIO GAYDA
Direttore e gerente responsabile 

Stab. Tipogr. del «Giomide d’Italia».

ESTRAZIONI DEL LOTTO
BARI 49 10 8 38 37
FIRENZE 31 43 18 16 70
MILANO 45 12 19 81 83
NAPOLI 79 89 44 45 46
PALERMO 40 72 59 12 84
ROMA 32 41 6 23 18
TORINO 14 17 4 69 75
VENEZIA 22 49 25 80 24


